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NOVA-SELV^A 

DI CIRVGIA, 

DIVISA IN DVE PARTI. 

Nella prillarono gli Auertimenti del Ma- 
nual,& artificiofo modo di curare molte, 
e graiiunfermità del corpo humano : 

Nella feconda fono molti Medicamenti 
elquifiti ,^e moiri canati per arte dellilla- » 
toria^, qoù le fue Figure . 

Opera molto vtile , e vcccffam a Cirugici : Dcir Ec^ 
celiente Cirugico 7^1. Camillo Ferrara Milane fe , 
bora nominato F. Gabriello Ferrara dcli'Qrdme 
del Beato Gioan di Dio • 

CON PRIVILEGIO. 





IN VENETIA. M D XCVI. 
Prcflb Bartolomeo Carainpcilo . " 
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A L 



SERENISSIMO 

D V c A DI 

V R B I N O. 





NCOR chc/Iano in ma- 
no de gli huomini diucifi 
libri , che diueifamcntc 
trattano della Cirugia : 
pur non mi fon ritenutod'i 
, mandar fuor il mio per 
duecagion, , che a ciòfarc m'hanno in- 
dutto : 1 vna è,ch io m'ho propofto di 
trattarepnncipalmenteil modo ddlope- 
ratione manuale , e della pura prattica , 
che fi ricerca in quefta arte , con mole 
vtih Auertimenti : dietro ai quali vho 
poi aggiunto di molti bei medicamenti, 
e fecreti canati per me dall arte deflilla- 
tona : 1 vna e l'altra delle quali cofe non 

a 2 cofi 
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cofi in altri libri fi ritroua . Ualtra caufa 
è eh io defideraua grandemente col de- 
dicar a V. Altezza quefta opera mia dar 
teftimonioal mondo quanto io fulsi ob- 
ligato alla cortefia e gentilezza fua , onde 
ciuftamentc viene tutta l'arre mia y & 
omiimiainduftriaad effcrle dedita e di- 
cata- Imperochc io già col fuo benigno 
efauoreuole confenfo^ho nel fuo felice 
ftato in Pefaro queft arte mia lungo tem- 
po effercitato , e di quefta mia virtù fatto 
non poca dimoftratione eprogreflo : nel 
Qual tempo ho da fua Altezza nceuuto- 
ne fauori , fi ch'ella non ha anco mancato 
di 2Ìouarmi,doue ha fatto di meftieri, 
con la fua autorità e tutela da gli a krui 
fmiftri penfieriedifegni . Per la qual co- 
fa io ho fempre dapoi hauuto m core di 
dar qualche dimoftratione della gratitu- 
dine mia verfo la humanità di Principe 
tanto gentile, ^enerofo e giufto . Si come 
dunque fua Altezza già h degno nguai- 
dar humanamentc la pcrfona mia , viar 
verfo di me fegn idi humanità, e lauorir 
con la fua prudenza qucfti mici ftudi) : 
cofi hora la prego , e la fupplico, che li de- 
gni 
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gni riceuere con lieta iionre quefto mio 
parto e frutto già da me nutrito fotto lo 
ipicndore della lua gratia , c che lo accol- 
ga volentieri come quello , il quale io ho 
defidcrato che diapubhcoindicio^e tefti 
nionio manifefto della miabuona volon 

ta,e della mia grande affettioncch'io teli 
go e terrò femprc di elTer ancor dedito ad 
ogni Tuo olTequio , & ad ogni applaufo 
eh appartenga alla grnn(^ez^a e gloria del 
nome di lua Serenità . cui prego da no- 
ftro Signore Dio profperita e contento . 
Di Venetia alli 1 5. Ottobre. 1 59 5. 

Di V.Sereniii: Altezza 

Humilifsimoferuo 



Cauiillo Ferrara Cirugico, 
hor detto F.Gabriello. 
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TAVOLA 




DI QVANTO 

SI CONTIENE 
Nella prima Parte. 

Vertimento. Allegrati pcr- 
cofle di tefta.car.4.fac. t . 
Auertimento . Alle ferite di 
^ tefta.car.4.fac.i. 
5 Auerrimento . Alle gran fe- 

rite di teda con fcopertura del cele- 
bro.car.s.fac.i. ^ . , 

4 Auertimento . Alle ferite de gli occhi . 

car.5.fac2. i , /. • 

5 Auertimento . Alle ferite della faccia * 

car.6. faci. 

6 Auertimento. Alle ferite del petto, car- 

te 6 faci. ^ ^ i X 

7 Auertimento. Alle ferite del polmone - 

car.'.fac.i. 
% Auertimento. Alle ferite delle giontu- 

rc.car.ì>.fac.2. , . 

^ Auertimento. AlVarcobugiate delle giort 

ture^e fuoi fucili*c.^«f.i . 

10 Auer- 
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lanodabaiTda,abanda.c.9.f 

11 Auernmento. Alle ferite del'pelfetto 

della gamba.òbrazzo.c lo.f i 

12 Auernmento. A tagliar, ouerofegar vn 

braccìno gamba. IO. 2. 
1^ Auernmento . A gli fpauenti, e tremori 
aell animo.iM. 

14 Aiierdinento . Ad allacciar vna vena ta. 

gliata,o rotta r^.z. 

15 Auertimento. Alla vena che fi rompe 

nelpetta.i^.r. ^ 

i^Auertimento. Ad vnir Iclabra fpacca- 
te.f^,2. ^ 

17 Auertimento . A cucire vn neruo mac, 

"ro. ilqualefia tagliato, iv". 
lii Auernmento. A cucire le inteftineta- 
gliate.15,2. 

ipAuertimcnto. All apoftcme le quali veti 
; sono fopra la pupilla de gli occhi, cat- 

20 Auertimento . Airapoftcmc frigide. 

Auertimento. AD apoftemccalide. car- 
te i7.f.i. 

21 Auertimento. Airapoflemc, chevcn- 
gono alle poppe delle donne. 17.1. 
Auertimento . A guarir vn cancro con 
iiurezza nelle tette delle donne caKu 

* 4 »4 Aucr- 



{ : 
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T A V O 4. A 
!i4 Auertimento ; Allelcirofole mafchic , c 

femine.c.iS.f.2 
C5 Auertimento .-Alle topinare che nalco- 

no fulatefta c.i^.f'i- 

26 Auerdmento. Alle natte della tefta. car- 

27 Arerdmento. Alla natta caniofa pie- 

ciola,o grande. -i^.i. 
i8 Auertimento . Alle glandole che shig- 
gono di fotto al dito toccandole . car- 
te 20. f. 2. 

10 Auertimento . a guarir vn cancro vice- 
rato nella faccia fenza durezza alcuna. 

car.2i.f.i. 
20 Auertimento. Alle cancrene.21.2. 

5 1 Anertimeato . Alla cancrena nelle gen- 

giue 22.1. 

3 2 Auertimento . a11 viceré maligne del pa 
lato, o nel principio della gola.iui. 

52 Auertimento . a1 medefimo , cio.è per 

quelli c'hanno alcun forame nel pala- 
to dellabocca.2?.i. . . 

34 Auertimento. Al polipolo nelle narici 
delnaro.25.2. . ^ 

2 5 Auertimento. A guarir vna fpmaven- 
tofajche procede da corrottion d olh. 

ini . . 1 11 

56 Auertimento . All'cfcoriation delle re- 

ni.24.2. 

37 Auer- 
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1 57 Aiiertitìnento. Aglifcotati dal fuoco, 
e c'hannoi membri ritiratti.25.i. 
38 Auertiménto. a guarire vna rottura, o 
herniadelbudello. 25.2. 
Et all Hernia carnofa, &airacquora,& 
ventofa car.26 & 28. 
3P Auertimento.A defìccarleuarici,che ven 
gono alle gambe. 28.2. 

40 Auertimento. a guarire il goflb, che 
viene alla gola.29. i. 

41 Auertimenco. Perche vengono Eri/ìpi- 
le alle ferite di te(ta,e a ijuelle della vi- 
ta,&lor cura. 29.2. 

42 Auertimento. a guarire vn'Erifipila 
apoiì:emata.3o.2. 

43 Auertimento . AH'Erifipile apoftemate 
con gran mortifìcation. ^1. i. 

44 Auertimento. Alle lìllolq "lagrimah de 
gli occhi. ^1.2. 

45 Auertimento . Per chi fono di Itomaco 
frigido e debole. 55.1. 

46 Auertimento. A far ritener il cibo in 
{lomaco.53.2. 

fi 47 Auertimento . Per fouenir di fuftanza 
■1 quefli tali fina tanto che ritengono il 
Wm cibo. ini. 

fX 4^ Auertimento . Per quelli che patifcono 

pÉ delfegató.54,1. 
]\ 49 Auertimen. Alla durezza della milza iui. 

I 
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TAVOLA 

50 Auertimento . Alla febre quartana. car- 

te ^'^ (^c 2. 

5 1 Auertimento . Per quanti modi par che 

1 huomo s'imbriachi. ^5.1 

51 Auertimento . A guarire vna gomma di 
mal francefe '.i- 

5 3 Auertimento . A guarirle gomme dei 
mal francefè perla vita. 56 2. 

5^ Auertimento . Allepanocebieouerten* 
coni che Cono fcmenza di mal france- 
fe.cartej-.f X. 

5 5 Auertimento^ . a1 mal francefe cura ec* 
celiente.:? 8,1. 

5^? Auertimento . Per quelli che patifcono» 
la tigna , o fcrofole , o apofteme frigi- 
de > che fono (pecie di cancro con tu- 
more. 39^ 2. 

57 Auertimento» Allctraginc.iui. 

58 Auertimento . a gli of^i rottilo difloca- 

ti.40 z. . 

59 Auertimento. Perallungarvna gamba, 

©braccio ritirato.4i.r. 
60 Auertimento. Per fuggir Toccafionc 
della debolezza, e ofcuritadellavifta, 

car.41 f.2. 

61 Auertimento . Nocumenti deUVdito , c 

fuo medicamento.42.i. 

62 Auertimento . Della rabbia de' cani , e 

de gIihuomini.4J*i» ' 

djAuer- 



I 



T A V O LA 

n 6^ Auertimento . U veleno quali efTetti fac 
eia nel corpo humano, si in vita^comc 
I inmorte.44. 1. 

^4 Auertimento contra i veleni rim cdii ap- 

probatÌ45.i, 
65 Auertimento. a i tempi di pefte ottime 
I prouifioni, e rimedii t((ìc:icl 45,2. 
! ^5 Auertimento . a vna fcarantia prefta.c 

gagliarda.47,1. 
6-] Auertimento • a vn^altra fcarantia con 
accidente. 47.1, 

C'è Auertimento • Alla fcarantia ordinaria. 
car.48.f.£. 

6^ Auertimento . A gli accidenti , che ven- 
gono in vn fubito, e fono in guifa di fin 
copa.4y.2. 

70 Auertimento. A vn'altra forte à zccìAcrx 

te con gonfiatura fotro Ia;iingua .50. z. 

71 Auertimento, A gli accidcnti.per li quali 

alcuna dona grauida cramortifce.ouer 
more ali improuifo.5 1. 1. 

72 Auertimento . a cauar fuori dell'vtero la 

creatura alla donna.che non può parto 
rire. 52.1. 

75 Auertimento . Quando la donna hauefie 
mandato fuori,© picde.o braccio della 
creatura. 5 1.1. 
74 Auertimento. Qiiando la creatura è mor 
ta nel ventre della donna.e fuoi fegnali. 

' carte 



I 



SU 
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TAVOLA 
carte 53. facciata i. 
75,Auertimento. a ritornar la matrice al 
Tuo luoco , quando foffe calata a balfo 
per violenza del parto. 5^*. 

76 Auertimento . a far vna fontanella fopra 

la comminiira coronale. 5-^.1. 

77 Auertimento . a far i fedagni nella nuca 

del collo, ouer fontanelle. 5 5 

78 Auertimento. a far le fontanelle nelle 

braccia. 5 5.2. 

79 Auertimento A far le fontanelle alle gam 

be nella parte efteriore. 5<^«i - 

80 Auertimento. a imbalfamar vn corpo 

morto, che fi mantenga intiero,e fenza 
lelìon de i membri. 56.2. 

8 1 Auertimento . Notabil cafo dVn Gioua- 

ne sbarrato, il quale era morto perle 
pettecchie.57. 1. 

82 Auertimento. Per fuggir l'occafione del 

la doglia de* denti. 5 8. 1 . 



TA- 
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TAVOLA.^ 

©I QVANTO SI CONTIENE 
Nella feconda Parte . 

Per ordine di Al£ibeto- 



A 

Cquapermanrenerc la memoria 

aglilhidianti.car.^;o.f.2. 
Acqua per guarire la Emigra- 
ma di rcfta car.8i.f i. 
Acqua per guanre iJ mal caduco.iui. 
Acqua per quelli che patifcono di renella 
miracolofa.Si.f.i. 

Acqua per quelli che pacifcono di renella bo 
nifsima.iui. • 

Acqua perfchizzare nella verga vlccnra, 
car.b2.£i. 

Acqua per ritener la lacrimation da gli oc- 
chi.iui. 

Acqua per aflfottigliare le pane de gl i occhi. 
' • car.cS2 f.i. 

Acquarinfrefcatiuaperi^li occhi lui 
Acqua per guarire la doglia de /ì:inr. 

to beuuta.82.2. 
. Acqua contra vermi perii iìgliol! 

equa per incarnar le geng Tue, i...iuuì:ch 
denti. ini. 

ACquA 
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TAVOLA. 

Acqua per confortar li denti addolorati. 

Acqua per imbiacar i détì nobilìffima. 85.2. 
Acqua Itringente per alcuni effetti per le 

donne.^4.1. 
Acqua per guarire la lebra,e rogna vecchia. 

c.^.f. I. 

Acqua per far bella faccia alle donne.84.2. 
Acqua per far bianca la faccia alle dóne.iui. 
Acquaodorifera per violenza, e nò per odo 

re.c.85 f i. 
Acqua odorifera,e nobile.iui. 
Acqua p guarire le ferite có preftezza. 85.2. 
Acqua per ogni forte di ferite eccetto la te- 

fta.^j.i. 

Acqua per ftagnare vna vena di fangue pro- 
fonda. ini. 

Acqua per crefcerc li capei 1ì.,8<7.t. 

Acqua per far biondi li capelli.iui. 

Acqua p tcgere gli capelli biàchi negri. 8<J.2 

Acqua per'partir Toro dalPargento bonif- 
fìma.87.1. 

Acqua forte, e potente.iui. 

Acqua per far ilprecipitato, e la maniera di 
farlo. «7. 2. 

Acqua per temperar corfaletti, che diano a 

botta d'arcobugio.iui. 
Acqua del color azurro per rallegrar per- 

fonc.bii.i» 

Acqua 



1 



ri 



■5i 



I 
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. T A V O L A. 

^ Acqua azurra olmi marina.iui. 
Acquafolutiiia.ci^b.f. 2. 
Acqua rinFrerciduarontra febrciuf. 

Acqua ri nfrdcatiua percoiifolidar -li am. 
malati J^y. i. ° 

Acqua contra febrc peflifera.iui. 
Acqua pettorale , & apericiua per ilfloma- 

co. Kg. 2 , 

Acqua cclefte per confortar vn Principe 
ammalato iiii. ^ 

Acqua vite incannelata per confortar il fto- 
maco.90. 1 , 

Acqua di cannella /lillata, e buona.iui 
Acqua per confortar il llomaco , e far bue- ^ 

na memoria. 90. 2. 
Acquaper bere ogni mattina al tempo del- 
la peite.iui. 

Acqua contra ventofìtà. efredezza.pi.r. 
Acqua per confortare vn vecchio che piclia 
' ni.oglie.yi,. I. ' X t> 

Acqua aromatizata perconfortare , e ralle- 
grar.& è cótta humor malinconico. pi. ^. 
cquaangelica per confortarle rallegrar 
ilcoreiui; ^ 

cquaaromatigiauaperfcLtifsima.c2.f. 

B 

Alle odoiilcrc al tépo della pefìe.jo^.s. 
Balle puzzolente al tcmpodipe/tc.uji. 
^anioartiiiciale. 101,2. 

Bai l'amo 
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TAVOLA. 

Balfamo artificiale per altro modo.iui. 

C 

"Eroto capitale per ritenere le difcefe 
de catari della tefta.c.77-f-i- 
Ceroto magiftrale per leuar il dolor delle fe 

rite.77.1. 
Ceroto mercuriale.iui. . 
Ceroto abfterfiuo per piaghe.& ferite.y^.T. 
Ceroto di fpadatrappabono per le piaghe 

delle gambe.78.1. f 
Alliftc{ro.7^.2. ì 
Ceroto per cófumare le gomme fenza rom- - 

perela carne.7S.2. j 
Ceroto per confumare la milza.79.1. | 
Ceroto per róper la carne doue vorrai.iui. 
Ceroto contrafiatica.79'2. !^ 
Ceroto per le ferite de i nerui.iiii. 
Ceroto per ritenere il meftruo qual viene al 

le donne per gran fìuffion che fìa.79.2. 
Ceroto per le olla fmbfsi.'óo.i. 
Ceroto perU cali de i piedi.Bo.i. 
Collirio magiftrale per le lagrime de gh oc- 

chi.103.1. 

t) 

DHfenfiuo$)er le ferite dì tefta.72.2. 
Difenflui per le ferite di faccia.iui. 
Difenfiuo per altro modo.73. 1 . 
Diceftiuo per le ferite di tefta.^p.i» _ ^ 
Diceftiuo magiftrak pie ferite di nerui.mi* 
° Ehxi- 
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E E 
Lixiruite centra veJeni,e morfi veicnofi 
decentra pefte, e altre cofe fimile ' 
car.ro5.f.i. 

Elixiruite per aflbttigliar la memoriale 
tenerla. io<5, 2. 

Voco odorifcro,Lello,che pare vn fuo 
co cele/te. 1 07.1. 

^"carai^^^^^^^^ ' nella guerra . 

LEnitiuo gcntilirsimo perle tette delle* 
donne. 76.1. ^ 
Per altro modo ancora.iui. 

Liquore per allungar li nerui ritirati. 102.1. 
Liquore per confortar li nerui addolorati, e 
ritirati,precioro.ro2.2. 

Liquore per guarir la ^orA/Ia delle orcc 
chie. lui. 

^'f^rTio^/r''"^'''^''"^' polfi in tempi pefti 

MM 
^car fo.'^'^'^^''"^ ogni forte di ogli. 

Modo di diitillare ogni forte di graffo, car. 
teioi.f.2. ^ 

Mondificatiuo per le ferite di te/la ^0.2. 
Mondifìcatjuo perle ferite di nerui. iui. 

b Oglio 
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O 

OGlìo Balfamino. 92.a. 
O glio per leuar la doglia della poda- 

gra.cartepg.f.i. • . 

Oglio preciofo perla podagra caUda, iiu. 
Oglio dimele.iui. 
Oglio di roffad'oua.pj.i. 
Oglio dicanfora.iui. 

Oglio di canfora.94« ^* 

Oglio di Talco legittimo.iui. 

Oglio di tartaro bellifsimo.iui. 

Oglio di vitriolo potabile.94'^« 

Oglio di vitriolo potabile per altro modo. 

lui. 

Oglio di vitriolo cauftigale.95«i- 

Oglio per confortare vn neruò dolorato. 

car.95«^^'*» 
Oglio di piftàchi iui. 
Oglio di pignoli. iui. 

Oglio di fcorze de malangoli contra vermi. 

car.9^.f.i., . . . 

Oglio per leuar ogni forte di dolori . mi. 
Oglio di ftorace calamita per efprcfsione . 

car.96.f 2. 
Oglio di Genepro per deftillatione. 96.2. 
Oglio del legno di Cornalo 97- ' • . 
Oglio del legno fanto per deiliìlatione . luu 
Oglio del legno diCiprefTo.p; 2. 
Oglio dellegno di p igna.iui. 



TAVOLA 

Oghodi colofonia per la pontura frimdt 
car.yy.f.a. *> 

Ogliodi fcorze di cedro per deftillatione. 
car.9o.t, r, 

Oglio di antimonio potabile, iui 
Ogiio di antimonio d'altro modo. 9^.1. 
Ogho di folForo potabile, iui 
Oglio di folfo lcgittimo.9p. i\ 
Ogho filofoforum iui. 
Oglio filofoforum magiftrale 9^.2. 
Ogiio Benedetto per la fiatica , e doglie fri- 
gide. IUI. ^ 

00 'f? ^^"^ ii«iorbarebbe ogn Vno.car 

Oglio di fapone. T00.2, 
Ogliodi capelli iui. 

Ogho dell argento viuo. 100.2.' 
Ogho d'argento viuo. 1 01 . i . 
Oglio delfalalcah.ioi.i. 
Oglio d anefi conerà vento (ita 1 1 o. 2. 

Oglio d anefi per altro modopiu facTlc.cap- 
te iii.f.i. 

Leuante eontra ver- 

mi.iui. 

Oglio della fommità del fenocchio con Ven- 
toliu.i 1 1.2. 

Oglio di cumino contra ventofiti. iui. 
Ogho contra vermi per li figlioli. 112.1. 
Ogho di frutti ddciprcffo. iui. 



TAVOLA 

Giulio di garofoli perfettirsimo.112.2. 

Oglio di garofoli per altro modo. 1 1 2.2, 

Oglio di canella ftillato. 1 1 ^ . 1 . 

Oelio di canella bonifdmo.iui. 

Oglio di noce mofcata per deftillatione.car 

teiij.f.i. ^ 
Oglio di noce mofcata per efprefsionc. car- 
te ll5.f-2. 

Oglio di maltice ftillatò. iuì. 

OÌ^lio di mirra. ii4'i- .... 
O^lio di mirra per humidita. mi. 
Oglio di incenfo Pillato. 2 14.1. 
OgliodiBelzuino. H4-'« 
Oglio di (torace calamita.iui. 
Oglio di Laudano. iui. 
Oglio odorifero.! 1 5.1. 
Oglio di gelfemini di Spagna iui. 
Oglio di cedro odorifero. 1 1 5 
Oglio di cera perfettifsimo. iui. 

Oglio di cera per altro modo. iui. 
Oglio dìtermentinabellifsimo.iK^.i. ^ 
' Oglio d auez2.o ftiliato perfettifsimo.iui. 
Oglio per guarire ogni forte di ferite coti 

preftezza. i i6,2. 
Oglio magiftrale per ferite iui. , 
Oglio di ipericon magifliaie per le ferite. 

car.ii7.f.i. 

Oglio contrafpafimo iui. 

Oglio contra il fpafimo delle ^"^"^^^yj^** 



1 



i 
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TAVOLA 

Oglro fambiicinoperrarchibugiate fui. 
Oro potabile.! 18.1. 

Il modo d'vfare eflb oro potabile, car. 118. 
fac.2. 

P 

PErfumi per le camere in tempo di pefte 
car./o5.f.i, ^ 

Perfumo puzzolente in tempi peftifcri , per 

far dentro vno cortiie.iui. 
Perfumo per il maUTancefe.iGj.i. 
Perfumo per fcacciare vna ferpa o fimili ani 

mah fuori del corpo d'un huomo , ouer 

donna,ò putti con facilita iui. 

Poluere incarnatina per la tciU.óg.i. 

Poluere incarnatiua per le ferire dinerui. 
lui. 

Poluere fìgilatiua per eguagliar le ferite.car 
teyo.i. 

Poluere corrofiua.iui. 
Poluere per caroli, iui. 

Poluere per Ibgnar il fangue delle ferite. 
c.7o.f.i. 

Poluere per applicar fopra le contufioni. 
car.yo.t 2. 

Poluere per le cadutele fpauenti.iui. 
Poluere per il defenzo per li putti, iui. 
Poluere contravermi ali putti.yi.i. 
Poluere al mal francefe.iui. 
"oluere contrapefte.iuir 

Poluere 




TAVOLA 

Poliicrc imperiale contra pefte. 71-** 
Poluere folutiua.iui. 
Poluercpergliocchi.c.72.T. ^ ^ 

Poluere per imbiancar li denti.iur. ^ 
Poluere per immorbidir le mani. iui. 
Poluere per ftagnar il i^uflb del corpo fubi- 

to. 7^*^- 

Poluere per romperla pietra.7a.'2'. 

Q Vinta eflenza de fiondi rolmarmo. 
car.iop.f. i. 
Quinta elTenza d'ogni forte di frutti. car- 
te lop.f.z- r • A^l 
Quinta elTenza d*ogni forte di fempliei, o ra 

dice.c.io9.f 2,. 
Qiiintaeffenza d ogni forte di cofe aroma- 4 

tiche , & fecche, tanto compofte , quanto;, J 

a((olute. 110.1. ^ -r- f 

Quinta effenza d'acqua vita pcrfettifsiraa . 

car.uo.fi. j 

Sonnifero gagliardo, e fenzapuzza. carn M 
ta loìi.z. ... 
Sonnifero più piaceuole per gli amalati.iuu 
Stillato di capone foftantiofo,e buono. caar-iiJI 

te 107. f.2. 
Stillato daltramanicra.io8.u ^ ^ 
Stillato buono per alcuni Principi . cartj 

loS.fac.i. ^ 

Vngucnta 
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VNguento di tutia magiftralc. car.7?. 
faci. 

Vnguenco magifoale per le pigic , carte yj. 

Vnguento per guarh-e il fuoco miliario, 
lui . 

Vnguento per l'infiammagion di fegato al. 

legambe.iui. 
Vnguento per gli ocelli 741, 
Vnguento perla carnofita di verga.iui. 
I Vnguento per le morigge. 74.1. 
Vnguento perla rogna. 74.2. 
Vnguento per il fuoco.iuì. 

Vnguento preciofo per vn fcotato . car. 75. 
fac. I 

Vnguento per la tigna.iui. 

Vnguento per vermi alli putti. 75.2. 

Vnguento magiftraleper le tette delle don^ 
ne. lui. 

Vnguento per il cancaro con tumore,e fen- 
za tumore in ogni parte della perfona. 
car.76.f.i. ^ 

Vnguento mercuriale.- 6. 2. 
Vnguento magiitialcper e fcrofole.iui, 
Vnguento magiftrale per guarire il nul fer- 
' peatario , qual va (èrpendo per la vjta a 
foggia di fcrpe con crolioni, f put^he. 
car.jy.f.i. ' ^ 

Vn. 
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TAVOLA 
Vnguento al mal della formica per altro,. 

modo»!! 'l» . , n.*^^ 

Vntione per la infiammagione de teftico- 

H. 103.1. , . 

Vntione per il mal Francefe. lui. 
Vntione per guarir la l^ra. 104. i. 



Il fine delle Tauole 



car 



.S2.f.2.righci2.ficfa.leggiriefto bianco 
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SELVA 

DIVERTIMENTI 

DI C I R V G I A 

PER MOLTE, E DIVERSE 
infirmita del corpo humano > 

DELL ECCELLERETE ClBJ^GlCO 
2tf , Camillo Ferrara , Milanefe . 

Parte Prima. 
PROEMIO. 

j Doue fi dichiara qual ^iouamento dia quefìo libro al 
^ C irugico,e di che cofa tratta particolarmente. 

ì'Io rcriuefsicorechcfìtroui- 
no lugli altri libri di Ciru- 
già , fenza dubbio faria va- 
na la mia farica.c fouerchia . 
S anco io facefsi cóto di feri 

r j • "^^'ecofenonconofciutenc 
mtefe dai valenti , & efperti Cirugici , faria 
ueltomio pen/ìcroprefontuofo, e temerà 
no . Ma que/le cofe che voglio efporrcfono 
onofcmte, & adoperate da quei che fona 
tendetj, e periti dell'arte, ma però ancora 

A non 
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Troemìo» 

non fi crouano in fcritto , e pur fono vtili , e 
Bcceffarie alla iftefl'u prattica, & operatione 
di quefta arte . Per la qual cofa vedendo io 
apertamente (ji poter giouàre grandemen- 
te a molti, eh efìercitaranno la cirugia,m ho 
nifiregnatodi metter in fcritto alcune cofc 
lequali per non fitrotiar in altri libri, non fa 
ranno ne fouerchie ne vane,ma vtili, e grate 
a ognVno • Perche tutti qaiei , c'hanno tatto 
libri in qucila bclla,& honorata fciéza, vedo 
c'hàno tenuto quefta via cioè che alcuni d el 
fi con^e dotti e letterati hàno infegnatoque 
fl'arte p li foi termini reali di dottrina : altri 
poi come puri prattici hanno pofto in fcrit- 
to vn numero di medicamcti in tal maniera, 
che nominando folamente per ordine eia- 
fcuamale,emorbo fono andati fotto fcri- 
uendo quei medicamenti , c hanno intefo 
cfiei;<fenuenienti,&: efficaci. Ma noi habbia- 
ino hauuto altro difegnO:e proponimento . 
Imperoche fapendofi, che la Cirugia è ope- 
ratione di mano in medicare , come fuona 
in Greco il fuo nome, onde ricerca princi- 
palmente la mano alla cura dei mali, di qui 
fi conT{>rende che ci vuole vfo, e prattica in- 
torno a quefta tale operatione : parimente 
fa bifogno faper^e conofcere le forti.e k vir* 
tu dei medicamenti, che giouino a i morbi, 
chcs'banao da curare, i'cr tanto noi pex 

giouare 



'.4 



Vroemio. ^ 
gìouare niafsimamente in queda parte , 
habbiamo diùifola noilra opera in due trac 
tati , nel primo poniamo quegli auertimen- 
ti,che fanno per la maniera i modo dell'ope 
rare;c pratticare nella Cirugia : nella fccout 
da poniamo alcune efquifìte forti di medi-i 
camenti , non a tutti noci, e palefì , ma però 
approbati, belli, ingeniolì, e di molta virtù, 
& efficacia. Ecofinitendo chequefta fati- 
ca, & opera mia debbia far quefèo benefi- 
cio, e giouamento à chi n mette alla Cini* 
gia,cheperquelèi miei auertimenti fapri 
^^^Fl^^^^ gouernarfibene,e cautamente 
nella fteOa prattica , & operatione : & anco 
mediante quei medicamenti che palefo.po- 
tra fare di molte cure belle , & importanti^ 
dimodo cheperlvna, e per l'altra viasac^ 
quiftera vtile, honore , e riputatione . Pep^ 
cominciaremo col nome di Dio . Ma prima 
iappiafi V che quantuntiiie taluolta fiamo 
entrati filli confini de gli Eccellenti t^ificn 
1 habbiamo fatto però leggiermente iti 
alcune parti,che fi può fopport are,che*i Cu 
rugico fene vaglia, a luogo etcmpo,ch« 
h \ non fi pofia facilmente hauere la vifita.e cu- 
ra dell Eccellente )cìi\co. 



il- 



0. 




Rcgula 
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Kegoli 



Regola generale. 



|RlMIER4MENTB VùgVlO prOpO* 

nere tre ammaejlrnmentì , che gene- 
ralmente fanno dibifogno in tutte l'opc 
rationi delia CirHgiay& vmche man* 
caffè di quelli , non fi patria fkr alcu^ 
na buona opera, anx} ne patria auemr danno aU'mfer 
tno ,edishonore al Cirugico . il primo ricordo farà | 
intorno alla perfona d'effo Cirugico: f altro intorno i 
di male , e morbo , che shanrà à curart : il ter^ in- 
torno à i rimedij , e medicamenti • 

Il Cirugico dunque deue effere deliro , leggiero , r 
polito neli*adoprar la mano , fi perche non dia mole^ • 
fi la al patientCyfi per non trafcorrere più oltra del do^ • 
uere. Sia anco di buona vifta, per poter penetrar ifo-* . 
rami, e veder ogni minutia , che tal' bora occorre ne i \ 
mali . Sia d'ingegno aueduto, e pronto: d'animo fai- • 
do ecoflante, non paurofo, e debole :fia nelle [ue cu-* • 
te diligente, accurato, e follecito : e fia nelle fite vili- '- 
te lieto f piaceuole, e difcreto : e oltra di ciò dtue dilet i 
tarfi di veder varij morbi , & intender varie cure , ci 
rìmedif : e per quefto deue pratticar ne gli bofpedaliì 
doue nè copia di varie infermità , e di efperieni^ . 
£ fopra il tutto deue effer benigno, e corte fe à pouerh 
infermi , e medicarne gratis , & amore Dei. 

Quanto il morbo che s'baurà da curar e^vfi dilige4 



"lui-, 



I 
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Generale • » 

K« » & indegno in prima di conofcerlo , &' intenderti 
bene : tmp croche non può (ffere che fi troni la via di 
fanar alcun male , fé prima non fi conofce . Terò il 
Cirugtco non fia in aò trafcurato fi'ettolofo , e teme^ 
9am : Ma pnma effamìni diligentemente la grandez 
e qualità del male: ilfito, e l luogo doue fi ritrai 
, I fegnah anco de ì membri offe fu & altre fite di. 
Jpo(nt(mt , e ctrconllantie : e la caufa & inflrumento 
per cui è venuto efio male: e 3 V muo, ò vecchio. Ver 
conofcer tali cofe,non filo cgUUeffo vi deue metter le 
fnanty <&affaggiar^e tentar co i fuot (Irumenti: ma ne 
domanderà anco l'infermo , altri che ne [appiano 
render mformatione, fecondo l'importanT^a del male. 
Trefe le ditte informationi allhor potrà con più certo 
gtudtcìoiUmare quali medicamett fiano perefferpià 
appropriatile piugioueuoV'^ e cofi adoperando quelli 
più ftcuramcnte medicherà . Oltra dt ciò l'auerrir, e*l 
conftderay bene le cofe predette , gioua ancora per 
rn altro affetto, che importa ajfat althonor del Ciru^ 
gico,cwe, ch'egli per tal' auerteni^^a , e confideratione 
potrà fkrgmdicio fe'l male farà mortale, ò nò:fefarà 
difficile, ò nò damcdicare : fc vorrà lun^o tempo, ò 
breue . Da quc(ìo gìndicio il C ir ugico primamente ve 
nira a comprender e, che riufctmcntoli potrà fiir neU 
le fue mani t infermo, e però fé douèrà pigliarne la cu 
ra, 0 no Secondariamente in qualunque anenimento 
chenefortirà, rglt di già fecondo ilgiudicio , chaurà 
fatto del male/hauerà preparatogli animi delle per 
fone afiimarhfoi ò de^ng di fcufaje no vifarj buon 



Regola generale . 
fucceffoyò degno di lande (e ne jarà venuto à bim 

fine . . 7 / 

Guanto à i rimedij e medicamenU, Sappi che quel 
cÌjeprmcipaCmente fi ricerca mU'arte, è il faper tror 
jtàre vfar, quei rimedi^, che fianoatti, oppormnt, 
etùvueneuolialmale. Efappiy che col nome dirimer 
4^1 iene intendere non [olot medicamenti , ma mo 
^miitrumento & ordegno , chs alla cara s adopm^:Jj 
iimìLmenteil modo dA viuerey e l'vfodeU aerale d^l^ 
'{habitatione . V ero farà diligente a procedere per 
tempo i fuoi debiti > tmedtj.e maneggiarli polmmen^ 
te : & ordinar di volta m volta quanto ,&i:mH^mr4 
fitt € preparare . Metterà etiandio cura 'Hpfin^o^m 
iortl difhldele, atta(ìi , ò fcidche, ben accommodate, 
con le fue legature, e pmmaccioU . De i medwmen- 
ùpotmcttoche ve nefiano due fortiyCioè medicamm 
\i (^dmarij , e confueti : & altri noui e fecreti : per li 
noui.e fecreti intendo , chs pano quei che fono cauati 
dall'arte del deli 'dlare. Vero quanto à quejU dtco .che 
certamente ve ne fono d'mgemoCt , ran , & eccellcn- 
ti, mapvrchc l'vfo loro ancor non è cojt noto, e mani^ 
fe(ìo;pcrò bifognaauertirdi nongliadoprarejemn 
%auerà piena fede , e ftcure^yi della loronnu, e 
dd modo d'v farli . E però fappia feruirfene a luogo, t 
tempo , e fecondo U conditione de i maU , e de^ltiri^ 
fermi , cnme che Siano rmedij ancor tenuti p er dubn 
hiKe fofpetti^onde nonfkcendoper auentwra buon ef^ 
firn irerriano à dar qualche nota al Cirugtco:ma que 
iii noHnfw fwm, e di buona efferkn\a . Upenbe 
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Auertìmcnti di Cinigia. a 

Ivfo degli altri medicamenti, che fono confuctì & 
dinari^, è già approbato per tinto, e ftcuroi però fi va 
ter a d\j]t anco ordinariamente, e porrà auertenTa di 
conofcerli fe faranno dt buona tfuaM e condniine,0 
no.ecErcherà d'hauer li buoni, reali, e ben fùtti^per^ 
che da queUi ne viene il buono , o no effetto dell'arte. 
Coft ti Ctrugico effendo ben prouijio al modo, che me 
Ita rcgula generale iufegna,configuiià mi Ino efferci^ 
tio buon jHcceffo con l'aiuto di Dio 

Alle gran percoffe di Teda. 
Auertiniento J. 



V AN DO farai hiamato il Cirugtco i 
tali percalle fja aucrtito di domanda^ 
re à cjuclli che fi trouarono prefenti^ in 
che manto- a fu data la p€rcoffa,edi 
che arma, ò r. rumento : Voi interrog-a. 
ra tlpattente, e fuoi di i aia d'alarne circofUnCie per 
fapernct Pgmrnanmt deir.ffi^^^ ddladura madre 
e pia: e fe trouerà r jia preti oà dtla^ 

tare & allargare la juperticìe cufica, & ti giorno fe^ 
gucnte trapanar lo: e trapanato che farà. fe no vi fi tra 
liaffe.farigue contaminata fopra la dura madre, e che 
t regnali tuttauiargui! afferò , ft dcue romper la du^ 
ra madre con vn Bo netto ptccohiTimoie tagliente ac^ 
commodato a pcfia per l'iHeffo buco,ò forame, che fk 
ti trapano, e coftficilmete aucnirà, che fi troni vnadi 
\^mlk renette ddlapia.fhe fi dicono capillari, che 

^ fa- 
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Aucrtimenti 
farà rotta per la vtolentia ddUpercoffa . £ cofttro^ 
uataychefarà la vera , e rjale offefa dtUa percojfa , o 
feritaMi appi cherà t medicamenti debttiy& oppor^ 
tuni di mrno in giorno : con la qual dtlìgenra , e con 
ì aiuto di Dio ricupererà l'ofifo la fua fantta : altrt^ 
menti non fe gli rfando quelli termmi^per ragione 
iella malignità, e vehementia della botta^fe nepaf- 
fera di quella vita. 

Alle ferite di Tefta. Auertimento IL 

PEr ^raue o leggiera che fia la ferita confederi il 
Cirugico ben la fua qualità , e giudicando che ft 
é hbta di'atar , & aUargar la cutica fta pre[io a far 
quanto fi deue, e guardi ddigent emente [e vi farà al- 
cuna frattura per vfar o^m Sorte di accuratcT^aper 
tronar il fine d'effa frattura con li fuoi I{otm taglten- 
tiy& accommodati à tal effetto : ma qui fi auuertifca 
bene di non pigliar vna commiffura del Cranio per 
fratturaychefaria troppo grand' errore.Efe per auen 

tura non farete atti ne inteUigenti a tali cafi, & effet-» 
ti,non reliate per alcun rifpetto di chiamar con voi 
rn' altro Cirugico , che fta atto, e perito a tal effetto , 
dirimente l'ojfefo incorrerà pericolo della vita . 
E fe per forte la frattura deUa ferita penetragCyS ah 
fretti a fhr il trapano con deftre^^a di mano più che 
fta polJMe , e tenga la nefpola dritta , che non pendi 
più a vna banda eh' all' altra-, e come fta vicino per 
fornir il trapano , vadì dl'hora dejho e Unto di 



I i 



1 

i 

I ■ , ' 
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Di Ciragia. 5 
fiOyaccioche la mano non lif tigga,e trafcorra fiman^ 
dofi di non effer ancora giunto al fine ,ptrche fi sfon- 
drebbe la mjpola , e s"amma\\tYebbe il patknte , 
Fatta che farà quefia vide operatione,fi frguiterd 
con li medicamenti confueti , & cuacuationi jolite , 
dieta proportionata > e r'it'iramcnto dall'aere , e 
firepiti . 

Alle gran ferite di Teda con fcopertura del 
celebro. Auercimento 111. 

ITN^^ (jHefta tal forte di fmte.oue fia gran rottura 
d'ofjo , e fcopertura del celebro y ma (en^a ofefa 
d'cjfo ctlebroys'vfi ingtgno dikuare tutti gltolfi, 
quali fono rilafciatt dal buono , con delire';^ay e Itg^ 
giere'!{\a dt manotmn con vioUttìia^ÈtAUi fuoi me- 
dicamenti applicherairmo quadretto. dt lafcttà ere- 
mefino bagnato ndiogltorojato addetto à pena che 
ne fia Icuaio dfi-i ddo : & apprcffogtt applicherai 4n 
co yna latralo lammetta d: piombo^ 0 d'aigcnto^ o di 
^uccaf cca dilla grandf:7{T{a ,che jard U forame : e 
[opra rfja lattagli applicherai It fuoi li^\igni fatti di 
filaggie , & inuvltt mi dìgefliuo (olito: poi jopra effi 
li:(7{tgm coprirai le labra della ferita con le faldelle 
coperte di dato dtgt jiiuo : Dapoi fe L fd l'vnt'ione di 
oglio rofato caldetto a fufjicientia d'intorno alla feri- 
ta,& anco a le rolt e gocciarne fopra le faldelle , & 
lÌT^gni : e finalmente vi fi adatta , & acconcia poli^ 
tarrmteil JuQ bolettino diynguentQ di betonica fi 

fatta- 
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Aucrtimeiiti 

fattaniente,ch€ copra ogni tofa , E^^fi fcguitereipd 
dtgwrnoin giorno von ti fuoi medicamenti con formio 
jc comeneuoli : con li (hoì caldi pÌHmaccioli,€ legatu^ 
refiìlite :'aggumgi ndo le t uatuamni e la-dteta ordì' 
mna fecondala compi (Jton dtl pallente , quale fe 
ìie.,ilia ben [tuffato fecondo U ftagion del tempo* 
^uertaft in fuefiacuracb molto importa l'affiffar^ 
ui ben la vifia , & accomo la» fi talmente che la vifia 
fcn\a alcun 'impedimento pojfa difceì nere ogni mi,* 
nutia: e pànmentv mertaft 41 adoprarui la mano 
con facilità t bggieri 7^\a tale, che non aggraui nien* 
te Upatietfte : ti ejuale per tvno e per l'altro manct- 
mento & errori, diviflaedi mano rictuerebbe gràn 
nocumento . 

Alle ferite de gì*. Occhi. 
Auertimento lill. 

TT T^tefache s'habbia la ifualità dell'arma o firn- 
I mento l'haMad fatto l'ofefa,vcdaU CtrugicOt dr. 
ajfjggicol fuo atti nto d*a>gentoodi ferirò la pr^fofi-^ 
dita e éj!4anti[à della f trita » e con tale afjaggio fi pO" 
trà cert. ficaie e conofcere,fe rifarà ofeujion dell' hu^ 
mor acquvo , ouev vitreo , ouer4:)riÌlallino . E fe tro-^ 
uà che fta offtjo d cr^iaUmo , alcuna fperan:(a non vi 
farà della vtjia , ?yja ben vipuò effkre fperanT^a di ri-' 
cuperarla^ febcn farà offcfol' ac(fi4eoò vitreo ,pur^ 
chelaferitanm fiagranofa e flrana^ e vi fi adoprino 
fon dilig€n:in i fm debiti Cdlirijj& altri ragioneuo^ 

li me» 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2222/A 



DiCirugia. 6 

' li medicamenti f fecondo che mercà la graHer^:{a del 
tnale,{t'gHÌtando digrado ingrado U fm cura . / fuoi 
\medicamcMi far ano quefti,I{.vng,biarico fen7{aopio 
^mc ^.buiitofreliho ^.ij.vitdla d'ouo jrcfihom.i. 
^loe epatico s ij't ut ia preparata ^A. Zucchero fi- 
rn tif. Za faranno gjiij. E ftmefchiogni coja infie- 
^mefopraiLporfidoy e ft faccia impalpabile, e formi- 
fi collirio. Con cfui fio collina ft farad fuo medica- 
^nento da porre (era e mattina ne gli occhi feriti : e 
\fuùn degli occhi feriti fecondo lagraucT{T{a della fe^ 
mia fi me dica ton aUri medie amsmi conformi , e con 
/noi defcnftui foÌUi,& appropriati :& euacuation 
wrdwarie , e dieta ragioneuole fecondo la compie fjion 
€ natura del patiente • 

Alle ferite della Faccia. Auertimcnto V. 

AL primo tratto fcopraft la lunghe'S^a e U 
profondità della ferita con l*attento;e fco- 
f erto e veduto c'bauerd la fuagrandc7;3{ae dffpoft' 
Uone, mettali il Cirugico fenr^a indugio ad vnire le 
labra della ferita fen\à darli punti alcuni Je fta pof" 
ftbilc(ilche gìouaa far che la cicatrice poi manco 
appaia ) e gli applicherà alcuni piumacciolt accom- 
modati con le fw Icgaturepulite & acconcie : oue- 
ro permeglio vnirla ancora y la incolerà e U con- 
glutinerà con gomma di draganti , ouer coti gomma 
arabica-, adoprafì anco la cola di formagioo cafeo 
tome jknnoi marangoni. Ma quando la ferita fi*f- 

fedi 
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Aucrtimcnti 
fe dì tantagrandtwa^ che non fi poteffe coft conglutU 
tiare & incoiare, con quella prefte:^ache fidtueial 
l'hora fi potrà darulliputi fpejji,ehen vniti^et accom 
modatit lafciando però fempre aperto yn capo di effd 
ferita nelUparte e (ito che più declina e pende , tfc- 
ciochtper quel capo lafcìato fi poffa mettere vno at-^ 
tnfio per tener meglio netta e purgata la ferita i e 
coft continuar à ancora con li fuoi medicamenti con^ 
uentviiti e ragioncuott , fra quali vi ft adopra ordina- 
riamente & vt ilment e l'Olio abetino. E quefl a èia 
fua reale e eerta cura»E fe per attmtura tanta quan 
tità di {angue ne v[ci(fe , che non ftpoteffe bagnare , 
jtruiti dtllenolìrepolutrt ajlerfitte , che jubit9 ne ve 
drai buono effetto» 

Alle ferite del Petto. Auertimento VI. 

QFi ci vuole ingegno e giudicio , dme è il ffg- 
g io di Ila vtrt » vitalcy doue è la flan^^a dd ce- 
re min 'tjìro e fonte della vita,p che per pie dola feri^ 
ta che fia fatta nel petto , pur che penetri in dentro ^ 
vi è mantfelio pericolo e dubbio della vita. Ver 9 
vfi ddigen\a il Cirugico , e fta aueduto di trouar la 
pcnctration e profondità della ferita col fuo attento » 
accioche poffa pronofìicare della morte o vita del fe- 
rito ,ikhc gli arrecherà honore appreffo le perfine ^ 
& darà ancor a lui indiciOyC regola di quanto do^ 
uerà preparare & adoprare ,&come m tal cura 
reggerli per emione fua » liQr auertifca che nelle 

puntf 
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Di Cirugia. 7 
punte di fpada ouer altra arma acuta e pun^entt^ 
Jòpra le coftade , alle volici cofa difficile trouare la 
penetratione della punta y e volendola trouare fa di 
hi fogno accommodar il ferito nella tjleffa maniera ^ 
ch'egli riceuette tal punta : e coft con maggior pre^ 
jk\\a , e ftcurewa deU'ufefo ( ejfendo già pene- 
trata tal ferita )vferd ogni forte di diltgen:{a per 
cllragger fuori quel fangue già penetrato : e J'e per 
Ciò fare fuffedihfogno di allargare ai f/umto la fe^ 
rita la dtlaterai nel ftto pia pendente , e decli- 
nante, pur che non vi fia ofenfion d'alcuni mem- 
bri di rifpetto r vfcito che ne farà il fangue , ft fe- 
gmta poi con le jue lauande appropriate , e con li 
fuoiattaftiaccomedatì con alquanto di fio, aceto non 
ve ne entraffe , e rimaneffe , onde poi ne auenijfe apo- 
ftema,ch'apporteria pericolo della vita : aggiungcui 
poi di mano in mano ifuoi debiti medicamenti , e dc" 
fenfmt, e legature Jolite^ euacuationi^ e dieta conue- 
ntmle : che con tale gouerno , e dtlgen^a fi jalnerà 
l'infermo. 

Alle ferite del Polmone. Aucrtimcto VII. 

PErchv'l polmone foprafià vicino al core, molti 
credercbbono, ch'ogni {m ferita dau( {[e c/fcr^ 
mortale : ma pure fono alcnnc fanabili . Vero accio^ 
che il diligente Cimgico non defperi la fallite dell in- 
fermo, epoffa far con fuo honore gindicio del perico- 
lo di tali ferite dclpolmoneji voglio dar quella brtue 

mfor- 
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Aucrtimentì 

infomatìone della qualità,e natura d*effo. llpolmo^ 
ne è compolio àì qnefìe parti cioè di canna , dt rami 
deli* arteria r^nofa , e di carne , La canna va fu alla 
gola.e per offa fi riceue l'aere, Trami dell'arteria ve- 
nofa vengono dal core . La ji*a carne è tener aymolle, 
le^gieraye rara . llgiouamentopoi che dà il polmone 
aìlavitaj nel riccuer Vaerete prepararloper refiitu 
fation dei (piriti vitali del core , & anco nel mandar 
fuori lefuperfluità d*ejfi fpiriti vitali : onde il polmo- 
ne con quefii due moti rwfrefcando yenlìorando effi 
fpiriti viene ad apportar beneficio alla virtù vitale 
del core, \4dmque fecondo la qualità quantità 
della ferita potrà ejfer anco d pericolo, che ne rifpon- 
deria al corego mortale o nò . Vero fccondariamente 
dichiartrò ddl-mp6rtm\a della ferita \ della quale 
fi conofcerà quel che ne potrà auenire^e come il C ìkm- 
gico douerà gouernarft. Faccio che delle ferite del poi 
vione ftaflo quattro gradi * Vrima fe*l polmone fera 
ferito di ferita leggierat€ picciolay non è dubbio, che 
non haucrà tanto impedimento , che rejii di fkr loffi* 
ciofuo per beneficio del core , e manco manderà a lui 
notabile nocumento. Vero s'vfera ingegno, & arte a 
far vfcire quella gran quantità di fangue roffotcfpu- 
mofo la qud è confueta ahoudare dalle ferite d'effo 
polmoncyper deuiar che tal fangue nonfcenda al core 
e lofoffeghi : per ò vi ft adoprerà alcune lauandccon* 
fortatme^e ftguitera con li medicamenti proportiona 
ti y e consueti: checofiinbreuitàdi tempo l'infermo 
ricupererà il fuo rigore , ^ ^ 



facondo grado e£ermferttoii polmone di fe^ 
rita m ^anetta,emaggmdf llaprma,patira l'offe-^ 
[ofnoLto nel refpirare w mmiera , cìk facendo It due 
moti di attrabere.e di {cacciar e gli fpirht.c fumofità, 
P federa l}ora dmenir fix'ddo , horabu^ar cjuaft di 
cmtmo goccie groffe di /udore ,cìn parerà Judor 
della morte .-perche ti core per lo tnolùùfat.^ue, e per 
la dtfficulta del refpirar^ trauagliato Aa tnoico caldo 
fmajìato conaccidetitt dopptf di contmw.twn man^ 
già, mn beue, non vuol nctuer loja alcum : e ne ejce 
abondante quantità di [angue . taUffcjo pafja il 
juartv giorno , vi farà gran Jperan:^a ddla jna fa^ 
iuteefjendogiouency ma fendo vecchio, e deboU por ^ 
ta jeyr^a dubbio qualche pericolo di morte * T^on fi 
lafcì dunque la.cura di vu tal feritoi e vi vfi ti àru^ 
gico mgrgno.e ddigen^a con la filila i w a predetta. 

'K^l terreo grado fendo ferite d polmone di mag^ 
gior fmta che me\\anetta, parimente ti paticnte 
rnojtra fien^ e mifer abili frgni di tran aglio, (TS- angu^ 
m della vita : pur mn jè li manchi d\>gm di&^en^ 

di cura^ e dipotemi medicamenti al fohto^ihcfecon* 
do la complcjjione fua buona , e la virtù dvlCirugico 
a fmx^ fi puotra ridurr alla vita , fc ben vi corre 
gran dubbio, 

%/ quarto grado ponìanm quella ferita del poL 
' ntone^chefm niaggiorcdeUe predate, U quale m ve- 
ro portai feco di gran mancamento della virtù vitale, 
|g I per la gran d(boL\r^a auticnuta al core ^ il quale m 
^^tte quejte fmt^ Jente principalmente per U w- 

ctnari7^a 
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Auertimenti 
cmanxa Voffera. , e perde più o manco del henefì' 
ciò, che li fuol dar il polmone nel refpirare . Ver 
la (jual cofa affermo ^ che la ferita grande^ e del 
quarto grado fatta nel polmone tira l'offe fo a ta^ 
li termini , che non vi è fperan^a ddla fua vita , 
Jtao giouene 0 vecchio . Ma nrgli altri gradi con ] 
fpcran':^ vadi pur il Cmigicó ingfgnandofi di mo^ ] 
flrar d fuo valore fi nella ddigen-s^a , come nel modo 
e maniera di medicare , e nel trouare medicamenti . < 
ragionevoli e buoni , e metta mente ai f.gnali che li ] 
fiirà di giorno in giorno il patientc o di migliorare o 
dipeggiorarepcr fapper regger prudentemente la 
fua cura & arte ; la quale conftfie principalmente a 
fnr cautamente vfcir la copia del f angue ^ eh* abon-» 
da come ho dettole deuiarlo che non occupi ti core. 

Alle ferite delle Gionture. 
Auertimento. Vili. 

SFbito Ct fàccia con glièrdigni filiti la fcop'erta. 
della ferita per conofcere la graue7{7[a , e pro^ 
fondita fida, onde fi comprenda fcvi faràoffefa dei r 
legamenti della giontura , onò : perche co fi potrà il ' 
Cirugico dir con ragione il fuo parere ^ epronodicat " 
fe l f aito refleràliroppiato onò. Dunque fatta qne- \ m 
fia ricerca , li metta con preficTp^ , auanti che la fe^ | *P 
rUa fi raffreddi, a darle i fuot ponttbenvniti&ac-^ ' 
commodati lafciando fempre vn capo d'effa ferita^ r ^ 
aperto in qudla parte , che farà più pendente , acciò ^ 
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r; rr ^1 Cinigia. g 

fe le poffa metter vn'maiio dentro , che vada alluna 
go della ferita , accio meglio fi poffa purgare fenra 
che a marca vi fi ruenga.ò aduni, o ilfangue.ò 
gualche offo, o altre materie di frattura , e di taglio 
E poi VI applicherà i medicamenti locali , e debu: di 
mano m mano , con li fuot dtfenfiui d'olio rofato caU 
detto, e fuoi fornenti : ordinandogli dieta conuene^ 
mie, e riguardandolo daU'aere , dal freddo , e dal 
troppo caldo. 

AU'arcobugiate delle gionture, e fuoi 
ducili. Auertimento IX. 

A Talarcohugìata nelle gionture, ouer fuciU.con 
jTY gran rottura d'o[Io,fiftalfoluo la fioperta 
del male con l'attento , con che vedrà appreffo poco 
la quantità de Wo[[o rotto.onde potrà fkrne ragione-- 
mie pronojìico : Voi fen^a perder tempo libutterà 
tolto fambucmo dentro alla ferita caldetto auanto po 
T^fTr' ' ^'M'oua propriamente àlcuartar 
dorè del falmtroy fi che non indegni & infiammila 
ptaga. E fifeguiterà con li fuoi meécamenttcome^ 
ncmliaUegionture.Efela percoffa palTeraUmem 
broconrotturad'offo . fe li d^rapa^aLa bcnZ 
di feda con l ago d'argento per tirarla inan^^e in die. 
tro affine che la materia non habbia alcun impedì, 
mento d ojjo rotto a vfcire, altramente porteria peri^ 
colo certo digenerar apofiema^e mouer dolore Jjpa. 
Htmocon infiammatone , onde ne auerrcbbc perico^ 

B h 
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Auucrtimenti 
lo anco di morte . Ver tanto foprauenendoli infima 
mattone , e dolor demo , fta preflo il C trugtco a far 
Vontmnecoim:ro oUocontrafpafmOy& dcatap^af- 
tno confueto frtto con farine amdinv,& eficantede^ 
citto co»i lifcti*ia. cmclk,e fate . E s applicherà det^ 
tocaraplafraa foprat medicamenti dtUa fcnt a cai- 
detto quanto pof-a {offerire , e per buon fp^cw anco 
atornolaferita.mache (ra pdpoloyemorhido.mu'' 
tandolo due r cltf f Intorno, ^ucrtendo il C trugtco di ^ 
tenere vn forawenelh più pendente parte largo tan 
toqmntofta a hà^anT^ finche gltoffi fi ^no pcttt , 
e che fia hm la fcrna efpurgata, dapot lemfi la Uen^ 
da , e s attenda alla figiUmon ddla ferita . E q^- 
fio i il vero modo , e prattica maejìrale . 

AlVarcobiigiate, che paflano da banda 
a banda. Auertimento X. 

Pmdafi da principio faggio , econofcenycon 
VattentodeUa qualità, egraiier^i^a dclìafertta, 
é del luogo offefo, e quali membri ne pattjcano* Eco- 1 
nofcendochenon fta per co ffo .nèoffelo membro, che s 
apporti pericolo ddla vita , potrà ftcuramenterfari 
bmnadiltgen:i:i per euacuar il fangue gta penetra-^' 
to , e dapoi con It fuoi appropriati medicamenti , i 
uande fcguiterà la cura con diligen7,a , ordinando 
diesa f & cmcHationordinaria fin' alia famta fua. 



Alle 
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Di Cirugia • 
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Alle ferite del PelTetto della gamba y ò 
brazzo. Auercimento XI. 

(^Trano cafo , & infoito fi vede nelle ferite fitte 
IJ da arma acuta ndptffetto della gamba, o del 
àraT^^io, cortciofiacbe cauando fubito fuora l'arma 
d'tjjo pcfjetto, cadérla dfertto (Mto in terramare 
to'y perche vjcendo fuora tarma, v'tntra invn'tn'^ 
Jfarite l'aere freddo , Uqtmle commoue tale fpafmo, 
&horrore, che fa cader morto .Ter la aual co/afe 
glièpoffibde fi dfelaiciarui dentro l'attua fin'atan^ 
tocche la ferita faceta ma> ^a, epoìcauarla. che co fi 
tn bnue tempo con più ficure7^7,a fi rifvluerà m buie, 
ponendom gtornalmtnteidthm fuoi meduamentilo 
cali , £),ufio così ftr ano < Jf tto par che non proceda 
fi non dalla delicatc7-^a d\ fiopilletto,d<^uale c/Jendù 
JJtiiato m l nu^o dtlla gan.ba, vane cu condato, e rin 
chmfo dabomljime cartdagtm mguifa ,che fenefla 
come fi tifato, e non può fintir qudnàne alteration 
dall aere ipirdthecjualhor rune rottala jua chiu^ 
fura , & e fio fotta intrwftcamente al viuojevi fo^ 
pragiunge a quel fuo nouello,e fiefco dolore anc0 
l alteration delCaerr Ja morire ali improuifo ti pa^ 
ttentt dt gi ande Jpafimo . Il< he pare che autn^a non 
altrimente dt qutl ch'amkne ad vno \ ilquale efiende 
Itato lungamente chtufo inremota prigione , oue non 
entra aere, dtutcne del fiw corpo fi delicato, e frale. 
Che fi poi viene tratto in rn ijiàtefuora all'aere apcr 

B 2 ta^ 
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Auucrtimenti 
to, non può fopportare tale alteratiene repentina 
deWaere , e del Sole , che fe ne more : doue all' incon- 
tro {e veniffe tratto fuori con interuaUt di tempo y & 
a poco a poco andaffe pigliando & affue facendo ft d- 
Vaere,piglicrebbe vigore tato che reftlierebbe a quel 
moto dtà'aere fi che non morirebbe , ^ talftmilitU" 
dine dunque , e conditìone fe nejia ìlpeffetto, e fmil^ 
mente patifce dall'aere» 

A tagliar ouero fegar vn braccio , o gam- 
ba. Auertimento XII. 

Qyanto importi tale operatone, e quanto fta di 
pericdo della rita,facilmente fi può giudica 
re , nè V Ciroico vi fi deue mettere Je non è efperto,e 
prattico,& intelligente, ^ccioche dunque egli m 
luogo di fanarenonamma7i\tdi fuamanoil patien- 
te , e fchiui , e fugga la colpa , e'I dishonore, che giù: 
ne auenirebbe^ lo farò qui auertito come poffa far 
ficuramente sì pericolosa operatione , onde ne riporr 
ti honore , laude , e premio . Si fiapreparato, epro- 
itilio a tempo di tutti gli Jir omenti atti,& appropria- 
ti a far tal' effetto, come faria fighe taglienti, rajoi di 
buon filo , e taglio , bottoni beniffimo affocati , & al- 
tri firomtnti, che vi fi richieéono. Dapoi entran- 
do al patiente faccia partir fuor di e fia camera tut- 
te le donne , efancM, i quali a tale {pettacolo fi po 
triano impaurire , e turbar anco il patiente , tlquale 
hifoìina che fiia in vna carnata ben fiuffata:, e calda : 
^ doue 



1 



i 
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DiCìrugia. u 
rfo«ee?fi/.»-iw<, /? deueaUacaar ben Areno conb,n. 
ffortf'mea tra„erfo d.fopr. Me poppe , & quaU 
*'^f"''fopratmelegmtHrerrddUbraà^^^^ 
deUe gambe. -de quali allacciamenti ne dirò qm di 
s otto la ragione . Ma quanto al membro che ha da 
Hl'^>''MognaaUacciarhcolil!r^^^ 
à'fifradoueshadafhreiltaglio, ma non dì /««• 

''f'fgl'o. perche quella parte di fotto dal taglio, 'ha 
At fepararee euar viadalmembro . Dapoilafcia- 
jt Ilare coft allacciato per fpaciodi tre bore: Et in 
pilo d, mer^of, prepari ilCrugico Uluo fogone con 
hfito, botto», ben affogati, e gli altri medicamenti 
conue^euoluma m vna altra camara appanata,doue 

"«"J'edadpatienie tal apparecchio e fé ne veni/Te a 
'onturbare,ondepoiimpcdilJe,evietaffefopcrat,o. 
«e. Fatto dunqnecffo apparecchio b.fo^na poi U~ 
gay bene [opra vnaiauola il patientecòfi allaccia- 
to come difopra , e cominciar poi a dilatar prima la 
carne col rajmo intorno al membro pallente arri- 
ttando fin aWoJJo , oue s'ha da fkr il taglio . e poi con 
Ufega tagliente in d„e o tre colpi lo fe^herai con pre- 
Jte\y . Segato che farà detto membro ne vfcirà po- 
chif/molangue .■ ma non fi reliiper qmjlo d, incnflar 
ben tutte leve„e , accochè fl gandoftpoi i lacci non 
nafcc/fequalch, mcom,ememe.& erroradaooì cau- 
teri^ato che j 'habbia con l, bottoni di fuoco, fé li met- 
fera la firn chiara di ouo . e li fuoi dif^nfim per ew» 
Ipacio e parte dd membro tagliato . llchc fatto fc 

Sl'i^'»>>oimekkgalureeUci,ertfeguit,licurL 

3 mciite 



Aucrtimcnti 

mtnte con li medicamenti di^bi^t & ordinarij a grado 
per grado , che coft ne riufcitàa jalmrnento . '^t'/f 
deue temere cht per flar e allacciato per quel tem- 
po^ che ft poffa cancrenare y perche cfueW allaccia- 
re non ft fa pei altro, i h- per addormentare la carne, 
ficcioche l pallente non fcnta tro'jpo dolore : ft fu an- 
4;o perche sbarre jli il lUjfo dd [angue nelle venere per 
ciò f gato che fta il membro ft vede vfcirne poco fan-- 
gue, onde ft vi^ne ad auanT^are ilgallo nero , o galli- 
na, in cui ft fmle nafcondcrui d membro fubito taglia- 
to , acciò non fra (opra prefo dallo fpaftmo . Fa dm- 
(juc lanojìra filatura dtiiudle tre bore quelli due 
ef .'tinche lieuad dolore al pallente, & ferma il corfo 
del fan^u<- : ma di più non lajcta entrar ui lo fpaftmo , 
battendo qndle : n f f r^^e dei lacci codretti i meati e 
pori dd membro , fi che non vi entra l'aere , che lo 
poifu fhrc fpaftma e . Moprerai adunque tale modo 
di allacciare , ilquah è bcUiffima e noua ìnucnttone , 
tftcurìjjima & approbata a tali effetti . 

A gli fpanenti e tremori deH anìmo. 
Auertitnento. XI li. 



1"^ Sen'^^a dubbio cafo d'horrore , e di fpauento al 
^ patiente.a cut s'habbia da tagliar o fcgare 
brucio 0 gamba , ft come bora hahhtamo di fopra tn- 
f^nato : E di fimtli caft di timore e dt fpauento fogl o- 
no y rnr per le mani at C'ru^'Ct : ouero anco fanctul- 
1,0 fminv.odtrid'antmo debole , epanrofo fnciU 



ofo facil' 
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Di Cirugìa. 



. ^ente fi mettono inpauraaUaveduta del Cinmco 
0 mentre It cura, e medica in qualcìn loro Liei 
m cutfentonogra^ pajfione , e dolore . Onde con ra-^ 
gmehodettocjuidi fopra.che ft debbiano fcacciar 
femmeefiincùiUi dalla prefcntia dJpatienté, iquali 
Potrebbonofurllvtmylmroreeddtq^^^^^^ 
quella paiirach^ejji dimoftrafftro huuere: e coft dì 
muotodicoeconftgliocbe in ogni occafione & acci^ 
dente dt male rmjernitk , fiero , e doloro fo, e che tiri 
Jeco alter atione, e turbai msd'anyuo, chcftdebbia^ 
no nmouere ogni coja, & ogniperf,na , cbepofTa aU 
terar e turbar Inanimo del patirne - Verche le per^ 
tufbatiom e gli fpauenti che vengano n'^^U animi dc^ 
glt w fermi, non foh mpedffcono, e vietano la cma, e 
i operattone ch'I Cirugico loro fa , ma poijovo anco 
molto pm aggrauar il mjlc;- tirar altro poggiar ma. 
le ado[]o all' infermo. La qualcah io roch'o^ntper/ò^ 
na intendente la crederà, e la confermerà , poiché 
s ha rurouafo alcuni anco per A pa^i^c haucr pcrdu^ 
to lafautlla,& altri cjfcr rimaft anonìtt, & i^finfa^ 
ti : ma per maggior cmdentia, e per ej[f'crr;pio memo - • 
rabile a chi efferata queil arte , roglionar rare fi rana 
caio ancnuio m vna miapaaitufare cura , Hcbbi to 
nelle mani vna putta d'anni vndici incirca , la qaal 
fu kuatadi bocca del lupo che U hauea ma J tato 
tutta la carne di Ila cofcia drfira dal ginocchio fin al- 
la poma dell'offa detto Uio , & allmguinaglia : tal 
piaga per coprirla non ballarono dodici o t redeci oua 
€01 bianco, c roffo loroy&craconfcoperturadiner^ 

* 4 uo^e 
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uo, e d'offa : MI altra cofcta v'cram otto buchi ofo-» 
rami grandi , e profondi a ì quali andarono tre oua • 
Leuata che fu di bocca al lupo fu fopv apre fa imman- 
tinente da febre acuta , e continua , che le durò dì e 
notte fin al quarto giorno , poi la cominciò a trald- 
filare , onde poi la putta anco Ctberata d'effafebre fe 
ne fiana tuttauia allegra c mangiaua , beuea , e ri- 
dea , & anco la piaga fi riflrmgea , efacea pelle a 
torno: ibuchi erano quaft faldati e ri folti: di modo 
che io con l'aiuto di Dio.l'hauecL ridutta in buono fla~ 
to Jtche alla ciera parca che non haueffe alcun ma- 
le. ■Mainquefioauenneriaforte^efàagura. Ver- 
che nel quartodecimo giorno m'occorfea caualcare 
per andar a medicare colà appreffo , doue paffando 
fui veduto da alcuni putti,} quali erano anco fiati 
prcfenti quando la putta fu rapita dal lupo . Quefii 
dunque vedendomi venire cor fero tutti infiemealla 
camara d'effa putta in pretta gridando forte a vna 
voce , Eccolo, eccolo , chel viene . Mlhora ella era 
alquanto addormentatale rifuegliatafi d'improuifo 
a quelle (irida dei putti fopragiunti , intendendo che 
gridaffero del lupo, fu prefa da fi gran defpauento , e 
tremore , che sbal\ò vn palmo dal letto , verfo vna 
fuaamrda che vera appreffo. Daquell'horainpoi 
non volfe la putta più ne mangiar ne beuere , ne pi-» 
gliifr alcuna fu fian\ay& icore le cominciò a sbat- 
ter e che parca a punto vn pifione da molino^ e gettai 
ua irridi grandi ; e le gambe fe le ritirauano di tempo 
in tempo : e Jlringerà i denti : io dapoì venendoui , e 
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. Marauigliandomìdi tale jir ano cafo ne domandai U 
^ cagione yla quale mi fu raccontata da quella fua ame^^ 
da :per la qisal cofa ordinai che chiama/fero appref- 
fodt me vn Ftftco fi Cìrugtco de' vecchi & eccellenti . 
Ci Penne vnCnugico, che portò [eco vn olio cantra 
ilo fpafmo , e veduto il male , ragionaffimo infteme , 
eglijìimò chela putta dallo fpauento fu/fe prefada 
alquanto di conuul/ione per quei ritiramenti deiner^ 
HI , ma che con le vntionife ne /aria guarita : ma io 
che conftderaua anco quello sbattimento del core 
principio della vita , e non la conuulftone fola^giudi^ 
cai che fra due giorni morirebbe . E coft fra cin^ 
quanta hore incirca pajìò di quejìa vita. Ver la-^ 
qualcofa nonfenT^a ragione io coniglio che quando 
rt è vn offefo o ferito di qualche mal importante , che 
fi debbia far fi, che non li vengano donne o fanciulli 
0 altri di natura tìmidi , ne che egli veda cofa alcuna 
di timore, e di fpauento , onde altcrandoft venga poi 
fopraprefoda peggior male , & il Cirugico nacqui^ 
[ti qualche fmifira opinione della fuacura appreffo 
le perfone che non fapranno la forn^a di tali acciden^ 
ti ,epafJìonì deU'animOyle quali fecero fi crudel effet^ 
to in quella putta di cui ho narrato , laquale eraft ri- 
tu-ata in fpccie del granchio, & a modo del tiro mi- 
fio con fpafmo , & aggiontoui quel fiero sbattimene 
to del core che la traffe alla morte in tempo , che già, 
dal [uo primiero male era in ficuro fiato ridutta. E 
CIÒ ferui a cautela degli infermi , & anco dell' honor 
del C irugtco,che auifando tai ripari ne fard laudato • 

Ad 
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Ad allacciar vna vena tagliata Grotta- 

Auertimenco XI Ili.. i 

PErjiagnare la venatagHata Grotta il Cirugt^ - 
cofuhuovi mettavn duo [opra il capo della ve- «* 
na doue abonda ilfangm , e prema bene calibi con f 
effù dito, acciochc il jangue mm-fca, & incontinente 
troui , 0 faccia trouar rn poco di [ita roffn, ^g^^H^y ^ 
che ft a ferma : poi con la piccigaruta pigli il capo^dcl- 
li vena rotta ^ e col rafatoio di'firaìncnte vaaa fcar- 
nando intorno alla ditta venale [carnata che farà^al^ 
lacciafi a trauerfo con dittafetabenftretta.Ottde fu- 
bito fcrmcrajfi il [angue , Dapoi li medica , come fi 
fuol" ordinariamente medicar ogni [or te deferita [em- 
pltce , QHelloè 'd modbconfueto d'allacciar la- vena 
rottalo tagliata. Ma ne voglio proponer vn'altropiH- 
facile , che non è coft noto a. i poco prattichi Cintgicì » 
e [a l'effetto defiderato.Dimque fìa la vena o profon^ 
da fi nella fuperficiCik getterai [ubitofipra della no* 
Jira politerc afiringente^ molto vtd'e a quello, e poi le 
^farai[opra Icfue Jolite legature ben llmtey& accom 
modate. Dap»iavn tratto fpoglier ai preflo ilpaticn- 
te incami[cia,ebe [enta fi-cddoian\i[alli venir ghiaie- 
ciò ancora con gettarli alquanto- d^ acqua fredda dm 
prou'ifofopra U core, e fottO'iteflìcùlì, che cofii^nman* 
tincnte [egli (lagnerà tlfwgtie Jndi lo penerai in kt-^ 
to , e farai che [e ne flia qmeto y elo medicherai fin a 
tantOi che [tanopafjati i due giorni^ e quel fangue n- 

ftagnuto 
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agnato fard ritornalo viuo jC fconente y fegumio 
con gli ordinari^ fuoi medicamenti locali d'ordine in 
ordme come di [opra, eh ? farà liberato. 

Alla Vena che fi rompe nel petto. 
Auertimenco X V. 

QValuque fi a fr igido dello flomaco, e c alido del 
fgato. porta pericolo, che ffgli rompa aUnna 
Vena maejlra , o capillare nel caffo dì petto, per la 
grande ahondani^a dt [angue, che fa il fegatose per la 
troppa dcbole7^\a , & fredd del patOy fi che non 
li anno aperti It pori dtùe vtne , e/?, pojjinoilracorre^ 
re auami^& adietroyfecondo il fw confuetOy perdche 
facendo alcuna rttcntiout viene dapoi con alcuna 
forte di violc?ì7{a a tralafciarfe : St come nel far alcu- 
na for-^a di(hrdmac4y & anco mi troppo correre^ 
&faltare fuo a di modo , & anco per alcuna cadu* 
ta , ou?r ptrcoffa , & anco n ri troppo gridar al Sole , 
&ouefiapdusre , e gran foffo^ation d'aere^ & nel- 
l&llamutare , & toffire -di fordinat amente y & nel 
romitare gagl Ji do y & nello fcaldarliy & raffre-^ 
dar fi , & nel bcuere vini crudi » & potenti , anco 
per la Jofogation della gerite^ & poUv^re, & anco per 
patir alcuni freddi , & inc rmmodìdiford nati . Ver 
la qual cofa è dihifrgno , che (fuefiì tali radino col 
compaffo nel regul tre il loro v:uere.& l'attionijm- 
pcroche yeff. ndoli rotto vna Fenamacfiranti pet» 
to poffono chiamare efpiditamsnte ti confeffore , fen^ 

Q^al-* 
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altro indugio , & con la maggior prefle\:{a , 
lìa po(Jib te,pur fc per foYte ìm lì trouajje alcun Ctru 
gico , eh' aiutar lo pojja , faccia fubito fpogliar nuda 
detto paticntCy^ vi ]ia di dietro vn'altroy che non fe 
ne accorg aycon vna buona ca7(^a d'acqua gelata^ & 
U butti con furia ftn\a dir altro fra li t0liicoli,& tlfe 
derc facendoli vn moto di paura nell'ifieffo tempo , e ì 
co fife li cor gelerà il fangite m vn fubito di paurayaU 
tramente fi raccomandi a Dio.Efe per forte ad alcun 
fìjje rottoynavenetta capillare fi che fpudaffefan- 
^iucycon alquanto di toffc, ouer fi fentijfe venir il fan- 
gue dello fiomachoy vi fi adopri ilfiroppomirtìno,€on 
alcune poluere mifie.che ìmbbme dell' afiringente,pi'» 
girandone fpcfie volte per bocca , e mangi alcuni cibi 
dì pafia y acomnìoàaù fen^a fpetie , & altri forte dì 
mintlire rinfrefcatiue ^ civè di farro yOr\o , dilat- 
luca y di buglofa , di endmia , di eicorea , dì bieta , 
& altri Cibi fmiliy carne di vitella lefiay & altre 
forti di latticini , fmilt , purghe fi i corpo , tralafci il 
vim,fi rimouadalcaldoye fegua ilfi-eddo temperatOo 

Ad vnir le labra fpaccate. 
Auertimento XVI. 

CI Vando vorrai far quefla operatione dì vnir 
^ due labra che pano diftanti tvno dall'altro 
nit \o (UiO più 0 meno , fecondo ch'alcun farà cofi na- 
j'ciuto , piglìerai vnapìadrcUetta di legno accommo 
data per metter fotto a dette labra,acciò chefipof^. 

»9 
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w t^glmrpm g-uftamcnte : coL-rafoìopoiUuJerai 
V ^xmnofia vna coft^ dicondlo davnabandac dal- 
. / alt ra , acciochefi vengano tfie labra tagliate a nu. 
r- mrfi mcdMpont, lp, f,,ch, lor poi fid. bb,m 
I re,e con la no;, rapoluere conltrmgme, & mcamati 
MperrtllagmrdI-angucthen'eicc. Ed: ordmnai 
che pad, manco che fiapeffibde , e che mann d, conti 
mopanatofi altra forte d, minelìra, lumia, e ie,:e. 

'"'^Pf»onmarigiarcefed^n,percheipontiintali 
tapliromperebkono , onde poi fi durerebbe fatica a 
rjumrl, vn altra volta. E fifeguu, la cura con f.oi me 
dicamenu ragione»oli ,che n-haurdddef,dtratocf- 
fettodell'vmond-efSeiabia. ^ 

A cucire vnNeruo macftro, ilquale (Ta 
tagliato. Aucrtiiiienco XVII. 

F^cciafilafcoperta delneruoper ritrouar ifuoi 

/ '/ ""'""^ ' '"'^"^ 'f'' lontani 

<t»e buone duatmcapo dal'altro : penioche ouefl^ 
* natura del neruo mafo d, ritirarf, . H„r volendo 
cong,ungeremftemeefficapì, & rnirliconU ponti, 
fab,fogmd, pigliare cordai, tmto fotttle. Uguali 

Pj^'J'lfora'neacc.ochevifiafcondUacordaecofipo. 
nait U ditto ago m vn p,g„atino d i vino roffo 4 cotto 

conrofmanno croie. Oapcfatta la decoLne pren- 
deva, detto ago, e poi con vnn tanaglie tta atta & ac- 
comodata per tal effetto pigUeraiìvn e l- altro capo 

del 
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delneruo tagliato , econ mtn\\a & c^gmolcT^a cer 
ca d'approllnnarlt & vntrli quanto farapoiJMH vn 
all' alcLc col ditto ago li cucirai infmnnnd che aucr 
tirai di non pigliar troppo in punta dd neruo con 1 4- 
PO perche i ponti fi lajciartbbono, per ejfer egli tene^ 
to c molle . Cucito poi che farà cjfo neruo gli appli^ 
cherai Copra il nojìro aglio di hipencon magiinatc, <^ 
ozlio abetino rmtlo infume c caldetro , & d noflro du- 
^ ZeìUuo : e fguvar di man in manofm a tanto che ja^ 
rà liberato : facendoperò iUr il pallente a letto m ri^ 
pofò fenza durar ah una fatica , ne far sforTfi 'al neruo 
tagliato, perche i ponti per poc^wolenT^ajttràlajcia 
rebbono , e l'opera fariagettata al vento . 

A cucire le Inteftine tagliate. 
Auernmcnto X V 1 1 1. 

Avutene tal volta che vien data vnacortellata 
d'arma tagliente , ouero fioccata nella pan\a , 
// ( ot viene alle volte tagliato due o tre fuperficie dt /- 
lebudtlle. Mìaqualcuraefjendonechiamatoilcx- 
ru'/ico la princìpal opera che deue fiire , vferà ogni 1 1 
ddigcn7a di vnirbene le labra delle buddla incile ,€ t t 
cucirle con li ponti fpeljule quali come faranno cucite, . - ^ 
ftdconolauare con deflrc\7^a dalla Cimmonditialorq , 

rn^fìacon f angue , c la lauandafta di vino negro caU ^ 
detto . Ma auuertalì che a cucirle bifogna adopra^ - - 
rem luogo di filo la corda fottile di liuto decotta nel ; 
vino come iH jot ra poco auanti sha detto . E coft • 
* dati 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2222/A 



DiCirugia. 



16 



ti It ponti e cucito che s'haurd, vngaft effa cucitura 
ongrajfo di porco f. n^afde. Voi nella fapcrficie del 
^^c^ifncleLid^nofuhilmenteifHoipontifccondoi'oY^ 
dinam & a baHair^aylafcwidomperò vn luogo va^ 
cuo & aperto nella parte pm pendente , accwche la 
materia mernapojja meglio , facendo la fua fuppu. 
rat ione , tenerfi cuacuata & efpu rgata . E fucceffi- 
uamente vi ft adopr eranno i medicamenti fnoi canne- 
nemlidigrado'm grado ,<he cefi far apre fio liberato. 
Ma ricordili che molto importa a -tener nettato inter* 
namence con buone iauande confortatine & vjjiccan 
tigatateconfchi^y^ettoper quell'api rtura , acciò no 
ri Jt faccia alcuna apojienia . Sia tuttauia ordinata 
la dieta conuenemlenon tanto alla complcffione dd 
patiefite, quanto che non dia nocumento alle Intefii^ 
na con ventoftà nd dejccndere il chilo : e tengaft in 
luogo caldo rifpetto alla lia^one. 

Dell Apoftcmc • 

L '^po[ieina<: fur tedi male yche fprffe volte vie^ 
ne alla cura dd Cimgico^ onde volendone trat-- 
tare non mtendc /parger . le parole m ogiiucura d omi 
forte d'^podema , d)e noné quefia .Vinccntione mia 
in quello Libro : ma vado fcegliendo quei mali , die 
whoconofcmtoe prouato hniicr bella y ingegno fa , o 
difficile cura . Q^i dunque toccherò di quelle ^ po- 
li eme , la cui pr attica Qperatione e cura fard pm ^ra^ 
iAyCpiiideftderata , 

All'- 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2222/A 



Aucrtimcnti 



AirApoftemc , le quali vengono (opra la 
Pupilla degli occhi. Auerti- 
mento XIX- 

QVffle jtpofieme ch'occupano l'occhio ^ foglio- 
no venir per alcuna percoffa di palla , o dipti" 
gnOyo'^fimUaltraoffefay percm poi concorre & in- 
flmfce copia d'humoi't nel mt\o di quelle tuniche , le 
quali coprono e rinchiudono il vitreo & il criliallino y 
humoYÌ della julìantia delCocchio . lui dunque ven- 
gono quegh humori concorft a generar vn^poftema 
condolov acutifjimo , laquale copre fi quelli due hu- 
mori dell'occhio , che non fi redono , e diuengono aU 
tcrati , e di color di piombo . £ volendo accertarti fe 
queìlafatàyonò^poilemay toccherai lafuperficie 
di quella torbide:(]{a dell'occhio con vn ferrc'^T^uolo 
deliramente^ e vederai che quella materia ondeggia, 
la qual è generata fra quelle due tuniche della cor- 
nea eddhumor vitreo: e comporterà il patiente^ 
che vi fi tocchi colferreT^^uolo , o col ditOy o altra cù- 
fa y perche non fcnte offe fa alcuna. Hor a quella im-* 
portante cura per U luce e v'ifia dell'occhio , fa hifo- 
gno d'vn prattico e perito nell'arte^ e che fta defiro di 
mano : perche conofciuta cheshamà effa copertura , 
fa di rncfiìcro chc fc li dia vna ponta di lancetta fu la 
riua & eflrcmità dell'humor vitreo in ftto oue fia ma 
gior pendentia e declìnatione y e parimente ficure^- 
z;a di non toccar il chrifiaUiìto : pero fàcciafi talpon^ 

ta 



mi 

'0 
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ta della Un'inetta rada m sùiajjO cioè in sfuggir, e non 
rada drttto i^r w profondo : c cefi nvfcira materia al 
^uantovijcojàeioìhida, ma honconcotta: lamale 
rjata chtjarà Jtpi^U um la piuigay uoLi lafuperfi- 
ae diruti velo, ndqualc firittnea.e fivaaogliea 
quella matcrm t uaraa , t tagUaft co, le forfici con 
deJtrfz^T.a , ah' bara fi difcoprfranhot/MetdueJm- 
mort de L'occhio , il/ ti ano auanti ccpeui da dttta ma 
terta .tonali ftvtdramo ipltndidilma tome jttlle . 
7^a jiopcrtt che faramo tjfi bumon biicgna eh per 
alquantigwrm jUa rnuato m cernerà all'oicmo 
i>idi a poco a poco andarft appro]fmando , ^ afìue^ 
facendo al chiaro , e ne jara liberato. 

I 

AIl'Apofìeme frigide. Atiertimento XX. 

L'^pofieme frigide fono di mahffma , e diffide 
'oncotttonepertffered'htmorif}'mdi,epitm. 
im 0 malancomct, i qHali per loro dura foli atL re^ 
mono forte a i nn dicarncnti maturatm , e diÌe(iiiii 
fiche a gran difficultà ft riducono in terr^ìncdi ta- 
gltarft Trlapur -venuta che (a. à efja ^folUma aU 
l occ^one d^ tagUadaMofi ,comcÌncc fideue 
far m ogni wcifìone euacuatoria , di tagliar infilo più 
pendane che fra pcfji bile , rffine che la nJcia L 
facilmente fi poffa cfpurgare , /. c^ual UfciafieL 
cuar perlodoueredi roba in. obli, i liLLdica^ 
locali faranno appropriati ft c'hMiano dtl 
mUifi catino e deU\fficante, con alquanto di cono. 

C fino : 
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puo:e fsguìtaragrado per grado fecondo la difp^ofi-- 
tion dclmorho. Di tali ^pojierne con tumore vedi 
I éincopiù di fitto , oue fi parlerà. 

AlleApoftemecalidc. Aucrtimento XXL 

Gli humori che generano Vjlpofleme calìde 
fono cbderkie mifà di fanguc , e per la loro 
talidttà conprefic^^a di temoole producono^e intor^ 
no alla dure^^a mandano infiammagione . Ver ejjer 
dunque efji humori più benigni in breuitàdi tempo 
talt^pofteme fi riducono a termine di tagliarle oue^ 
ro dirifoluerk, con applicar loro alcuni errjpiaflri de^ 
licati , e benigni , o ch'acchetano anco il dolore , come 
farebbe à dire^paf? grattato decotto nel fior del latte , 
€on alquanto d'olio rofato pofli fopra dieta ^pofte- 
ma . Laqnale rifolucndola non vi occorre farle poi 
4ikro : ma tagliandola fe le applicai {noi medicamene 
ti gentili & appropriati fin alla fua confilidatione ^ 
thepreiiofifa^ 

AirApoftcmc clic vengano alle poppe delle 
Donne. Aueicimento XXII. 

PErla eopia del latte y ch'a volte almda nelle 
poppe alle Donne fuole generarft dure^x^ m- 
ternamentejaqual rende ccceffiuo dolore non per 
md^nità de^li humori corrotti, ma per effcr il mem 
kiOdJicaSo7& vicino al core. Hordouendofi ma- 
turare, 

i 
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turare , e co fa necejjaria di applicarui ifuoì empiailri 
debiti , caldi , e latghi , e polpofi • Maturata che fU" 
rày taglia fi nel fìtopiù pnder.te che jtapoffibUe . 
auertaficbe molte v Ut; la mai urat ione ji fà in pro^ 
fondo , & il dolor ecccffiuo , onde fa bt fogno efjerin" 
telligente di tali '^pojiernc , c per ciò conftdcrar lo 
sbattimentOyC l'inondatwne, e commotione d Ila rin- 
chiufa marcia . ikhe cor ftderato fe parerà alCtrugi^ 
coper fidogiudicioyli darà, vn bottone dì fuoco digrof- 
fc^a del dito picciolo per fcbiuar alcuna vena mae- 
ftra : fe non , li darà ma potita di gamamo ouer di 
lancetta , ma è miglio d gamauto , perche fendo la 
materia profonda , è cojà necejjaria far l'inciftonc 
larga • Trouata che farà la marciagli faccia efpur- 
gar per debito tempo, e con medicamenti piactmli% e 
ielìcati^non a fpri fi conduca alla fua fanità . 

A guarirvi! cancro con durézza nelle tette 
delie Donne. Aucrtimento XXIII. 

L'Humor flemmatico miflo con I humor melan- 
conico, ià' infume corrotti nelle poppe delle don 
ne vj'ceudo dalle vene fogliano generare a volte vn<i 
certa durezza alquanto prcfvnda , laquale fi và in- 
groffando a poco a poco col tempo , e rende certi pun» 
gimenti,& dolori acutiy& intolerabili: per ilche va» 
lendo guarir di quefia forte di morbo con prejle:(7^<i 
di tempo , e fnureT^^a del patiente è cofa necefjàrta , 
mentre che la dure\\a è picciola , fkr vna dcliberéT" 

C a tiong 
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Auetìmenti 
t'wne dì preparare due ,òire ptaflrelle di bottoni at* 
tualt delta grandcT^^a dilla durt^a , e che pano he- 
fie infocati t& confumar di tta durerà fino allt colia 
te:& in tjutjiu marnerà aggiungtndout poi li fuoi de» 
fenfwiy & altri medicamenti Joltti , (onfacditdfi ri- 
folucrà . Tiia fc per mala forte cominciafìe a far ^ e 
tìonleuafie tn tutto la dure'^o[a , farefie peggio, che 
meglio, Ouer potreflefarin ijmft'altramaniera pre- 
parar prima fci ptafit elle dt bottoni attuali infocati, 
^ leuar tutta la dure'^\a con vn rafoio taglìcn^ 
le ( aui rtendoft però f mpre , che il patiente non fi a 
debclc)& con ti foco in vn fubito fiagnar le vene , cìr 
dopoi applicando li juoi medtcamenti,& difen fui fog- 
lili a grado per grado con [ue euacuation fclite , & 
fiuerfioni folite , & dieta ordinaria^ con pnfle^T^a di 
tepo fi rifoluerdyZ!^ qitefia forte dì morbi la maggior 
parte vengono a donne y lequalinon jonomarttate , 
ouero a donne maritate , ma non fiinno figliuoli , e 
quello credo fehaueffero la fuppuratwne dille tet^ 
te come hanle donne maritate (jual fhnno figliuoli 
auahT^irebbonotal morbo . E quefio è il vero modo. 

Alle Scrofole mafchie, e femine • 
Auertimeuto XXI Ili. 

LE fcrofole vuigono per lo p'u in co; pijit /hma- 
tìci e mifii anco d bumori maUnchoba: perii 
tue jono di molto a ffiale concottione , fi che tal volte 
fiannogli anni auanù che vengano al termine della 

ma^ 
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DiCirugia. 

maturatione,hor p ù prejhy hor più tardo, fecondo U 
fii/tan'^a d'tjJihumoYi , che peccano pino manco in 
qualità e quantità . Ver guarirle adunque auui ne 
quel chf prouiamo in gli arbort, che quando fono pic^ 
aoli e teneri più ageuolmente fi tagliano , ma quando 
fono cnjciutt egrojfi^più lì penale fi ftenta . Vero chi 
ne hd , dcue quanto più per tempo fùrie medicare , 
mentre fon ancor tenere . ^Ua loro cura molto gioua 
il noflro caufiico , // quak ha virtù di confumar vix 
tutta quella condenfatìone e dure':^7^a dlmmori , La 
quale come farà confumata, vi fi adoprarà i debiti me 
dicamcnti locali , & appropriati a tal male . Se per 
auentura quelle durc:^\e cedcjjero al tatto , e fi fot^ 
traheffero di [otto alduo^fi taglino col gamautoouc^ 
ro ràfoio y e fhccianft fallar fuo'i : aucrttndoperò di 
fchiuar le vene più chcfia pofjihilr, Brnche ad vn vf- 
peno rwn accade ricordai li tale cautela. 

Alle Topinare che nafcono fu la tefta. 
Aiicrci mento XXV. 

LE toppinave paiono quafi firnili alle natte , che 
nafcono ntlla teliaym fuori però che nella natta 
delia celia vi fi trouavn certo ventricolo in foggia 
d'vn tenet one h:arico , duro , ti quale è pieno d' Sequa 
gialla, alquanto vifiol tvrrtfire fmde alla calcia 
na:ma nella tapinar a noh vi fi troua ventricolo al* 
cuno,maft ben materia acquofa.e vtfcofa , Hor dun^ 
que volendola guarire in breuità di tempo, è cofa ne-* 

C j cejfaria 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Imcges reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2222/A 



Auertimenti | 
eeffaria tagliarla in croce , ouer tn triangolo per etta^ Ì \ 
cuar conprc{lc:i^a quMu humorofa materia corrót^ 
$a : e con It fuot medicamenti locali a grado pergra^ 
dofegumdo fe gli farà la perfetta curatione* 



Alle Natte della tefta. Auertimeco XX VL 



H timori flfmwatici , e malencolici corrotti^ in^ 
ftemcfi vti' (cono [opra la teday e mediante vn 
ceno calore (i con ienlano m vn tumore che ft doman 
da natta : e perche tale corruttion d'effi himori ma^ 
lamente concoc' re ne rtfolucre fi può , con maggior 
facduà e prelìe':(7^a ,€con pm CKurrT^ del patten^^ 
te 9 (t juole guaì tre con apf^ltcarut alqu-into del nojìro 
cauterio ; om ro tagUada m croce , come dì [opra , le» 
uando poò fuori qui i fuo ventricolo intiero , o fpc':^ 
^toche fi fta ^ pur eh- ne e\ca con l'acqua fua , e fua 
terrcliràtd • Dapoi le appLchcrat t iuoi ubiti medi"* 
camentt per ordine , come fe fuffe apunto ma fedita 
nella tefta: a^giungcndoni i fuot defenftm d'olio ro^ 
fato faldetto d'iniooi') ad e [fa >{jtta : continuando 
fecondo la ragione di fmia finche ne fta liberato , e 
f)pra H tutto non vi ji manchi di apporui ì d 'fenfìw , 
uccioche non pi rijor^a, e venga qualche rifipila, che 
tufi congiuìia pratttca fi opera bene • 



Alla 
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■ DiCi'rugia. 

■ Alla Natta carnofa picciola o grande 

■ Auercimento XX VII* 

' f^^ff^o fard artificio fo tmdo per guarire con tre 
y^^e'^la quella forte di ^attc, che vengono nel 
collo, 0 ntUafchena , o altri membri , le mali paiono 
che procedano da fuperfiuitd dicopiofo fperma:per 
il che vanno crefcenUo a poco a poco tra carne e peL 
le, nutrendoli d'vna quantità di venette capillari Je 
quali par che non conducano altro che va certo jàn^ 
gne,c'haconrtjien7{a,cfuftantia [peffa, di quale ftge-^ 
nera anco itfperma.Qu.jìe venette con U toro copta^ 
rengon poi a far vn nuoto, e canale d'vna vena mae 
Jira.ia quale apporta il nutrimento alla 'Nar.ta , per 
cut fi viene col tempo ad ingrolfure ft {httarnme,che 
fe ne vtggon dcme come la teliate emano. A vol^ 
te anco fi trmtan ddle natte, che mandan fuori alcun 
membro, come Sarebbe a dire vnditocon Ivngia^o 
due,oucrvn braccio^ouer vn piede, ouer vn' orecchia 
ouer vna tetta con fmpcli, &alle vdtevna tetta 
fen-^a pi li , ò alle volte vna f^im l midolla cioè mal il 
filo deUafchena . Ter il che parche non ftpoffa con^ 
jiderar altro.che quella TS(atta non fiafpccie di crea^ 
turahurKana ; talché volendola guarire , e tenaria di 
quella tal grcffc^T^a per gran mailro , che fìa, to non 
laudo cheft tenti.perchefacUmento reitera courufo^t 
pentito . Ma ejfendo la T^ttapìcciala finT^ alcuna 
forma, e figura di mmbro.fideue v farei rimcdij 

C 4 fottQ 
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Aucrtlmenti 

[otto fcYÌttiper YÌfoluerLi in breiutà di tempo, ^duti" 
tjuc fi' U applicherà il mftro c4titerio , fatta però che 
fia la prima fcoperi a d'effa N^atta : dipoi ft andar d 
tagliandola a poco a poco con Le forfici , che non li da 
rà dolor alcuno. Ve/ che la K{atta è fimde ad vn poi 
monete ceruelio wJoJaqHal'è ftn\a fenfo: applicane 
dole dapoi [opra folo allume di tocca abb-^Hggiata , 
& il fuovngtijntodi rutla nella Jkpcrficis yCir (uoi 
difcnfluihi'gammte intorno a ditta natta-^applican- 
dcle ancora ognitetT^OyC quarto gi irn) hova due ven-> 
tofe quà yhora due vento fe là . per far l'auerfìon del 
fangue, facendo (emprefiar l i ferita morbtday& non 
fecca , perche porteria pencolo d'alcuna crijipila : 
Ma però anertafi di purgar prima , auanti che fi fac-* 
eia tal'opcrat 'me, il corpo , con ordine ddle fue diete 
conuenwnti , & regola , di (jtit-l tanto che comanda- 
ranno li Signori medici, ouer il Cmtgico . E quefio è 
il vero modo di guarir le l^^tte , 

Alle dandole che sfugq^ono di fotto al dit- 
to toccandole. Aiiertimento XXVI 11. 

1E alandole vengono folmen^e a huomo , o 
^ donna,o fanciuUimrlanchjlici,edipocì)€ pa- 
foie^i Onde fono di [oda natura , e fii'tan'^a per Hm^ 
moY Puiayichoiro , adunque volendole guarire per 
ma?^ior cfpeditione conuicne al'j^arle con due dita 
fuori del fuo loco^pcrchsgid fi traUfciario^& col ra- 
IbiOyCHcrgamauto fpaccarle per me\o , cmefifann$ 

5^' 
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gli OHÌ duri alla Vafcha, &fjdt faltar fora Jti trotta^ 
rete , che faranno à fog'jxa di vn lupino graffo , con il 
fuo fronr^oncy a radice , paona':ì^yyay che pare vn lupino 
quando naie e , T\la ve ne fono della ijcjfa forte ,che 
nafcono nelle gionture de i piedi , ouer manicò nelle 
flinche delUgartibc^ che rendono dolor eccejjiuo'yper 
il che fi curano nella ifleffa maniera come di fòpr.^ ; 
ouer per manco paura del patiente fe li ponerd al- 
quanto del noiiro cau'tìco fopra y& leuerà fubito la 
durei^a , la qual Uuata che fard, con la virtù di 
medicamenti venird liberato dtl tutto , 



A guarirvi! Cancro vlcerato nella faccia fen 
za durezza alcuna. Auertimento 
XXIX. 

PEr effer quefla forte d' viceré maligna conuiene 
far delibcratione che l patiente pìgli vnhotton 
di foco per vna volta tanto , e quanto farà hi fogno fe" 
condo lagrandeT^a d'ejfa vlcera : ouero vi ft metterà 
> fopra del nofirofoco morto, ouero acquaforte, onero 
oglio di folfo potente, caufitco cioè ad'fjìuto , o d'altro 
chevitrouaffe il Cirugicoelfcre pm ij'pediete : Patta, 
c'hauerà tale operattone , ftgmteràpoi col noflro vn'* 
guento magifìrale, o altri vn^^uenti fecondo la intelli^ 
geni^ buona del CirugìcOifin alla intiera fanità. 



Alle 
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Aucrtimcnti 



Alle Cancrene. Aiiertimenta XXX» 



Mlittafi wenteaconSterela malignità, e ve- 
locuà iU quello tnoi ho , e pengafi diligenza a' 
monip.ca'lo , & eliinguerla, jc poi rày con alcune ac^ 
que forti uchmenti , euet'o ogii fo/ti , e potenti per 
r<ijfi cnar (futlla maiigmtà in td maniera y che fio. 
montficala in tutto, ft che non fafjìpiu altra ^ /)««- 
quc la toccÌHt à con io'uhhact h agnato in dMa acqua , 
onero oglto , fattole labradclli: cancrena d intorno , 
ricercandone ben t buchi , acàoehe non ve nereflaffe 
alcuno , che non ft haueffe mortificate : perciocbe ri'- 
manendoui alcuna partic(lla,che nonfoffc mortifi^a^ 
ta , ritornar ebbe all' tflcjja malignità della cancrena : 
Tila fc per forte non vi fuffe comodità di tali agli mor^ 
tificanti y 0 d' acque forti , vcngafttojìoarifolutionea, 
dar il foco con bottoni fopra le lalrra vn dito oUra la 
dure^'s^a, & itìfiammagione^ e profondar i bottoni vn 
dito f riT^a rimeffione . Tiia quando per auentura , 
fojje cùfi maligna , chepajfaffe ti fegnalegià caMeri- 
\ato , non vi è altro rimedio , che adoprar la fega con 
pr€[lc':^a dt tempo, ouer chiamar altri penti nell'or^ 
te ft per honor fuo,ltarco per maggior fatti fattione , 
^ fg^re7(^ dclf amalato . 

Alla 
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Di Cirugia. 



11 



Alla Cancrena nelle gengiue . Auer- 
timento XXXI. 

LE C anemie ^f^lì vengono in bocca , per la 
maggior parte cominciano fctto la radice delti 
dentiti filmo cajhare i denti conpH\\a grandiffima^ 
^ negrer^i^a di dimi^ per lUhe voknd * guarire que-^ 
(ia tal forte di vlcera è cofa ncccjfarta cjferpretlOf & 
bagnar il bambagia ndCogl'io di folfo gagliardo , e 
toccar d'intorno largamente a' denti conta-mnati 
da tal morbo, facendo jiar ilputiente mtmre fi tocca 
con detto oglo con la teli a bafja , & la bocca aperta , 
acciò detto aglio ^ aar icjHa forte po/fi vfcir wfìemc 
cotUa malignuà del moiboy pffrcbel^ fi , ttcuelle det^ 
io oglio forte nella boccaygnajiari hbe uttt i la bocca. 
"Ma conmen effer folitonel tot cadi vna voL j » due , o 
tre il giorno, fino a tanto che fi vojja crede» e, eh det^ 
ta malignità jìa mortificata: lauando'i anco jp fte 
volte la bocca con acquct di vita pn fetta , colf con 
quella figuitar , che con prejkw ^ ^' ^c^po 
bcrato . 

AirVlcere maligne dt! pahto oneì princi- 
pio della gola. Auernmcnco XX VII. 

Pt/ir che nafcano tali viceré ad huommi^o a don- 
ne c habbiano infiammalo il fgfZto perbtuer 
yini potentine mangiar di falfj più dd doiimf& altri 

cibi 
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Auertitneiiti 

cibi acuti , c mordaci , per il che calando loro poi alia 
bocca bumori co ^rofi ut , e mordaci generano vlcera 
ncipaLro: Laifuatanco fudcben Ipcjfo produrfida 
gli humon adu n corrotti dtl rnalfrancefe , chejìdla- 
uo con acqua fotttle ^ acuta y e mordace con ardore 
grande , fiche pafiando in alcun luogo corrodono , e 
Yonipono la pelie^e la carne Ver lacfual cofa volen^ 
dola guarire con modoapprobato , e ragimeuùle , è 
cofa necefiarìa pur ficar^ nettar j& de ficcar il corpo > 
da taithurnori adujii , e mordaci , e rififrcfcar tl Jan- 
gue , »/lllu qud (wa conuiene che fe li dia per qua- 
r anta giorni tfiropi ddkgnOy vfua acqua , con lafua 
dieta Confuctaji andò ritirato in camara jtuffata: & 
in ritimo fe li farà (luffe di lauande confortatme sfor-* 
V{ate , mcttendoHÌ dentro quattro , o cinque quadrelli 
ben affocati come e il fvlito di fhrfi , vn di sì , l'altre 
nò : nelle quali {luffe auertaft di tener fuor a la teli a , 
a cui molto nuocerebbe tal caldo . Quefla purgatio- 
ne , & operutionc come fia compiuta di fayfi , dapoi 
s*atienda a mortificar Ivlcera vngrndola con bam^ 
bugio bagnato nell'Olio di fui fo gagliardo . fin a tanto 
cht fta mortificata . llche fatto fcguiteraffi a far pi- 
giar in bocca il (tropo Diamoron per tener lauata , e 
mttata fp' fie volte tfia vlccra e mitigarle l'ardore , 
adoprandcui ancora ai tine lauandc e/Jiccantiy & 
incarnatane, Chcquefia cfapprobata cura. 



Al 
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Di Cinigia. 
Al medefimo , cioè per quelli c'hanno alcun 
forame nel Palato della bocca. 
Aiiertinieiito XXXlil. 

L 'ùlcere anudittcfkttc da (pa ifhlft.o adufUhu 
y mon corrodenti joii^Uono a moki forar ti palato 
dtUa bocca apprcjìo i fon mcrion dd najo.oiuro 
anco forar wuriomiutte m Ua gala a bajjo pnffo 
la canna dd polmone: per li cfuali forargli fèmono 
danno notabde dd refptrare , dd mavgiaie y di l be- 
reycddfhiidlare. Verta cjualcofA ^juì voglio in^ 
ftgnare vn :ngegmfo aiuto, per riparar a t damn di 
qud forame, che fu fic mi palato d> Ila bocca.^ cjuf^ 
Ito modo . Facciali fare ma lammttta d'atgitito , o 
d'oro con ym Vida attaccatam nella maniera qmdi 
fatto difgfiata.La cjual fi dcbbe accomodar & affìg^ 
gere al foro dd palalo mediante ^ih ila vuia. Chicofi 
chiudendo il forame ncfentirà gran beneficio contra 
a quei danni ^ dje ne patina per l'apertura dd ditto 
forame ^afir ni fpecie centra ti mancami ntoycdftto 
. dd parlare. Si che puderÀcome anco ì(li altri fenra 
impedimento ne rio fiwnoMi ancrUi/i di Ubarla vki 
ogni tre meft vna volta , accio the non fi corvumpeffc 
la carne già ìtialfma, e far che ne Iitafrn7,a pi rjpa > 
ciò di giorni qmfhdia m arca ^ accio eh: la carne fi 
pofla andar conglutinando , fau-ndolip '^Ìar almni 
g^rgarifimin^Hci giorni: edapoi /egli ritorni ( ffa là 
minetta al modo predato . ii^tielìa^énouaelellffi^ 
nuinumfionc^ 



Al 
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AlPolipolo nelle narici dei nafo. 
Auercimento XXXUU. 

IL Vohpolo altro non è , the vtia callofttd tenera , 
la qual liti [ce lu II* nanci dei nafo afjictaui tena- 
cemente^e ru mpie in tal marnerà ti forame della na^ 
rice , che da nudla a pena fi può rcfpnare : e [e per 
forte vifuffho in ambidue li forami , farianecejjafio 
di refpita* job per la bocca . Adunque per leuar 
detti Volipoli , & manttncrliy chenon tornino a ere" 
fcere y[t fàin quefio modo , fi piglia vna mollettina , 
mero piccigamla^ o pince tt a, ben accomodata , & in 
cima ben tagltatte^ accioche nel rcftringer venga a 
tagliar via la detta materia , quanto più ad alto po^ 
tra . Tagliata^he faràytoccafi nel luogo nel qual fa^ 
rà tagliata^ con vn poco di bambagio bagnato nell'ac 
qua Ihllata di allume dt rocca, & fai comune 3 la qual 
acqua ferue anco per bìancar t denti : con la qual toc 
candoft fprffe volte, & alcune volte conoglto di cera, 
ouer di mirra, e ciò frguitando farà da tal deformità , 
r morbo liberato . 

A guarir vna Spina ventofa , che procede da 
corrottiond ofsi. Auert. XXXV. 

1^4 maggior parte delle [pine vento fe vengono 
^ nelltgionturey e fanno alcuni forami profondi , 
i quali arriuano ali'ojjo contaminato . Onde per gua- 
rir 
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rtr tal male come incurabUe , attendala questo ap- 
frobatoy e raro modo . Viglia radice di ^enttana 
lecca, facciafi gli attaflidi detta ^entiana, a)u frof. 
fc^\a,& profondità deìùuco, muolgendogli alnJn^ 
todi vngHentomomtiuo, acciò me^^Lio la tafla pojfi 
^^^^'^r>ecmpMfavilitA,poricndm^^^ 
fopra, accio gliattaiH non efcano. ulla mattina 
jegticnte, che fiandarà a medicar detto mde, trpue^ 
^^^enellofropri^^ 

It faranno raddoppiati digrcficT^a, & baucranno 
allargato il buco al doppio di quel che era-.Se Itfà poi 
di giorno in giorno il medeftmo , raddoppiando di 
grofk^^a Itfmattaftididettagentiana, & in mat^ 
trogM)mr,o cinque , in circa , trotterete ilbncUar^ 
go a fu ffi ctenTia per tirar fora alcmipe77:^ 
tx , f quali faranno taroìati . e negri . E /e pur ve ne 
f'falcunpe^lo.ilquaUon poteffe vfcire //t deue 
r far ogni diligenza di frangerlo dentro ai buco con 
vna tanaglwtta denticolata, che fia forte, e dmi a 
P^'oupocotirarlofuori^condellrtiia^emn^^^^ 
ten^a.Oapoi,chefarJ tirai o fuor atmo l'offo majlo, 
facctafi purgare alqiuwla piaga , fino à tan% , che 

f ^'ff'. T^"" ^^^'^^^^rnationc , & figiUatione . 
£ ^!t?jto è li vero modo . 




AI- 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2222/A 



Aucrtimcnti 



AirEfcoriation delle Reni. Auerti- 
niento XXXVl. 



LE i^rwi paùfcono efcomuone mafjimamente 
pnto fi-i'cjucnte , e foUecho vfodd Cotto .Co- 
ji anco a volte mlmppo iiir viaggio , e fatica ddle 
varnhe per fallare :ouero per la calda natura dtl 
corpo d'biiomo odi donna, i quali dormendo anco m 
tetrodi piuma vergono ad aumentare l'ardore, e U 
paijione a diete B^cnt . Gli bumon adibii anco dil}/ 
morbo gallico fu venir I cjcortatWfie alle rtm . T^Jà ' 
la[ua,cuYa alprejente farà qmjta mdto gioueuole , 
erefperta. [{ecip.Oi^a^aHcaonc.iiJ^.jemedt me- • 
lononc.if.ft mt di Cvdog^'ooncjiiij. BalaujLfcr.uZUC \ i 
caro fin onci Mefiafi ogmcofa inp.eme dentro vnpi- j «| 
Stia nmo.paffato ogm coja per fa a, ojUmcgna, cpo-ìm 
jiaft a fcaldar tanto che boUi,e dtl^emperataii conU' 
brodo di pollo magro diafene mattina , e fera lib,j.\ ^^ 
per volta mcr^hora auantt che mangi, cop caldctta :\ ^4 
il cual ordine ftguittrajfi per giorni quwdect y o ..j 
yìtiti incirca . T^U però s'intenda che prima 
ta fatta l'euacuation dd corpo , e doe vi fi dMia\ :i 
ficcompa'inar vn buon ordine della dieta, laquat^ix^ 
habbia comandata l' Eccdlcnt^ffimo Fiftco . 



Agli 
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Di Cirugia. 

Agli fcotati dal fuoco ,e c hannoi membri 
ritratti. Auertimento. XXXVII. 

MfidiqudU. che fonnbbrugiati, e fcotali 
dal foco, oUra la d( formiti dtlla pdle, ha„. 
'!''>''olemembrarUram,chepaiono/pmto,.emi 

Jio membro . Onde per gumr elfi membrnnhj. l 
'nino , ogamba, o piede, chefia«o anco incordati. &■ 
'ttaccati infume , ponete ingegno a fhrfecendo que- 
fi^'^Segnofo ordine T^M^n raJoiLgiJe.e 
politamente taglia f, quel cordone d, carne Lai pa. 
yeapmto vn neruo m ratoarrmundo, per quantL 

mdati & opportuni , e tefue fieceÌK , facendo flam 
conmuoegomrnbro d.Hefofin . , -hJ/fZ 

Zerdt,"!' '- ^"^f^ff^o'-^eleduadelleLni 
merde , p.edr attaccate infiem^.e ritirate a guik 
d^n pugno, Hiliacchmo l'ondali' altro a duo per 
di o a giomura per giontma fin a , loro termi- 

"'f>-foconprejie^^adimano.comparte„doa 
aalcunduo timi medicamenti appartati ,e dZt, 
encordifiog., rotta che fi mcdZdar 

ran ben faldate . £ qimto a quel cordone cho ordì- 

O nato 



Auertimentì 
tuito eh' p tagli, mola Ctrug a mefpcrU ha«fO Iti- 

Z'n nerm vfcUo'i>er Cario, dd f.oco f.or d- Uuo 

forte di fuoconeviuonemortoU'ri W» 
fy,r d, l 'uo urmiae, e dcUa fua /< de , ' ''^'"«f 
CràputoHo. Omfud,Mntod., membr, 
% adalcur.. rimar,., ful^ ne rettalo -"f ^^J"' 
trottdt per madueru tnfi , t rr.aU cura d. l Oruguo, 

Sol d, cmL lief. d membro , e fi forato 
i>» daliUtro ,mr, r,iUubbe dn>cmhr» col, ftrop- 
pLo, eritratto . H.hr riconferma per ejperm'^* 
fatta in moUi, cho d, mut mano guanti . 

Delle Hertìie. 



L 



ernia è malo , cWamene nell borfe deteflt' 
I coli . Qucindo la vi cala tl budtllo.o ^^/^^^^'l' 
f:;;ftiaTtrbo itchama berma degli tnt ftmuche 
mtdiaam rottura . &onoanco altre h rme.cm.car-^ 
w>(c,ac^uo!e,i^cntùfc.Dimt€ daremo per ordine. 

A guarire vna Rottura o Hernia d^l budeL 
lo. Auertimento XXX vii a« 

A Viene la rottura perche s'é troppo diflefa, e re 
lanata r^Ua m':nbrana,che fuhiami pento 
mo^o pmbcftfia rotta . Laprimaèpm mdaiiude 




. . ; , Cirugia. 2(J 

daguartrc che la feconda . l\r ia qualcofa effondo la 
rottura di primo , fecondo, e tcr^o pannicolo, e chel 
budeUo fta calato neUa horja , non è dubbio, eh' è mal 
murabile,e con la fola Cimgia fi cura^Khe dMci. 
le,greue,e pericoioja. T^la per guarii la Ctn^a taol,oj 
fa m quefta maniera più ficura : ci èfipig^a tUo,no 
fuoco morto . eponafìncl fico delpa'ìa,,to . che fa ti 
àMonclmc^ ^i^e/roc^r* 
jUcojm atanto, che fiaprofundato per fpacio d'vn di 
to, e per larghc7::{a d' vnagiu/iwa , moneta Veneta : 
ma pero prima che vtft metta e ffo fuoco morto auer^ 
taftdt far chel budello fia nitrato mfù al fuo iuocOL 
acaoche per mala forte no fia tocco dal cauterioìer 
CIÒ al primo tratto fhcciafi corcar il patiente difiefi 
al baffo, e che tenga le gambe larght injti.e sforzi fi ti 
Ctrugtco a fpmgcrli in fà dbudcUo alpettcnecchioa 
poco a poco 5 oue come fard ridutto, lo ritenga con 
legature commodc e conHeneuoliSMlmentefkcciafi 
ancoflar i patiente al letto , fen:^a mouerfi pev quel 
tempo , dK detto fuoco farà applicato fopra : i alalo 
poi leuafi : efeguendo/e li metta butirotrefco.& aU 
cune foglie di bteta fediate alquanto al fuco " 
fopra la ditta cfchcra brugiata : la quale come fa 
uata , y>ifi irouarà vna cmcauttàaguila ii vnofcu^ 
deUmGcali borafff gua di continuo ad ' arui den 
tro a quella piaga le ncflre poluerì ficcanu.à- aflrin^ 
gect.c fopra ejja apphcarm etiandio l 'ra 
di tutta: fhcendo pn ò jhr di coturno al leti v d patien 
tejui a tanto, che farà nfrancato dalla fua infermità. 

D 2 lior 
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Aucrttmcnti 

mr fé per auentura m queito dt we^o egli vemffe pt- 
émprefo da tojje , o d'alcuna freddura , o rentofttd . 
ponzafìaHertenTiadt noti lafciarche talinooimentt 
a icciamcaUrdi nono il budello, ma fitccutnmfi 
nUuni piumacciolt ,ol game accomrmdatepertal 
effetto. Ecoftvifi vemàa generare vna fa da cal^ 
lofttà profonda , che farà poffente a ritenere il budcU 
htche pm non pafftra a bajfo . 

All'Hcrniacamora. 

S.,4ppiafiche queWHmi\a,€he volgarmente f% 
lice carnofa , é però di due forti differenti . Vna 
cbe veramente è carmfa , quando vi nafce fuperjiui" 
tà dicarneintorm al tefiicolo :òvift mdurtfce> co- 
m per gualche apoflema , ò pergrajfe^\a . L altra 
forte è , quando vi ft gonfiano le vene conabondan- 
\adi fanzuecequefU fi chiama Hema varicofa, 
perche fomigliaaUe variàe delle gambe: e Itcono- 
fce dalle vene che fi veggono piene, e gonfie ,e daUa 
corrofione di U'vrina, e dalla moUificatme de tejiico^ 
li : e che vieta che fi poffa correre , o fralmente ca^ 
Wware.therniacarnùfaéconiure^\a,tgrofle\\a: 

ttal volta è con taiduyt\7,a , e fodei{\a che par dt 
faffo per apoiUma indurita , e la chiamano fU A ra- 
bi buris:fmgliaal tumore detto fciro quanto alla 

dur€7;r^a,& al dolore. . 

Quella Berma dunque, e difficile .epencolofi da 
mangiare: Bt ti meglio che far fe le poj]ae il 

man 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2222/A 



.ma>ucr u corpo lHbnco,& t^r^IcmafontanclUnel. 

^P''^ JomrarualUg^,,M,Er altre a,e>fio/M 
f'^Mna'^g'ar parcamente huomcd.Uakul 

pam aUa mura : pur per mmgar alle Ut iZ 
tore & ancomoUijtcar la dure^'^a incrudelua . 
fcfffo rofato,olh violato, olio di mandole 

<'^"Mg,gltobianco,oUodnarnamiUanaTÌ 
mf.e fa vnttone.S.^.appl,candol, fopra data v„. 

P'^i'ite, e fhclmme tenendo qucPa regola fi re- 
Joluera . McIk parimente g.oualaiura ijleffaclje 
conmene allUpofleme dure. 

^Uavaricofa ,1 pià delle volte hafla vntar con 

[y>*jn'obamcon,ccongraffimolLficatiui,&n^ 
doUed animali. ' 

AII'Herniaacquofa. 

Q loffia forte d-Herniaar>!uofa viene precih- 
mente neUe borfe de'telUcoL .pura^Lufo- 
71 '7}" T'^""" "'''«"'"^liO'nure lue brac. 
^^^àdL garé,e . Sono quelle Hermd,gia.moU 
['J'^ C'arare : ,lche volendo fare è di b,fog„o prLa 
conofcere d male . e conofcmta la f,.a ILfrioL ^ 
precedcrd conp,à ragione alia cJtio„jua . 'l ",er-. 
ma dunque acqmfa li produce tallm da cai, fa ouul. 
'yforda c,ula mattfcfia . Da ca.jà occulta, 
quando vn certo humor acf,ofo ntiUo con fangue fi 

D i adu- 
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Auertimenti . „ . , . 

J? raccogl,e hwmaUe particeUe che fono 
congiunte & incolte con le borfe con k borfe de teti t- 
coUcf>ert chiamano fcroto . Da caufapot mamfe'U . 
quando per e jferejiati maceàtti onero romper cf^a- 
Ihe percofla , « cadm i Mt d, d^tro aUofcrono ,rt 
nJcoJeabondanT^a di fangne corrotto con molta 
humiduà acqmfa . Q^ndo rCi «tufo P W . 

0 caduta, ^,f, comprendeva '""«'«/«"«"'C'/r 
rpel}aconfcxaa.Qua»dor,vmedafuapollahmor 

!4«o/i,v* f'comprende ch'effoèvn pogf^"0'' 
ddumopalUo. Horarolertt chiarir che al ma- 
le fta Hernia acmnfa . e non rottura.o altra Berma y 
pan mente nel toccarla fe fta durc^y mMe,e tenera 
e che V, refti , e non hor vi Cu hor nò .-e finalmente .« 
cdmara chmfa allo fcurognardarlaperfpera con vM 
candela accefa , che vederai la fullantta acqmja . 
Cert,ficato che ne fa^ai , gli ordinerai vna conuene- 
uoleeuacuaiiondelcorpo.efhrail'atterftondeghhu- 

mori col cauarli fangue.c farli vna fontaneUa,tmo 
fecondo lagrandevia del male fhra. a ufficen^a.Tot 
6 viene al fhtto d> caMrne t acquosità coltaglio.Ve- 
rò fà che'l patmte fi corchi fui lettolo fu altro, f che 
vnlt tenta la verga rimlta aUa pancia.e facciali an~ 
dar in fu'i teflioli.che per ria fciagura non veniffero 
tocchi dalla lancetta nd fkr U taglio . P^" '» ^ff 
fimo farebbe mortai pericolo M bora '^"«S »>' ; 

Lddcueetrere deliro, e P''"/»'''^ ''1 fiftor! 
la lancetta larga alme^^o delle borfej mafia acor- 
topanment, d, non toccar la cmmiffura dcUe borfe^ 



DiCirugia.v ,j 

m fàcciaft il taglio, 0 dalLpam delìn o dalla lim. 
iira a ma,7^„: e lalaane euacuay bcnlar^tuoCtà, 
Tot ftl,po,ràappl,car fipra le borf, la luacha'4 
4 «uoperlap.ma vJu.ma lem^a attaHo. ippr lìo 
fegh pone vnemp,airo d,pang.atalo,e fimUL 
Mtdecottondlaue , e l.c.a, e m-ll . 'c rofe prrduc 
g'orm. Voi li a»fo d.gl ,„pi„^„ 

'O«engono ancora a dfncayla,„d^^,.lhV^^^ 

tofaHoa<iue[iomodo. l^^p. UH.a vecch a bhM 
J. ^ceto f.ru on:{e vij. ac^ua ^.f. mlromuuc on. 

BalaulU d..^. rofe. malua , mtd. o . ca»,am,llfc^„^ 

fpo. viole man.i.o,^o.on':^,.,„u.h,lur, ogni cofa 
infiemefinoa laconfumauon d. Ua terrapane e da 
po>rt epmn,araUhor;ed». voUeU^.o.no perfp^tio 
d,lmg,orm ton po.gheb.gvate indato decotiocoCt 
caldetio con , fuc l,gatun accomodate per tal A 
f^tto per foUjr lulo te borfr . Il l„,, „, L 
ra chcfnggm L'acqua ,&b,od, , & margi aJa- 

AU Hcrnia ventofa. 

Quando le boy re rfc V.^,>«/, fono gonfie d, ven, 
■f'<'>'onolccra,elJcrni.yniayemoraalm. 
»'gg>a.l, .pe.ch py^mend l .1 /umo &l iver- 

'»''>K'i'>vcmolui,ed,,cdaluogo.epoiritofna:c 
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Auertimenti 

non afficm»nioft id catto , panmenteftfpera , «me 
fi fàancol'Hcrnie acquofe con k candui aUa[eHro, 
y H0« mu<iMiacciua,pnf>ipponaft,cU fta vinto. 

camnn conformi, & ^Ifi^ici contra la vento Ua;cwè 
U ormo (copofarà U euacumon del corpo, eh', 

itti o,m forte de ciH .fto/,-,/r,g.<i-.^ b«'»i<",''*'-t;S 
l,e k(.mi veto(i:d caricar ft troppo del mapar,e del 
ìere.U ne v,cm mai, d.^eflm^e ventofmdvm 
aeguato,ecr,,do.Ter^o applicarli le fue umom,et ept 
tZion calde cotra\ntofuà.coprUo ont,6ne con 

lana '.Uccida ben fcaUaia al foco :Mche g'O""^» 
Mio d,co!io,ilfamhacm,lnardino,& altri: vfed 

anco ne tabi Imialcmfpcciecontra leventofita. 

. A deficcar le varici che vengon alle gambe . 
Àucrnineuco XXX VI 11. 

LE yariccnon vengonaperakro.che per gran- 
de abondMtia difangue.& a quefii biualipa- 
tilcono mMcl fegado alk gambe ^ftr lUh. v, con- 
tórre zranàijj-ma qmnti'à di huomon,alla parte 

più deUe & #/«.^ C/i C' '^'P"" "Tf 

pirli molte rene, Uijualt prima non riceuemno jolo 
che il iko ordinario .&ho,aè dibifogno . che rxctuino 
{\raorà:i>iario.pA del lorbifogno: perilche vie 
'„4>po-afarfivnagran»,a!ìadi vew ,vntte tnlte- 
mcchs parano aponto bHdclUptm dija %te , aj^^g- 
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I g!a di ceruellì internate ,per tkhe portano alle volte 
1 pencolo , chefc ne rompa alcuna per U fua pienei^" 
I \a : &jesabbateffe a romperli di notte portarla pe^ 
I rivolo dimorte feriT^a dolore.nt a'noaccorgerft.Dun^ 
I i]ue per ouuiar a tal fatto fe tale varietà farà ad vna 
I gamba , ò cofciajè le epìtima con decotto fatto d'ace^ 
toforte,& allume di rocca,('fal comune.e pomi gra- 
nati acri , bollendo ogni co fa mfteme, e faìlt effeptti^ 
I mation con fpunghe bagnate in quel decotto fera , e 
mattina nella foggia, enell'ifìelfo decotto, ch'io lua-^ 
riffo li golfi . Vanmente ferace mattina, fe le infafcm 
rnafafciayOueroHiualetto^bemlfimo Hnttofopra dei 
tafpongayetfifeguitaperfpatiod'vnomejfe.m ctrca, 
\ & fard afcìugataydipoifi L ui data fpOìiga,& ftfcgui 
' ti con detta fafctaiirettayouero jiiualettoper fpatìodi 
meffifei,in circa, &farà liberato da taU infermità . 

A guarire il gofTo , che viene alla gola . 
Auercimento XX XIX. 

I Goffi che nafconoallaf^ola^ (limaft chevenganù 
per^ lo beuer dijòrdwato d*alcune acque crude e 
grauole , lequali inducono a ragunarft mi himori pv* 
tuttofi^ e condcnfarfi in quella forma , Hor per ^ua^ 
rirli fifa in quejio modo . Pt?Ja aceto roffo forttjfi^ 
mo quanto fia pofMc lib. ij.jal comun hb.f. aUu^ 
me di rocca cruda onc, iipj, pietra pomica onc, ij. 
mei abruggtato onci, balauii onc, iitj, f feda fi boU 
lire ogni cofa infteme per fpacio di duo Credo , poi 

Uuafi 
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AncTtimcnti 

IcMafi dal fuoco , e lafciaft alquanto raffreddare , che 
poòrelitcald:tto tanto quanto ft può loffcrire: in- 
di bagnaft vna fpougbetta dillagrandL'\\^ddgolr 
fó indetta lavanda, e fpremaft , ponendola poi due 
volte H gt'yrm in qucfta maniera [opra ti goffo , mfa-^ 
(cianàimetapcrgmni vwticivque incirca, mpero 
fidenepYimufarpH gar ,1 corpo, e mangiar d'afcmt^ 
toy t hcuer buonvuiatoflo , e poto , e ftn'^ia acqui - 
E pi%li vna mali i.m ft l'd'ra nò per giorni qmndtcì , 
q'iifia compoftone: n^cipe mei rofato onc.upeutre 
peflofcr. u mefciaft col ditto mele , epigltaft come ho 
detto . K continuando l'vfn di quello noflro autrti-^ 
mento ne veder à buono t f^ tto e defiderato . 

Perche vengono Frifipile alle ferite di tefta> 
& a quelle della vita , & lor cura. 
Auertlmento XL. 

P Rima nrid pile vcn^o^o alle f fite per lo con- 
corfo drgh Immon quali ordinariamente con-* 
corroné alta parte più d bde& ofefa . , - . . 

Sfcondo V.i ne l' tnftpda alle ferite per la ftccità 
àamed^rdmenti e loro calidità , ch'accendono mju- 
pftfictf^lihumori.elacarne, . 

T rT^o, Vafpn 77,adet venti frMmouel E^Vtpt- 
la, i^ualiperò accidentalmente accendono xome an- 
co ft 'uol dire cheU vento freddo abbruggia Cherbe. 

Quarto , VardoY dd Sole ingenera propriamente 
lEriìipila, 



Nitrito, Si mucl'Enfìpda per la molta &dtror^ 
amata joUecttudinc di medicamenti, perche non dan- 
no ti mpo d'ajpettarla fame o marcia. 

Sejio , VrodHcefì la Enfiptla a molti , che nonpoC^ 
fono fenttr il tuffo della Trementina , che fuìito 
gonfiano, ' 

Settimo, FienelEriftpila per ltgraue7,ra di ma^ 
m , e per cmcinar dentro alla ferita con fartfuord'^ 
occaftone , onde comruouonft gli humon con infium^ 
magione . 

V Eri ft pila é limile al far della Luna nel crefcere e 
nel diminuire: pet che fi come la Luna crefce pergior^ 
m cjumdeci , e per alm ijuindeci , và fccmando , e nel 
tempo di mtt^o fh ilfuo tondo, cioè la piency.a ddfuo 
lume, Cofi parimente la ita agguagliando l'Eriftpi^ 
la, perche crefce per gmm moue , e per altri nuoue , 
ra fccmando, & m e/urllo Ipacio di me^o fa ilfno ton^ 
do Cloe li colmo del fuo rubicondo ardore. Di modo 
che m lei fi ved^ quelle tre cjuantità , crefcimento , 
piene^-i^i.edmmiutione. Vnnciplo, mc^^oefìneie 
(ome parlano t mdici aumento, fiatone dedìnatione. 

Hor alla Aia cura. 

ISuoi medicamenti Ct confaccano alla (jualità t 
graufV,adellafericaficheperhauer rilhiardo 
aUacura dell' ErifipiLt.non fi offenda poi la ferita.pen 
roauerrafi di nonafpluaruivngncntt, ne poderi, 
C habbianQ dcli'ajtringmte e ddl'tfìiccantejm a tan^ 

t9 
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Aucrtimcnti 

to che la fmtmnon venga a termine dcW mcarnarjt : 
però fauwuff cotmuamente dif^ja con lifuotdcfen 
fm lariarnaiti di oiio rofato cald- Uo intano alla e 
rita cmforme alla (ìa:^on dd urnpo, EftfolkcitU - 
CuacuatwndHforpo, e i4 [angue, condieUragio- 
neuole (ì oer lo patitnttjif er lagrauf^a delmale. 
ìlquak pattante y ft ne dimori m carnata benliuffaU 
fccuìidoperoladijpofiiwn delumpo . 



A Guarire vn Erifipela apoftemats , 
Auertinienta XLl. 



M: 



^Olte volte aukne per la grande ahondan\€ 
. ^ j^dtljangue^edeglihumarr, che concotronQ 
grdmuriamcme alla parte p ù debole & off' fa , che 
uì fi genera dapoi m'apofiema interna con gagliar de^ 
e molta infiarnmagione, e con fehre, e tremori difred 
do . Ter guarire dunque tal Erìftpila ft foUecita con 
gli empiaflri di pa>i grattato, decotto nel fior di latte^ 
&vnguent orofato miflo: e co ff raffi continuando , 
ma però auertafi dt eliender effo empiafiro tato quan 
to tiene la infiammagìone ^echefta polpo fo e morbi- 
doyerift metta su tepido : mutandolotre e quattro 
yolte fra il dì e la notte fin a tanto , che farà alfotti" 
vhata & imbiarnhita la [uperficie deWapoflema: al- 
y bora ft gli potràdare ma punta nella pm pendente 
parte >pei f^rfuppurar fuora comodamente la ma- 
terta corrotta. Tagliata che fard, ft feguitnon It 

fuof 



» . ^* Cirugia, 

rm rneiicamemimrbM, & efficantifm àL,o, 
'f^e jta Liberato , ' 



• 151 



AirErifipile apoftemate con gran mortifì- 
catione. Aiiertimcnto XLlI. 

Q'-effa forte ditriripile è dibifogm pregar Dio, 
.„,. T "'"^T 'P"^'<''!""->"H<t(a{fx delti 
«''er.o'-e.nè anco ndla fella, perciò dir A o non 
migjouaperguanrte d.Lgen^t nèartt, tanto Ulha 
^ort,f,canoueé profonda, e la fUa inftammagwL é 
grande, che penetra, e nmaogni cola, ^ndenmo^ 
^opodando. Mafi tal fine drEnliprUt^narti/i. 
, ftttonlaraa mr^o ,1 bmccio , onero altat,&m.( mr 
cbenonptgUdel ventre )o„er fari aUa ^,mba vi fi 
^dopr, d: ,gen^a eJollxUHdinc & ,nget,no per z»irir 
l<i . perche f ,eHa , quantunque fia con mo;fia,io. 
non e pero cancrena: perche qHdla rcfla nelf i'tef 
. lo Imgo e CMmo ilqud hi fatto Uf^gonUf one e 
mortificattonetmatafaturadcUt cancrena vi tutta 

"'^f^rrodcn.toernoHtjicandoconp,i-^-:iaintolerabde 
if'tpreiiémo^Mntodm' fare creala fuawaltfni 
U . 3/4 quella forte fE> ,f,pih apolcmata faprim» 
\dtHmre congrnnd,Jfi>na infiagione , e da p,i iulua. 
\god, generar la fra famee marcia a modo dt apc'e 
tnagener^ vna mort^cauonc e conmtion pr JonU 

laqmUpoffentedigHa^.,r <„ , . rene.mHftol,' 

nndou,,& ancorai'. Vcròfibm Uearneaperrò 
-/-e^o, con leforfid,con pHi^agradftma,e vi ft ado 

priuo 
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Auertimenti ^ 

ti . tattto che confoUecmdme fi niuca o ttrmme dt ■ 
hmnad}fpofmor,e,& alfine d, b,<ona nlokMne^m- M 

natura di ulmorbo 

Alle Fiftole lagrimali degli occhi. 
Auerdtnento XLlII. 

LE Moli Ugrimali alle volte procedono per 
cmrumn di offa, m cui vifia ritenuta l^amen 
te U marcia , U qml poifia andato denigrando l offo, 
c cof, a poco a poco i» parte corrodendolo. Douendofi 

dunque curare quella F.Ua.fa bU^^X? f! 
tonino 4, focoaUrtttoddforarneddlafillola,cda. 

poifetmtar con juoi medicamenti locali [moa tanto , 
che farà guantaMa (eper forte non roleffero ,1 fuo- 
co viuo f/i tocca ,1 fondodelU fiihla con vn pocod 
bamlmio,ba%natontWogliodtfolfo,ouerdtuitru>ky 

ò acqua forte. per -ona volta tanto .o due mctrca. 
^Z'tendo però . che non toccaffero con dctttmedu. 
camentigaglmrS negli occhi,perche fi 'coechareb- 
bono & poi fcguìtarcon fuoi medicamenti appro' 
priati. facendo eipurz"' bene la piaga , & efpurgar 
anco il corpo per tahfato . Et ordinando anco die- 
ta CoUta facendoli etiandio vna fontaneUa oucr rot- 
tolo atU contraria parte ddl'occhio ojfefo . «clbrao, 
do per tauafion degli humori . F''""''" '' f" 
efpurgare dicci,ò qu:nieci,giorm auanti, ('>'Pi"^* 



i 
I 

ì 

■ ■'• ■ I 

! ' 1 



i-i: ^ 



ì ^ .1 



datapmga . Et filler ime aonyì fo/HolhJX 
W U aucrr,„„,d, l, angue col cauarlo,e con venZe dan 

Alle Fiftole elle fof/ìa no. 

STrauagante fpecie d, morbo fono ciucile Fìjklc e 
d"n»ra,,gl,olapropnnd. V-^ll,\.,^lZll 

qudiepara cffo vacuo fuperioee dal vacuo dal 
tre. Dt modo€hepoi habbiafatto fuppuraitone in 
fvacuo,nu,Pa Hau nu,l curata dil L<r,co„d, 

co W,ltoa^^uaUper efjcr,,, ip,, „,^„^ ^ 
IO . Veroche^^nneU peno col jlo .„oto it d.Ucar. 
fi.e d, nftrmgnlìp,gla il fiato a d.mro ,elo.doJrìc 
^^ff''or.pcrUfperaarur,addp:i„o^^^^^^ 

per cwfofiia per lo prermto dd petto.e tal volta con 
t^2;^pno, ch-a,nn,or^ardc vna torcia: oZ 
rapprtifema quefia operatme Jua l'opera, d vi 

man- 



Auertimenti 
wmttcc . xlqmUpmmenu dUacandoft^ riffre^gM- 
rfoi? rM Jcaccia U vtnm per lo forame dtUacan- 
tiLmptr guarire quelle ft/o/e vm^ofe fitcctaft co- 
ti . Da prmcip,odeueftfoUecUared,fhrrt mediare, 
emnlafciarlapigHar for^a . Tedmentre è frefca 
Ce le attenda con buone lauande apurgada, mondali- 
carU,e confortarla,adoprandoui t medicamenti con- 
uetieuoli, e fkr si che l forame venga ad hauer buona 
pendenza per fhr U fua pnrgatione f^f "''"''/ ' 
coft deueft foUtcUare con intenmne , e difegno di ri- 
tirarla prelio alla fua incarnationc,e figtUattone^prt- 
ma che U ferita f, r.d.ca a fkr la fua ^^''--2':^ 
no il buco . perche farebbe poi molto difficile la 
(mcura. Maaucrtafi però che auanti (he fi venga 
aìiincarnatione.efigdlatme.di fhrla ben purga- 

rej, che fia netta, e pulità: « "^»'^"" 
rn'akra volta ^pofiema .-nevi sbigottite del fogiar 
della Filhla per grande chefta , nè dello flrepito clx 
mcna,chemnportaperciòmaggiordannoalpatien. 

te. Efe perauentura non la patelle faldare , man- 
tenetela confuoi attafli di piombo ouer d'argento fo- 
rati ,perchegli fcuferà per vn canate , itquale por- 
terà via timmondicie, e thumidità raccolte , dentro, 
non cercando pmdi ferrarla, perche importeria prA 
pericolo mortale . 



Per 



Di Cirugia. 



[.Cerchi fono di ftomaco frigido, e debole. 
Auertimento X L 1 1 1 1. 

Q'eliihuominio donnesche fonodiflomacode^ 
^ole efrigidoM maggior parte d'cffi pattfco- 
no L'mpammagione del fugatole Httiche^ra del vm^ 
treytalhorancoUhemormdtnel federe, da ponta 
Jrtgtda . Onde per lor gouerno , e cura intendo per 
detto dt valenti fifici che'ljeruar vna redola , & or^ 
dine buono, & prcporttonato alla lor natura e difpo- 
jttione, nel loro viuere e mangiare, fia fenr^a dubbio 
Horodigran gtouamentoi aW incontro l'e/fer fenTa 
regola, e non filmar ft da niente o di poche cofe , lor 
noce , 0 refi ano nella loro naturai debolc7^T(^a . ^dun-^ 
que per loro conforto, e cura,egioùamcnto è colà «e- 
ceffam dt fuggir alcune [orti di cibi nociui , e fihi^ 
uarft a più potere di mangiar, come fortumi di nua~ 
lunque forte , limoni , oue dure , cavne di porco , di 
man^o vecchio , tutti li ubi di palla : delle quali fi 
per forte ne voU ffero mangiare li mangino la m'atti- 
na :fi guardino anco delli cibi faljt , da i Ugumt , & 
da altri cibi dt qualità dura da dim ire , e di Jupcr^ 
flua humidità . Lafciano vini grandi crudi , er po^ 
tenti jHggmo l'aceto , & infilata , & verdure, non 
f acino difordmt nel mangiar lupaftuo la fera : & 
mangino regolatamente buoni cibi, ameni , fipo- 
rofi & dibuoniJfmadigeliione,e fmno parchi neU 
l vfi del coito i & quella i la vera regola di mante^ 

£ nerfi 



i 
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Aucrtiflicmi 

nerftìn fanìtàynon folo per chi fonodì Itomacode-' 
bdhma eùandio per altri di moderata complefwne, 
oche uiuano ien-^a e{feràìo di corposi qual ejjerct^ 
fio conferua, & accrefceil calor naturale^ tnm con- 
pile U i^it'tù vitale de gli animali . 

A far ritener il cibo in ftomaco . Auerti- 
mento X X- V» 

Rtcipe radice d'Enida fecca gratta ft, e poi 
fene frcctaruffioli^mer alcuna forte di pie- 
nt:ediaf€ne damangiarea quefti li quali non riten- 
gono in ftomaco ìUiboy che fubìto comincieranno a 
ritenerlo , fc ben fujfe lungo tempo che'Muttaffero 
dalla bocca & è prouato • 

Per fouenir di fuftanza quefti tali fina tan^a 
che ritengono jl cibo . Aueru- 
mento XLVI» 

Rlcipe Yoffidioua frefche mmrcvndcci, 
caro fino vnc A.f.garofoU canelk noce mufca^ 
ta an, 3 .i.maluafia buona, onc.^ . confumato di capo- 
ne , ouer di telìa di cajirato.q.f.& ne fta formato vn 
firuitiale .facendo vn dì sì , & l'altro nò ; ft conforti 
anco fopra il core d'alcune epitimation cordiali y co- 
me le ordinerà l'Eccellente fifuo , & coftpreflo ricu» 
fereràla fua priflina fanità, e vigore . 

Per 



Di Cirugia # 



3i 



•Per quelli che patiTcono del fegato • Auer- 
timento X L V 1 1. 

Ol l\dinammente ^uefli, i quali hanno arfo U fé- 
gatOyparche ftguano ti beuer buon vino ga- 
gLiardo , & potente, & mangiar cibi calteli, falft , & 
humtdt,vifcofi : per ikhd continuando con detta forte 
dt vtuande fi vengono dipoi à confettare , & accon^ 
ctarfidt tal maniera, che malamente poffono ricupe- 
.tarla fua prtflina fanttà , ma volendo ricuperarla 
trala/cmo per principal loro gouemo li vinigadtar 
dt cojt bianchi, come negri, i^T tutte le fortidi Jalu-» 
m y tutto il formaggio , It legumi, ti pvfce fi-ttto , li 
fardom faladi, là in/alata , lo ffar troppo al Jole, & 
al fuoco s fuggano i luoghi paludoft : mangino cibi 
temperati , appropriati^ cammino per gran caldi 
manco che poffono , & feguitino fmtl altra redola, 
quale comandaranno gli UcccUenti ftgnori Trìedià^ 

Alla durezza della milza. Auerti- 
mento XLVIII, 

DI ragione la dure7i7{a\della mil^a nonrkne 
adaltra forte dt perfine , che a gli melanco^ 
^Lm e jicmmattci per una certa fua oppilatione . & 
mfieme fi fentono fi-edde^yi per la vita . Si genera 

S_ tal dure--a per lo beuer troppo acqua , ouer alcuni 
torti d acque grauofe e terrejiri , o per alcuni cibi hu^ 
£ z midi» 
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•Auertlmenti | 
midi, e pituìtop : 0 per jiar troppo otiop,& in ripofo, 
in luoghi humidi : oper altre cagioni ftmtlt . Onde 
volendola guarire è necejjano principalmente che 
lafcino il bcuere l' acqua y an^i benino vino rojjo ga- 
gliardo; ma non groffo di fuiian^a, e poco.e mangi- 
m cibi buoni^ ma afcmttiy non graffi e vifcoft : efnc- 
ciano cfimitw ogni giorno , e judando fi mutino jU- 
bito di camifcia jt guardino di iiantiar mluoghi hu^ 
tnidiy & aUe paludi :fhccino le vntioni [opra la du^ 
vexxa della mil^i^a con l'olio nollro dì cera , applicane 
doli [opra vno panno caldetto,& infafciarlo flretta, 
e feguitar per vinti giorni in circa fhcendo pero le 
fue purghe debite nel principio della cura prefente . 

Alla febre quartana . Auertimento 
X L I X. 

A T^ii/^^ è la fede dell humor melancolkOye dal 
a Jhumor melancolico corrotto nafce la ftbre 
'qu^tana, di modo che ciafcun chabbia la quartana, 
parimente ha vitio,e difetto neUa mil%a come diopt- 
latione . E fi come l'humor melancolico, e di natura 
ficca e fredda,cofi la quartana, e con rigore freddo, e 
daffettion fecca , e molto più annoia col fuo horrore 
freddo . Ver la qual cofa la cura prefente farà ottima 
cantra ditta febre auanti che venga il rigonfred-* 
do s'habbia preparato giinfirafcrittiremedij. 

mipe olio laurino ,vulpino4 euforbiOy delpicDe 

é noce mufcate, dt tementinayan.oncMtj.QJl'^l^a à 

lofp* 



L 



p . Di Cinigia. 3^ 

/ onttone, che deue fhrft a tutta la fpinal midolla co- 
mnciando dalia nuca fino alf dere per li lumbifipi^ 
glt fugo dt aglio ^econdi'tto ontar detti lombi ^eper 
boa a ftptglt vn odo alterato con canella, 9arofoli, 
noce mHjcata, e buon maefiro, boUito ogm cofa inCte^ 
me , e daffene al pattente vna bona fcudeUa da bere 
caldo alquanto puòfojfnre , & come detto patiente 
comtnciera a sbagliare con la bocca , che farà inditio 
di cominciare il moto del freddo , incontinente li fia 
fialdatoil letto , e^poflo detto patiente al letto , ben 
caldo, ben coperto, & m camera ben chiù fa : dandoli 
Jiibtto quella fcuddla di brodo, alterato neUVieffo mo 
dodi fopra^ fkcendolidettaontione a tutta la fpinal 
midoUa , & con il fugo demaglio [opra li lombi, co^ 
prendoh alquanto di tefla, & cerchi di fudare • Ter-- 
che in loco di afpcttar il freddo, & tremolar, non ve^ 
niràfr ddo, ma ben hauerd caldo, & con quantità di 
fudor,& ordinariamente come la quartana fa tramu 
fattone di freddo in caldo , e fegno maf> f(fto che fe 
ne vuol andar con Dio : Facendo quefio rimedio nel^ 
Meffo mod, come di fopra,m due, è tre termini al pm 
farà liberato da tal infermità Jen7,a nocumento alcu^ 
no del patiente ; il ch'é prouato ; 

Per quanti modi par che I huomo s'imbrìa- 
chi. Auertimento. L. 

P'ijma fi fuol imbracare di certo facilmente col 
mo gagliardo e potente, bevuto copiofamme, 

fi ^ col 
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Auertimcnti 
e per ftmili altri liquori , i fumi de (fualiafceniono 
in copia aUa tefla : perche l'imbriacche\\a altro non 
è [e non vna confulwne, e turbatìon de i fenft,i quaU 
hannola fianca loro nel ceruello. 

Secondo s'mbriaca col vino acconcio col [ale . 

Tev^o con la infocatione della cokrayper cibi cali^ 

di vaporofi . ria 

Quarto col troppo ragionare di cofe molelte e no- 
iof^ejferli fatte buone le jUe parole ,& opinioni 
m ducile » 

SMntonelcaminaràpiedi per male jtradetquan 
do pione, perii vapori do esalando ftmefcolanocon 
la polue , che li danno alia tefia, e per l'affanno infie- 
me, e difpetto della mdageuolc\\a della flrada . 

Sello per dimorar troppo al Sole , e troppo at 

Settimo nei mangiar cglio , e fcalognemxlte . 

Oltana per flar infra gran tumulto di gente nel- 
le camere rinchmfe^ per la granpoluerefi calore che 
riflette alla tefia con vapori. 

TS(o«o per mangiar pane^ oue fìa mijlafkrm dei 

hglto^ . , . 

Decimo per dormir in luogo doue fia quantità di 

zaferano . - 
, yndecimo fe gli dà per aUertimènto che perjtare 
to ifcnft quieti e ferem, e lucidi, l'huomo ftdeucfchi^ 
uare da quelli nocumenti pn dnti : an^^ dilettarli 
anco di vfar cofe confortatine dd cerehro, e dei fenfi^ 
€Qm fono cofe arornaiiae , ma non di gran fumo t 
* tafore» 
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Ui Cirugia. 
l^apere , & rfar di odorare herbe, e fiori dì fuatte e 
gentil odore. E ricordarli che i JUperfitù odori , & 
bumtdivaporiegualmente aggradano ilceruello. 

A guarir vna gomma di mal francefe. 
Aucrtimenta L I. 

Alle gomme, le quali vengon fu la tefla , e che 
fono produttedalmal fi-ance fe, é co fa neceffa- 
ria dar efpeditione di guarirle quanto prima: perche 
quanto più fi lafcian tnuecchire , vengono poi a con^ 
tarmnar anco l'offo della tcfia, & intaccarlo fi fatta* 
mente alle volte.che nonbafia ptrkuarle 25. ouer 
S^'P^Wid'ojfoyche (enon hanno aUa cura loro ptà 
che valenti C irugicì , opportuno pericolo di morte . 
Hor per voler guarir quefle gomme deUa tefiaM de^ 
ue tener quefia via e regola . 

Recipe il noflro caujUco , e ponafenc [opra ditta 
goma.e v t fi la fili per hor e ì 2 .incirca : e dapoi fife^ 
guai con gli vngHtnti moUwnti fin'a tanto y che ne 
Jara leuata l'efihera abhrugwa: laqual come farà 
leuata , fi fcoprtrà tutta la malignità deUa goma: 
per ilche fe m farà fquamato , ouer denigrato alcun 
pe^i^o di offo, condefire:^^afi potrà leuar uia con 
vna tanagheta accommodata, ouero ruinar via qud 
la negrcr.'^a con vn I{ginetto tagliente accommodata 
per tal effetto. Fattafi tutta qucflaoperatione, fi 
deue fegmtar la cura con l'vnguento di betonica del 
i|u caleJtanQ,ouer$yngmto d'Ifis del detto, il quali 
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Auertimenti 
perfettiffimo , fin a tanto » che con quejlo approbato 
modo fardlibaato. 

A guarir le gomme del mal Francefc 
per la vita. Auertimento LII. 

DI quc[le gomme, che manda il mal francefe in 
qualunque parte della per fona, re ne fono al- 
ctmcy che danno dolore ecceffiuo , & incomportabile^ 
altre che^non danno dolore : ma pur l vna,e l'altra 
fpecic è pejJma.E quHle che danno affannone dolor Cy 
per l'ordinario della lor qualità fi ritengono di non 
rompexft.e quando fa alcun mal tempo, ouer ponto di 
Lunato biffejio fi fanno fentire^che vi fonone di quan^ 
ta mportan\a jia il loro moto : per ilche non fa btfo^ 
gno a quelli tali patiemi.che vadano a veder il Luna- 
no per faper [e fta buon tempo ,0 rio tempo, & in che 
fiato fta la Luna yC hanno il Lunario in fhUibìle nella 
goma , che glido fa fcnttre a tocchi di fìimoli . Ma 
l'altra forte digomcyche non danno dolor e, fàcilmen- 
te fi rompono da fefen'j^ preghiere : e rotte che fono, 
jcoprono certi polponi fimìli alla polpa di capone , 
quando è cotto, pieni di htmiditA . Hor quanto al 
, curar effegome notofe^ illor principale ,& autentico 

rimedio ètì pigliar l' acqua del legno con le fue pur- 
giie ordinarie, e con la jua dieta Imitata : la qual cu- 
\ \aa volte nonè fufficientc di leuar quelle doglie, 

i ma falò di addormentarle alquanto : per ilche vi fi 

;| conuìeneappreffoaggimgeruietiandiotreftujfesfor 
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Di Ciru^ia. 



31 



9^te con mattoni infocati,cbe jono eccellentiffime per 
ùuar tali doglie e gome . E je per ifciagura nè que^ 
I fio bajìajje a vincer Voliinatione affatto di fi potente 
I vtorbo , fhccìafi vnafontandla nel rne':^o della iftef- 
fa goma jchiuando peròt Ugami delle gionture, e 
mantenendola aperta fin tanto , che fitrà leuata U 
goma . E quando poniamo cafi) che vi fuffe alcun 
ch'arrabbiaffe per tal doglia.non vi occorre far fcon^» 
giuri al cidoyptrche fe gli leni in quel punto J.a(ìimo^ 
laute doglia acerba^ma fe vuole pur efiere feruitoaU 
l' bora facciali preparare vnalauanda di vino & ac^ 
qua con herbe confortatiue & odorifereyC facciali le^ 
uare in vn caldaro il bollore , // quale ab rato che fta , 
vi fifiuffi quel membro o braccio o gamba , con detto 
caldaro della laHanda^aggiurìgendouì a tempo a tem' 
po alcuni mattoni infocati me fifa Lmanda per farle 
al\ar il bollore , e co fi vi comporti ti caldo più che Ita 
pofiibtU', che in tal opcratme all' bora fi leuarà il do^ 
lore^e cruciato . Leuato che fia poi efio membro dalla 
fiujfa fi afciugbiyt fi munga con oglio di cera.ripafia^ 
to due volte per fiorta.coprendolo con vna pelle dtle- 
pra caldetta . £ cofi vagltafi di quefio rifi'igerio al 
fuo dolore , 

L'altra j'pecie di gome y che fanno quei polmoni 
fen^a dolor alcuno vuole ancor efia i mtdefimi rime-* 
dij di purghete difluffe come di /òpra, ma 7ìon facen- 
do giouamento alcun contra la goma j fi cerchi di rom 
perla prima che dafefi rompa , perche faria da poi 
troppogran ruina nello fiender fi, e faria troppo diffi- 

cik 
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Auertimenti 
mie daguai irla* Dunque volendo romper ditta j^oma i 
I{€cipe tl nojho caujl'm,eponuilo [opra per bore d(^ - 
deci^dapoi Icuaji fCeonmedicamentimeUìentifaC'' ^ 
Cift leuar l'e[€hera,allacui leuata farà [coperta [a ma 
lignità del male d'ejfa goma , e con vnguenti moUitn 
MI Chabbiano anco dell'effiecante^cdel corrofmo^oue* 
ro col nojho vnguento mercuriale fifeguiti , taglian'^ 
do alle vohe via con le /orfici di quella polpa per con- 
fumarla quanto prima *E quello bafli. 

Alle Panoccbie ouer Tenconi > che fono fc - 
nieiuadimalfrancefe. Aucrti- 
mento LUI* 



Sono le Tanocchie ouer Tencomambafcratori del 
mal franccfe > che fene vengono auanti , e fpeffc 
-voile fallano lajirada nel fuo viaggio, o per neghgcn 
\a àeU amalato yO per trafcvsragine, & ignovan'^. dvl 
Cirugico y il quale non v fa diligenza ne foUecitudmc 
in euacuar fuora la putrefatta materia rincbiufa in 
quelle^accioche nonpigliaffero altro fentiero per im- 
hofcarfene nel bofco di quello nofiro corruttibil corpo ^ 
in cui dapoi farebbe graui danni : ma per Icuar ft ria 
occafione fia follecito il Cirugico in adoprar i fuoì ce- 
rotti dt game accioche meglio tirinole poi con gli em- 
ptajìri appropriati calidi , e maturatiui feguiti fin a 
tanto ^ che fia condotta a termine di darli vna punta 
nel fitop ù pendente y tagliandola fempre alquanto 
più acerbcttay per maggiorfcurc^^af e cautela deU 
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DiCirugia. 34 

t infamo» E tagliata che farà la faceta efpurgarbene 
quanto parerà al fuo buon giudichi facendolo poi an-^ 
co purgare fecondo che comandard l'Eccelienttffima 
tifico, perfua prejeruation da peggior male» 

Al Malfrancefe cura eccellente • 
Auercimento L 1 1 1 1 . 

SO che*l lylalfrancefe, il fial per innanzi non tro 
nana cura, che lopotejfe raff- enare^ pur a nofìri 
- tempi , éflaio tanto tentato , & ajjaliatg con dmerfe 
maniere di cure , e diuerft medicamenti fatti venir fin 
dal mondo nono , chor mai da molti fi intende ^efift 
heUe cure , egioueuoli prouifioni . Ver il che gli Ec' 
celienti Fiftciproced' n io con ragìoneuol ordine fo* 
gltonodarfmpt,t medicine appropriate^ indila falfa 
& anco l'acfjUa del legno a tal morbo appropriata. 
Co fi rifolimioy eguarifcono quando il morbo è fiefco : 
e ben fpeffo vt riman qualche refiduo . ma quella no* 
lira curattone , è tanto poffente , è tanto dì mirabile 
fucceffo.e di manco tedio^affanno^c fpefa.che farebbe 
cofa ingiufia , e mal fitta a non pale farla al mondo » 
poi che con queflo ordine io n'ho guariti , e liberati di 
tale perfine , che L'baueano fin in bocca, e v'erano in-* 
uecchiti dentro, Dunque feruafi quejia eccellente re- 
gola coH paticntcpur che nonfia eflenuaio di for:^e^ 
di vigore, e non habbiafebre, 

Trincipalmenteinftagion€commoda,& in tempi 
temperatilo facciamo purgare con vna purga leg» 

geriffmap 
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Aucrtimcntf 

geriffima , e dapoi lo Lajctamo rmfori{are per tre dì 3 
rinfor:^atof: lo pónemo dentro vna camera calda, che 
non vifpiri aere di niffuna foYte<i& li facciamo la no- 
Jira vntione fatta con l'argento viuoy in tutte legion 
me de Ile braccia , & gambe : e co fi ogni giorno vna 
rolca per f patto di fei , a fette giorni incirca y& anco 
molte voice pir andar più delirawente fi vfa vno di 
si, e l'altro nò : & farà fpudar, & venir mal'in bec- 
cai per ilqualdaràvn pocod'mcendore per dieci y 
oucr qmndecigmnV) & ancopiò. e manco fecondo In 
malignità dei morbo: per ti che fi gU fanno i juoi gar- 
garismi appropriati acqua d'oy\o , e diamor oh mi- 
fioyO altre lauaHde (ìmili ordinandoU buonibrodt al- 
teratiyche dram fitiìanti a, buoni vini.ma con mifuraf 
bnone carmy& em frelchi^ & fimdi cibi di joftanT^ : 
raffrenato il mal della bocca f e lì faccia ( parendo pc-» 
YÒ al Cirugico ) li no flri profumi di cinaprio già di- 
fcritto da nói , i ìjuali fi firnno al federe nel letto , vn 
dìsìyel^aUro'fià ,per fei volte in tutto :fhtti che jk" 
ramo detti profumi, fe li fhranno k nofire (luffe sfor 
7[ate per tre volte, vn di sì, e l altre nò,& farà Itbe*- 
rato fv haueffe hauutoben erudelifjimo morbo , laudo 
anco a fari- una fontanella alla gamba , perche fe li 
fuffe refiato alcun refiduo dd male , fipoffa efpurga-. 
yf ; facendo dapoi effercitio competente fi farà Jano 
uffatto , 

T^la s' alcun haueffe game di detto morbo , ilqual 
non uoteffe qnejla forte di mtdicamenti, & chel do- 
lore l' a ffrett affé fegU applicherà fopra il noilroce-* 

T0tt9 

t 
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rotto mercuriale , dandoli alcuna cofa per bocca . Et 
fara liberato dal dolore . 

Qui ponaft mente mU'vncione dinoti poffare cin^ 
que OHT^e d'argento vino , & anco guardar fecondo 
la compie ffion dd patiente di metterne p; à,ò manco. 
QueUt che VI mettono otto e più onT^e d'argento uiuo 
fanno taUerore alla gente che li pongono quafi al 
ponto dtUa morte . ^uertafi parimente d'vntarjo^ 
lamente le gionture come di [opra . E non fiirai co^ 
me fanno alcunì.cbe vngono tutta la vita : quefii tali 
mettono Imf ermo aU'olio fanto, che fi piglia nuando 
jt ita per morire . Gioiti altri fono li quali vngono 
foto t fiictlt , e non le gionture, qutjii danno tedio aU 
-l amato : ma non lo guarifcono . miti altri danno il 
precipitato impilole ,& firopi conformi , ma quelli 
fanno alquanto di tregua al male, ma non lo fcaccia^ 
no. Et altri V antimonio : altri l Elaterio , <& altri 
reftrattod'Eleboro: Et anco d'Eboli.' &alirilade^ 
cottione della coUoquinta decotta neluino bianco bua 
no: ma quefii fono medicamenti da cauaìlo , perche 
il potrtano imbattere in uno corpo debole, e mandar^ 
lo a fpaffo , ouer farli creppar alcuna vena nel pet.^ 
to, perla violenta dd vomito : Et anco altri danno 
certi loro fcamucwquefli fecondano limale, ma no'l 
nfoluono Vero chi proucrò quello miogouerno, ne 
€onlegmr, dal fuo buon fuccejfo , honor e laude . 



Per 



I' 



Aucrtimcnti 

Fcr quelli che patifcon la tigna , o fcroffolc, 
o apofteme frigide , che fono fpecie di 
cancro con tumore . Aucrti- 
mento L V. 

Hf^uomo 0 donna di che condit ton fi fiacche pa- 
lifce di quejia [orte di mali incurabili , non è 
dubbìOyChe quelli tali fono malmconiciyO flemmatici : 
lEffendo donne non haueranno i fuoi corft confuetiy & 
faranno fen\a colore nella faccia , & hanno di ttatu-> 
ra poche parole , Hor doucndofi guarire quejli ta- 
li , è cofa necejjaria v far loro qnefìa ddigentia yfe ben 
è cofa difficile , cioè concedergli libertà di luoghi allC" 
grit concedergli anco viuande cordialiy& chUllegri-' 
no 9 facendoli applicar alquanti cornetti per la vita , 
& fanfughe per le gambe , facendoli anco fonta- 
nelle alie braccia , & gambe ^ continuando dipoi li 
fuoimedicamenti efpedicnti alia conformità del mor-* 
bo,& feguitarcon foliecitudincy fino à tanto chefa^ 
rà liberato sfacendolo però prima purgare del corpo 
fecondo che comandarà l'Eccellente Medico • 

AlleTragine. Auertimento LVI, 

TI{ngina fi chiama una certa fpecie più preflo 
diErifipila^chedi altro morbo ^ che più fe le 
tonfucia . ma btn è ria e peruerfa . Ver che viene 
k Tracina con un carbon nel me\o grofjìffimo con le 

fue 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2222/A 



I 



Di Cfru^fa, 



-IO 



fue radicihknche , e dure > onde è materia maugna , 
>& affligge con fehre maligna , turba con pa\ - 
0 fcrnefia U cerehro . Per ilche a tali ma- 
terie maligne, e ficretdihifogno placarle primate 
mttigark continuando con morbiderj^a d'empia^ 
liri maturatiui,& ammollienti mtfìi con anodini fino 
À tanto che fi vengono a romper, da Jefi(fe,& ^uar- 
dateui, che per mala forte non vi venijfc m fantafia 
di tagliare per yfadi maggior diligentta , perche vi 
mormano fubito nelle mani difpafimo, perche tjuefii 
morbi maligni, ò infiammagiom non fi tacitano , ma 
con lemorh:defxp^ed'empia;iri,& catapia)m,& vn^ 
guenthft vengono à maturar e, e confolidare . l\otta, 
che farà detta traginaMtrmarete dentro gran copia 
di radiconi bianchi , € duri , & con delirt\\a fi leue- 
ranno a poco, a poco, >con la fua moUetinain più voU 
t€^ 'gettato , che fiird detta tr^gina da dette radici 
tmr^lk^a vna caua fcopena, che parerà per modo di 
(b^^emagrottay confcnograniiffmo 'Però amrta^ 
fi dicitntmuar lifuoi vngusnti morbidi, & mollifica^ 
mi a grado per gr^do,& firn dcfenftui d'intorno, per 
' gran fpatio, ^& largamente di oglio rofato lubricato : 
hauendo però fatto da principio , & incontinente 
teuacuaiou deUorpo, & aucrfion del fanone ,0 per 
vento fe,ò per infagnc^per dtuertire parte dclii humo- 
rt , c;hegjà ini fono concorfi ; & follecitandofi con de^ 

fi\<^^aycm}uQimedicamentiragionet^oli,prcfio^^^ 
fdhberatoo * 



Agli 
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Auertìmenti 



A gli Ofsi rotti , o diflocati . 
Auertimento LVII. 

Alle rotture degli offi rotti , & alla loro di fio 
catione, che molte volte occorre alle per fone , , 
amene eh ' ft chiama per accomodar effo membro rot" • 
to, ouer dì/locato alcun Cirugico , o Barhiero, o altra \ ' 
perfora tale , che fta poco prattko , e perito tn fmde ' 
cura, & arte , per non haner appreffo agiontura per ^ 
giontura, & juoìfucdi^ & ligamenti, dell' anotomia : *. 
€ per quello molti fanno errori nel lafctar medicar | 
queiU tali , che in luogo di acconciar il membro ìottoy ? 
ouer dijlocato fanno alle volte maggior ruma della i 
prima facendo nafcerui apprefjo alcuna injiaggwncy t 
cJr anco apoliema fiche molte volte rimane ti mem^ - 
bro peggio che prima . Onde s'auiene che vn fpatio di é 
tempo il patiente fi rìfolua di voler far accomodar 
detto membro il qualgià hauerà fatta lafuacallofi- 
tàyciò farà cura difficile a mollificar dtttacallofità 
per ritornar il membro già guafio al fuoprtfttno fia- 
to Ver d che fi domandi vn valente Cirugico atto, & 
[ufficiente il quale fi deue ivgcgnare di vjarui quifia 
dìlfgi mia qua d-:fcritta:cioè F{,> adice di maluawfcho 
fri Ico chnbbialeuato il Ugno di rne\o lib.iij»fif(glic 
di viol^foglie di maluaan.oncìij. graffo vecchio d. 
porco, lib, '.graffo d'orfo oncMij. lifciuia vecchia, libi 
XV, capitello con cui fi fi il fapone. lìbÀij, bolla fi ogn 
cofa mfieme fino alla confumation della toT^i parw, 

e dapoi 
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mvno empiali, 0 ammolliente: ecominciafilamì* 
matwn condetto empialirocofi celdetto: E daùoi 
fegmxcm Vepuimationdi detto decotto caldo tanto 
che paga confortare mutandoli detta fomentatm 
djece volte fhaMe lanotte. & feguit,\,uel piùe 
manco fecoido la vecchie^T^a d'effo mal deU-offo ,(he 
fn'^ giallo :&cof, farà monticato. Hor ridato 
l ojjom termine di rmmia, lo fecondo il luogo. &ÌL. 
todeUa rottura ouerdi/Uatm.jéliadopmdlifU 
tnflroment, wfoggia di torcoU accomodati per taU 
fctti, & quando fi fard talqperatione facciaMart 
detto pallente m kogo caldo.- &fa, Lprima berlhene 
lefrege con panno caldo al membro , il oual sha dW. 
comodare accio fentamanco dolore che fm poffibUe, 
& facciafi conpreiiei^a quanta fi deue . & vi tifaci 

'^'!'"otifolitiilrettori,&J{ecche,&li^atureaccon. 
cu, ^ conformi faoidolvfo. ^''"''""=">"' 

Per allungar vna gamba.o braccio riti- 
rato. Auertimcnto LVlIJ. 

P ^:<iuc cagionipar cMbraccio o gamba fi fa- 
ifrei". ^ti" """"'"''^ contratto,c,oèper quiu- 

mili infiulji dhumori. Va tra cagione è come per 
apofleme , onero per viceré , o perferae&ZJl 

^^l-l^"^Perq.<.llafecon'dacaufatafu!Z^^^^ 
rma , e fiujlatoria.e fatica gettataal vento . m 

F quando 



Auertimentì 
mando U contrattionedel membro. i tiuftU per 
Znplice qualid difnido.e como>fo d h«mn.aU ho 

ter U pori aperti della carne conwen ptma farle 
Yreibe con pamitaldi : indi anco farli alcune Ihfe 
in tamuUr al membro 4efo:& appreso lefue vn- 
tmedigraffi fliUati applicandoli fopralana fuccid* 
ada:& Appreso la infafciadura edapoiUfuefiec- 
the di [opra via ben lìrette .actiò rf membro firn di- 
fitfo: talché YfandoUqueUi conHementiremedi,due 
vate il mmollringendo di continuopm le fafcieper 
rifirmier ancor pm leiietche ,fi viene più facdmen. 
tead^tdere il ueruo ritirato. Equeftoe d ver* 
modo» 

Per fugeir l occafione della debolezza , e 
orcurità della Vifta . Auerti- 
mento LIX. 

P1{\ma per iltroppo rfar conte donne. 
Secondo dal cauar troppo fangue deUa vena. 
Terra nei troppo fluitar littere fottiie, 
^hiartonelk gran maUtie lunghe. , 
Q!4Ìnto nel guardar troppo la neue d chi noe vjo. 
Stjio nei guardar troppo al fuoco,& lue bragie 
Mchinonèvfo. 

Settimo nel guardar fiffo al S ole • q^i^i^ 



fi 



•"'1 

i 

hi 



I 
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Di Cirugia. 



Ottauo nel dominn luoghi hmidi,& paludoCt 
chtnonèvfo. ^ ** 

Kono fi guardino daUe r avole, quatti renzoné^ 
ne gltocchi, facendoli li fimdefenfiui. 

Decimo fi guardino dalla ncbiain tempo dineue. 
^ dall aere della fera, d chi non évfi. 

Fndecimo fi guardino le donne neW acconciarla 
tejla di materie velenofe afciugandofi bene ì capetti. 

Duodecimo fi guardinogli huomini nel tramutar 
c appetti^ 0 berette ponderofe fecondo lajiagione . 

Decmoter:{o fi guardino nel continuar viuande 
falle , e fortumi per fuot cibi, à chi non è vfo . 

Decimoquarto fi guardino d'alcuni fumi renenoft. 
J^cimoquito fi guardino dal riceueraU^^^ 
unione dibattalo pugno, ò altra materia fimile. 
^ecmofeflo fi guardino di applicar aUuna forte 
t medicamenti afpri ne gli occhi . 

Decimonono ft guardino datte difgratie . che tof- 
fi»ooccorerdacaufeejhinfeche. '>""P<>J 

Nocumenti dell'udirò, e fuo medicamento. 
Auertimento LlX. 

Pìnlmla forditi deW orecchie fml procedere per 
gran malatm Ixga difebre,ouer dimalfianccfi. 

f a Secando 



i 



Auemnienti 
S^màomgYm terremoti • , 
Ter^o per g»^^» romor d'artigliar iay& tuoni Ipa- 

ówarro per ro,Wpr <i una gran mina. 

Quinto per argento vino buttato neWoreccbta^ 
Jiiio per ma gran per coffa nelU temporali, & 

Settimo per alcuna apoflema dentro all'orecchie. 
. . Qttmpcr alcuna M^pdla nella tefla, & mal di I 

per alcuna pulice , onero predtUa entrati^ 

nella orecchia» .. 
^. Decimo per alcun fumo velenofo, & medi carne» 

ti va^liardi » ^ . ? 

Vndecimo nel.rugarli dentro co i ftrr^ percbege^ 
nera alcuna infiammagmie fordi tia d'orecchie. 

Terilche volendo guarir tal /ordita Jt fa m qae- 

fia maniera , cioè • 
Vecipe rn pane ìnhitn cciuato dal furno.caldo quanto 
è pub (offrire, ctagitaft perme7[o con uno coltello o 
Hendendoli fopraà detto pane tagliato ^tiro Meo - 
in foggia auroiiata, & fe ne mette vna dt quelle co • 
flati- per orecchra.CQp .calde quanto può. [o f ire ttenji ^ 
fino à tanto che ti pane fia raffreddato , r#t'</to 
che farà U pane , lemfi & fàcctaft li fuoy attuili di 
pcT^c imioltc nei .ApoiioUnon grojji , 

Imghì a (ufjlmn\a,iijr fonali uno pcrorcahia,i^ t\ 
fegtùa fera, & mattana per giorni vinti m circa )icl-^ 
l'ifleffa maniera , & in breue tempo farà liberato. 
' ^ B buono 



1 
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DiCirugfa- 
E buono ancora perla forditd ogn'm gliinfi'^jcrit 
tma però fecondo cht la faréta procederi da cai4^ 
fa caudato frigida conukn faper^kgere ti medica^ 
mento contraria come iono quefU ,l'o%lio dimandali 

dolci,l' o^hodt mandole amare,dbHtko frefco, il mele 
fofato, loglio violatoyil fucco di rutaj'o^tio dellacri 
mMorofato caldctto , lacejua vita tinayt'o^Uo S 
roffo d'ouo, ti fior del latte, Ugra/fo d'anguilla, ìlmu^ 
Jcofcon ti bambagia, Valeri medicamenti fimili, ma 
ogmvno è buono, ma non vi partite dal primo, per^ 
che è meglio , & ho guarita io ntll'tlteffo modo fijrdi 
df erano dt fei , & otta anni , ttquefioètl ver9 
modo . 



Della Rabbia de' Cani , e de huomim>, 
Auertinicnto L X; 

Accade che gli animali come Jorio t cam a volt* 
mangiano alcmi animali veleno f, che non fe 
l'^^^fonomatanto,cbel'hamiobenp^^ 
!^'''/'>yondeaUh<»-afcntonol-acHtez^adeM 

vapor,, e fpm. veUnornbe fe gli hanno fin, mani 
dono copta d, baue dalla bocca, ouepoift Jcr^ 

ne anco abb,a per aleni cbicaUS cioè pan, ilqud 

cattato del forno tcotent^ r li 

aY,A^ , ;ftffe»fe /. l, getta ,f felo manvi-, 

Hndcndo ,1 ventre^ la tcHa.rà in rabbtaLta'che 

f 3 vcn 
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Auertimenti 
non troua luogo di fermar ft^e fi andò di continuo con 
la bocca aperta per la grandmar fura fi mette a mor- 
dere chiunque feglt approjfima , nè però fi dà a ^e- 
nere yfe ben fi fente ajJetato,nè può veder l'acqua, 
nè mangiare . Quel dunque che da tal cane farà mar 
ficatoy dmene fmilmente in pari rabbiai& abbaiay 
e morde , non gli altri folamente , ma anco feifeffo , 
fugge il commercio, e dmien come fiera feluaggia*e 
cruda . Cofa certamente miferabile da veder ft nella 
humana natura . Ver fuggir dunque cafo tanto hor^» 
tìbile , e ferino , chi farà mor ficaio cofi da rabbiofo 
animale ^ deuedi fubito ricercar la curay eprouifione 
immantinente, e non dar tempo cbeglifpiriti velcnofi 
penetrino , e s*affigano in dentro fi che s'vnifcano 
con gli fpiriti del fangue, e mandino alle parti nobili 
ilveknoyelarabbia. 

adunque tofio cifvn è mor ficaio da cane rabbiofo 
0 d'altro tale animale facciafi uenir il Cirugico: ilqua 
le veduta la qualità della dentatura gli applicherà 
vn cornetto fopra e[fa,e dapoi deu€cauteri\ar a bu- 
co per buco col foco viuo con ferri appropriati fino 
alia profondità della dentatura : oHiro fc It toccherà 
con vn poco di bombagìo bagnato ncWoglio di folfe^ 
ro, 0 di uitrìoloy ouer nelC acqua forte a buco per bu^ 
co fin alla profondità del dente: e dapoi fe gli appli- 
cherà l'aglio di fcorpione del Matthioliy mtfio con al- 
quanto di teriaca fina : & altri fuoi vnguentifoliti , 
lafciando efpurgar bene li forami fin in capo a giorni 
L otto facendoli confeguent mente far la dieta di 40. 

li giorni • 
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» • • f Cinigia. 44 

giorni, che quefla è la real Jua cura. Onde ani fi 
ciafcHio , che fujfe (che Dio nolmglia) da Yabbiok 
btjtta moY ficaio , che non [pre\\i i debiti rtmedij per 
yedcrfi forff picciola dentatura , perche s*ha ueduto 
€h un A wmma sgraffignata c'habbia forato la tarne^ 
e nwffo d /angue , é itata pojjente di far arrabbiare 
l('Mo> che mn je n'ha curato da prima . E fappiafi 
the quando cominciano i f gnali della rabbia mnd 
ralep^u altro rimedio , nè iocc^rfo.per hffcfo : m4 
io o fabifogno di prouedereche non poff^ offendere 
altri: per quefiacautda è neceffar io metter al mc^ 
fchmo le wanette alle mani, e ferri a i piedi, e le^ar^ 
ha tranerfo fopra ma groffa lettiera , e cuHodìrlo . 
cheaUmnon le gli appreffi : e pregar Iddiopey lui, 
perche fi^a U ter^^o o quarto dì fe ne paffera diquefia 
ma con fieri ftgnali . r si i 

11 Veleno quali effetti faccia nel corpo ha- 
mano , sì in vita, come in morte • 
Auertimcnto LXI. 

Pnrifna il veleno mena vn.igrandtffima doglia di 
ttjta.con balor dimento de ì fenfi . 
-Sfcor^do fi temono grandijfima occupatione di cua 
^^>che per tanta prefjurapojfono a pena refpirare. 

u. JlZ. """^^f f ''^«^^^ yomitoper bi^ca.e w 
ue il ventre per abbaffo. 

. t^^'''. ^^^^^ '"^'"^ ^'^ca e negra, 

ffalkoìf(Hrbida,&acquofa. 

F 4 Quint0 
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Auertimcnti 
Quinto ft fentam iirauiar le budella \ come che 

fiano cani. . 
Sefio ft vanno confumando a poco a poco con molta 

m-auewuddloiìomaco. 

Settimo dtusntano alle volte ceruelitichi,€ ferne" 

tici con gridi fpaucmoft. r l j t 

Ottam gonfiano tutta la vita, & fànno baue dal^ 

la bocca, u - j n - 

' .ris(pno cafcano tutti lipeli , e capelli della vita. 

Decimo perdono la vi!la,& ejcono di mmria cò^ 
mfkntafme* ■ ' ' " . 

^ ' VMecmo tramutano tuttm pelle come fitnno it 

ferpidel mefe di mar\o. ' * 

, :modscmo dìuentano tutti pauonar^im certe 

bòlle^onfie di acqua, ^ m* 

DecmoterT^ diuenta tutta la carne negra\& 

frale . 

Decmoquarto cade la punta del nafo , creppangti 
occbì,egu4taftd membro. 

Denrnoquinto corrode k budelle,chc parano man 

giati da (or7^i» ... 
- ^Decimojeftocaden le ongbìe delle mani , e d Ui 

piedi. 

Decimo fettimogHaMmte, leinterme^efd'tup- 

parHl core. r ril 

Dec'imnottauo fpfV^é ogni membro ^ jpitoa\t là 

carne ycafcano li dentice frangonft le offa. 



Contr;! 
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ì>i Girugia* 



4$ 



Conerà i veleni rimedii approbati. 
' Auertimenco LXII* 

Pl\tma la nofira quinta efffntia di acqua di vita ; 
e fingolar^t poffeme rmtcdio, 
S econdo il nojiro elixiruite conerà velem.& mor[Ì 
Velcnofi» 

Ter^o la teriaca dì^ndromaco flemperadacon 
Hialuajìa * 

Quarto l'acqua vita difeipaffatc c'hahhìa piglia^ 
talafulìan\a dtUalaituca^ 

Quinto la pietra bt^n grattata nell'agro di 
cedro* 

St jlo portar al collo la pietra pLifma. 
Settimo per il bolo ameno jiempcrato Hell'uLo di 
Vitriolopoiabde, 

Ottano bache dilauro, e digineuro Jlemperate nel 
fugo di portulaca, 

T>^m ber vno buon becchiero di oglio dimando^ 
le dolci* v 

Decimo darli da bere due, o trefcuddeditiJftUA 
Pecchia, 

Vndccimo il mio regio liquore contra ogni gran 
Veleno . 

Duodecimo prouocarli il vomito per bocca ^ e per 
ia baffo, 

Decmoter\o canali [angue per la vena , e per 
yemo/e* 

ùeei'» 
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Aucrtimcnti 

Decimoquarto legarli per vn perfetto con li piedi 
4dalto,e lateflaàba09. 

D. cimoquintoftuffurli con bragie fatto alletto ,fi 
che fiidtno. 

Decimoj'efto darli alcuni ingredienti contra veleiih 
Decimo fettimo efferìi^ folkciti nelle emcHatióm 
del corpo, 

Decimoottauo il cibarli di viuande contra veleni» 
Decimonono fkrliflarpià ailegri^che fta pojjìbile^ 
F'gffmo facciali voto a Dio alla Vergine l^lor 
ria^che L'aiutile hb^rk 

A i tempi di Pefte ottime prouifloni , c ri- 
medii efficaci. Auertimento LXUI, 

principal eofa, e la migliore che poffare dt b^- 
bia fhr il ChriJHano in tempi tati , cÌH minac- 
ciano d'ogni intomo la mot te y è il confeffarfiyC difp^ 
ner ben la fua confcientia con li facr amentì dt Ila fann- 
ia Chìefa,E cofi fliano poi allegrile fi riducano in luo- 
gin y e iìan\e allegre larghe , & aerofe oue per lo plà 
vi batti ti fole. 

Secondo procurino di far buonifuochi,e buoni pevm 
fumi : egionerd etiandio a fcacciar lacorruttion deU 
l'éere in giorni trifii,e melancholicifparando qualche 
pewo d'arcobugioncyouero d' artigliarla intorno alla 
cafa : nella quale deaefi hauer ragunato buonifjimi 
vmif arine y& altre viuande neceffarìey& appropria 
te al vitto ragioncHok^e conuf niente a tali tempi* vi 
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DiCirugìa. 

^ ^ jta parecchtato etìandio cromati cordiali , e cedri^ lU 
mom,& aceto : ftmilmente aglio, cepolle.e fcalognr, 
& altri fimilicondimenti,e rtpari.Gioua molto anco^ 
rafhr fi fontanelle a bracci , e a gambe , acciò meglio 
s\ [purghino gli humorifuper fluide cattiui. ^nmi^ 
nor diligcnT^a fi dcue vfare , a non lafcìarfi vicinar 
perfonaalcma , mafarflare ogn'vn da largo : e non 
riceuer alcuna cofa, chefia fiata in mano d'altrì.cÌTC 
nonfiano certi,e ficuri di tal male . 

TerT^pftiario auertiti di pigliar ogni fettìmana vn^ 
prefa di pillole de tribus con alcune poluerì cordiali, e 
contra veleni nonfolo per mantener il corpo lubrico^ 
Maper confortar ancorale rtjlorargU [piriti vitali . 
"Hon effortoper quefio, che fi [oUecni^nè fi fi-equenti ♦ ; 

le medicine cuacuatorie , perche alle vqlte [degnano 
la natura dì tal maniera, che quando vogliono man^ 
g;iar nonpof[ono : oltra che è opinione anco di medici 
antichi , che l'vfi fi-cquente delle medicine indebolì^ 
[ca la natura , e la compie ffione, fi che acceleri prefio 
la vecchìe7^\a . Dunque in tal tempo s'vfi parimente 
per corroboratione della virtù, e per dlfenfione di ìm 
mori cattiui pgliar alcune goccie di olio di vitriolo 
potabile mido con agro di cedro, ouer acque cordiali 
0 iiileb confortatiuo^o fimilipotioni. * 
ma [e per mala[orte aueniffe^che l^huomofi don^ 
na ft comincia/fé afintirper la vita alcuni rigori fe^ 
brtli, 0 doglia di tefta con balgrdimento di [enfi [ubito 
[ubito piglino [en-^a dimora alcuna s .ijJi Teriaca fi^ 
na C(,n onde iijÀì acqua ro[a perfetta, c non fi dubiti 

pigliar 
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Auertimenti 
pigliar altro male ne durerà alcuna haùendojt affi- 
surùto con medicamento tantù pojjtnte . 7^a nonfa^ 
cendo qaefta diligen'^a prejio , e per tempo, afpettmo' 
ilgiorno [cruente alcune dur€':^^e,& amendole/} pa" 
nocchie neU'anguinaglie ouer gionturCy o carboni per 
la vita , e quali fono t più maligni , e piàpertcoloft di 
morte, La onde effenio vemti tati brutti jègni,e ma- 
lì per non ft Iramr con pre(i:€\\a dijf'efi , e riparati al 
modo predino y pano almanco foUesiti in quella più 
importante occafvone di applicar [opra effe dnre"^ 
alcuni empiaftri caldi, attrabenti , e maturatiui mu-^^ 
tando fera e mattina fintanto che darà il fegno delta 
gliOy accioche con facilità' vengano al termine delia 
fuppuratione : e fubito che s'hauranho accortò di tali 
durcT^ per la vita^ conuiene tralafciar il vmo,ebe- 
umo acqua cottalo brodi^e mangino mincflre calde, e 
morbide, e fempre carne aleJfa,o fmili vìuande . F<zr* 
tù the farà il taglio mangino afciuto ,ayrofìo i e non 
più alejfoy e heuino buon vino ma poco , f(n\a acqua ^ 
E lafcino purgare ben,& afufjicienr;a ti taglìo,efac^ 
ciauifi i debiti fmi medicamenti nella manieraiche ft 

, fmle medicare i tenconi ouer carboni ouer apojieme^ 

E non fi dubiti di morte. 

Vi auifo in tali cafi di più , che quelli , che cadono 
morti per quefìa forte di morbo ^non cadono per alerà 
caufaforff,che per nonpalefar il lor male agli Eccel" 
tenti:Medici,o Cirugìciyperche ordinariamente in ta-* 
li morbi ipatienti quando viene il tempo delle durer-^ 
"^e^ohro concottioni beueno vino fen\aotd:ine alcn^ 

y no 
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Di Ciru^ia. 



47 



m di modo che la fumo fnd dd vino fi fnefcìm con U 
malignità dd morbo .-per ilchepergran calore afcen 
don quei vapotimaligni al capo come per diiUllatio^ 
neafceridono al capello dd lambico : indi la dtiìdla^ 
tiont ft riuolge a Ila volta dd recipiente, come fareb- 
be a dirai core, oue affogano la virtù vitale.E cafca- 
no ali bora fen\a altro . indugio morti chi quà , dn 
in là. 



A vna Scarantia prefla , e qfagìiard.i. 
Auertimento LXÌiiì, 

ACiouanifuolevenirvna forte di Scarantia pre 
ita , e violenta per fcaldare , e raffreddare^ e 
per entrare nell'acque fnddc.e gelate . ConcioCta che 
fe It vtme poi a congelar il fangne , o apofiemar nd 
fncUeddcaneron della gola m tal maniera , che ini 
fifa come vna tda teffma fi fpeffa.chc'l patiente 
nonpuo apena relpirare ,ne mangiar , ne bere , ne 
fputar^, ne mandar gà a baffo la fàlma, e fi a di con^ 
muo con la bocca, apertale con raucamenti ^a'tliar- 
dit egli occhi paiono ch'apomogltr fcanodeUatejia: 
noti Vi occorre a qucfta forte fi viaLntadi fcarantia 
ne adoprar clifìeri^ ne vcmofe, neinfagnic^nc altre 
medicine , ma bt fogna il meglio che fu efìcr prefii , e 
fdlecitia chiamar gli EcxeUcnti Filici , o Cirugici, e 
fiir che con la candda di cera dì gmff.r^^a dt vn dì- 
to feglt rompa qudla tdadd canerorfe, e figuìtar 
^01 con altri medicamenti conuenenoU, e conformi 

ad 
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Auertimcnti 
admoUire tal male , e lenificar queir afpre7:^a ,& 
aprire i meati intorno al canerone . llche non ft fa- 
cendo per tempo , fra dodcci bore al più fe ne palerà 
di quella v ita* 

A vn altra Scarantia con accidente. 
Auertimento L X V- 

GLi accidenti che mena [eco vn' altra forte di 
Scarantiafono che principia con doglia di te^ 
fia , efebrefeguente , e paffute le dodeci bore fu in- 
chiauar i denti.La fua cura ragioneuole è quella, che 
gli è cofa neceffaria cauarlt il Jangue fubito y e confe^ 
guentemente applicarli ventofe , e fitrli clìflerì , & 
incontinente aprirli la bocca, e romperli»e dilatarli il 
caneronCfil qualè infiammato , con vno manico di 
cucchiaro , o altro ferro di Cirugico appropriato , per 
isfogar alquanto di quella infiammagione : e fuf- 
feguentemente fe gli adopreranno i rinfrefcatiui , e 
refla^ratiuiy ingegnandofi dìfarlo fiamutare, appli^ 
candoui ancora alcune vntionimollicnticofi caldet^ 
te intorno al collo. E fefi venirà a quella cura per tem 
pOf & innanzi che feglilìringano i denti , molto me- 
glio fard , e più ftcuro : e fe non fegli vferà tal ordine 
di curatione jfra le vintiquattro bore vfcirà di que^ 
fia vita . 



ili 



AIU 
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DiCirugia. 

Alla Scarantia ordinaria. AucrDì^ 
mento LXVI. 

P^r che quanto pin farà ti patiente di compie/^ 
pone, e di natum gagliardo , e pieno dl fangue , 
con maggior furiale preik^^ajc ne corra alla morte^ 
nel morbo deUa Scarantia : aW incontro quanto più 
farà d patiente di mediocre , e me^ana complcjjione , 
eche l fangue nonfia coft caldo , eferucnte , farà più 
tardo anco a morire : fi che fecondo la gagliardc274, 
della virtù , o la dcbole\7,a nel patiente, farà portalo 
aUa morte, o conpiuprejte:{^a , o con più lungheria 
di tempo^per caufache'l fangue, o più prefìamente, o 
ptu tardamente baforT^a di afcendere in jù.& radu^ 
fiarft alcantrone in modo che per grande infiamma- 
gionepotràfoffocarlo.A quefta ordinaria Scarantia 
non m'accade proponer altro aiuto , che queUo che fi 
Pipetta al Cirugico ., cioè cauarli fubito fangue dal 
braccio ftnìflro, dalla vena cefalica, fecondo la quan^ 
tttà,ch'ordenarà l^EcceUenteFifìco, e fanali al collo 
alcune vntioni d'ogli che nfrtfchmo,leggicmente,& 
lyumidifcano^& ammolifcano intortio il canerone co- 
prendo con lana in effi tmta. llche facedofi amuane 
alquanto gagliardo di certo lifhrà almen giouafijtro 
p prolongarlt alme la morte.-perche fi venirà ad àUcn 
tare quella furia dquanto'^e tornarla feconda volta a 
cauarli vnpoco di fangue: fi legano anco l'cflremepar 
^iJtrettamae,efi fr€gano,por diuertirgli humori . £ 

poi 
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Auer tv menti 

poi lafciarlo aìU fpcmrT.a d, D > perche ft trafpor^ 
tiràpm oltraper iwàyO quindici giormyYactoman* 
dandolo alla ih< 4 à l Ftftco , cb'aUn mti It parecchi 
intanto^ ilqudf: \econdo la fua [ufjicien\ay e (econ-^ 
dola grai4t\%j,i del morbo poirà fhr bmnaoperatià- 
ne , in menbo tanto pericolttp^ e prefio . 

Agli accidenti che uengonoinun fubito ,c 
fono in guifa di fmcopa . Auerti- 
mento L X V. 

Gli accidenti , de quali intendo , fono di tal ma" 
mera che vengono aU'improuifo , e di fubito , e 
maggiormente a qutìli che fono fnnguigni, e pieni di 
hurrtort^e fiinno perder la. fhuiila,&in chiauari 
d'Hiiy e perderle for\edcl corpo fi che non fi pof* 
fono jojìenerem picde^e fi Ujciano cadérle membra, 
Jenr^a alcun vigore . Sogliono tali accidenti venir 
cofi a huommi come a donne^& a pie cwlty& grandi, 
per piue diucrfe caufe j e fimlmente fanna maggio-* 
ri effetti 0 minori . Secondo la for^a o la dt bolt\\<i 
della caufa , cht li produce , e fecondo la difpofitionc 
del patientc , la cura buona, & fu fidente, eficura 
fard principalmente^e generalmente quella : the bi- 
fogna cffer prejti a ihiamar l'aiuto d'un lift co, o d'un 
CirugKO intendente^ ilquale deue auertire, & haucr 
lamira di far ritornare , e radunare gli [piriti , che 
fi Jono riplm^e d.JJipati: ^Itramtntrequeji itali 

acci'^ 
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Di Cirimia, 



accidenti alle volte vcu^ono unto fieri , c con tant» 
impeto che famw morir di mone lubtcana. ^dunqut^. 
fèlideueiflar prefia dd.ge^iT^a per riwjuar^eritor^ 
mrgU [pirici pei dutì , cufi sì dtu€ comma are alpri^ 
Mo tratto a cotifortare, e nutrtregU fptrm con buoni 
e l'oaui odori di cofe aromatiche. : m ila quale opera-, 
itone sha trouato perprouauhe mltogwua il cala- 
mo aromatico : e (fuando non ui é mamfeila caufa é 

fieddo, gloua anco /pregiarli m faccia l(^^jcrmtnte 
deUa acqua frefca , e fpcctalmente dell' acqna rofa . 
Se li dtue anco bagnar le tempiere le narici con alcun 
liquore, ojugo c'habbiaprcfo m fe l'odore de ifanda^ 
lt,o della canfora, e d'altri fmtli odori rifrefcatiui:che 
con tale cura jpeffeudte [t tornano gli fpirtti,& t fen 
fi . T^a w quelli accidenti autrtaft di non errare.quan 
do vengono a donne.perche fe fono auenuti a loro per 
alcuna joffocatione deUa matrice , non bifognaado^ 
pramiodori buoni y ma odori fendile che conuengano 
alia bocca dello jiomaco, per qualche loro qualità 
ajtrmgeme . Hor dunque je l acadente fuffe tattto 
gagliardo che la cura predetta congli odori non li mi 
uaffejeli deue fhr le firgag^ioni alle eflremitade 
corpo, cioè a / piedi , & alle mani , venendo a poco a 
focoptu msu, efcaldarleanco : le quali parte po}fi 

à^f^o anco Ugare con iircttori.gioua parimente far 
le fregaggioni alla bocca dillo fiomaco a quelli, che fi 
conojceranno hauerui qualche nocumento o dcbolcx^ 
Y ,e confortarlo con untioni di buon odore, ft come è 
i aglio nardmo , & con vnguenti fatti con ma/iice , e 

O codogni > 
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Aucrtimcnti 
(sodognu efandalt,c\aferano . Ma però in finitale 
tura fi deue hauerconfidcratione^feneli accidente ut 
fouerchia il caldo o nò : perche doue foueuhia ilfred 
doMfogna adoprarui tutti quei rimedvj che fcaldino, 
4! che confortino anco gli fpiritiytna vedendouifegnali 
àU grande affanno per lo caldo j all' bora ci uoglion più 
rmedif rtfnfcatiui . Finalmente [appi, che accorgen 
àofi di debol€\\a di core , e di mancamento di vigore 
nel patiente, gioua anco il buon uino , e generofoiim- 
beuHtoin pane bellOyC bumo^ fefi puòfarghene rice- 
uerCyC come farà alquanto riuenuto fe li darà alquan 
to di cibo confortatiuoy di buon nutrimento, e di facile 
digeflione. Imperoche deui fapere y che la uirtà na- 
turale fi riflora,e fi inuigorifce col cibo nutritiuo^e kg 
gteroy € col vinogenerojò e fottilcye con gli odori buo* 
niy e con la quiete, & aUcgre:[ia deW animò . 

^gli accidenti predetti gioua parimente in alcu- 
neoccafioni , e fecondo la conditione , e qudilà delle 
perjone , tener fokmente quefio modo affa i mengen" 
ttle , cioè con [lrettorì,con pungimento fra carne , & 
vnghia con vna punta di cortelb, e con bottoni finale 
tnme di fuoco [opra la tefta yprouarcbe fi comma- 
%tano a dar alcun {Irido forte e violento , fi che ven- 
gano a rompere quella ttla , & oftaculo che s'è con- 
gregato nel focile del cannone: & anco quel moui- 
mcntoy e [coffa repentina che fanno^ fpinge ilfwgue 
£gli[piìiti ptrle vene, e per le arterie in lUtto il cor^ 
fo,aviu':ficar, e moueri membri. 

U voluaumeptr [caldare, e raffreddare incora* 

po 
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Di Cirugia. ^9 
po pieno di [angue, e d'humori cÌTe [egli copre ^e chiu^ 
de la trachea detta afpera arteria da una certa tela # 
Z^^ff^W • 0^^^ ^ pena pojjono re/pirare,e con anfte-^ 
td, e benché nonflringano la bocca, pur con difficoltà 
parlano, & in fuono ben rauco : e gli occhi fi gonfia* 
no . Hor a quejii fubito fi caui [angue: poipiglia/Ji 
vna candela di cera bianca, egro/fa quanto un dito,e 
fi [caldt alquanto per intenertvla accioche più facil- 
mente entri per lagola.e nonfifpe^p^i , e co fi caccia fi 
giù per Ugola alquanto tantOyChe giunga a rompere 
quella certa tela,e gonfiatura tngro/fata alcanercne: 
laquale [e non fi rompeffe [aria bafiante di [offocar 
ilpatiente in vimiquattro bore in circa, 

Similmenteper copia divermi,o d'alcunipiu ma^ 
Ugni, ajjagliono accidenti, e ne ho io [cacciato del cor 
po d'alcuni quantità buona di vermi^tra quali vno u% 
fitrouaua,ch'erapiugrofio,epiu fiero de gli altri, 0 
diptu brutta ueduta:dt color pauona':^, con peli 
dritti super lafchena, co orecchie tonde fimtli a quel 
le del Leone , e la [accia fimtle a quella delia uipera^ 
maptu fiottile , con due denti di [otto, e due di [opra , 
bianchi , egrofietti , e gli altri minuti e [pefii , e con 
due occhi negri.il qual verme coft fiero fi uedea a[uoi 
^ gmy& atti che fi dimoftraua effer il [uperiore, e ca^ 
porwne de glt altri tutti, ch'erano bianchi [mili agli 
altri, che fi ueggonoper ordinano, e qucfii dimofira^ 
uano liar [oggetti a quel magg;iore . Queflo ca[o> 
tjtefio e [ucccfio a me in uno frate deW ordine di San 
Francefio di Taula ; onde pare eh me è copia di uer* 

G 7> mi. 
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Aucrtimenti 
wi , ut fta anco uno , che come Loro fupcrme e duce, 
fi a di più trifia cjualud , e pm horrido dtgli altri, 
adunque a chi farà coji oppreflo da uermt , farà fa- 
hteuole rimedio a {cacciarglieli fuor a con la polue- 
re, che fi troua in quejianoltra feconda parte • 

A vn altra forte d'A ccidente con gonfiatura 
fotto la lingua. Auertimènto 
L X V I. 

Altra fpmeé^ accidente viene per la maggior 
parte a huomini, e donne, gtouani^ rohulliy& 
fangumi, per ti troppo rifcddarfi, & raff mediar fi ^& 
It prencipia primamente con ftbre perdodefe hore 
continua , e gagltayda da cauallo , & incontinente 
perdono la parola , & fircngono i denti gonfiàft la 
lwgua,& rcjiano alquanto mordati nel collo; inten^ 
dono quatito fi dice, & fanno cenni^chefe gli guardi 
fotto la lingua . Dunque ben tojlo fi chiaminogli Ec-^ 
t:cllenti Medici, & C ir ugici, che fattone confulto apri 
ranno la bocca con li fuoi inflrumenti accommodati , 
C2r trouaranno fotto la Imguagonfia in formale fpe^ 
eie d'apojiema quando è da tagliar , e però taglia fi 
fubito,& nufcirà materia ui fio fa, acquea fanguigna, 
<2r pU\\olente, & dipoi con fuc lamnde , & cofifor- 
tatiui di ciòKfi uitne à riftaurar la fuiprJìma fani^ 
tÀy ma non facendo tal ddige*t7^i in prejieT^ya di tem- 
po nel fine dell' hore quaranta otto fornirà juauita. 

Agli 
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Agli Accidenti, per li quali alcuna donna 
graujda tramortifce , ouer more 
aJlimprouifo . Auerti- 
mento LXVll. 



n 



pma fratiida 



tramortcndo^ouero per cafo im 
— f^rouifo morendo , è d'vjania, cbc'l marito , o 
aU n iuot parenti fubtto fi ridicono da ^lìEcceUenti 
Fijictcon quali trattano con che modo evia fi doue-> 
riafaluar La creatura viua, accioche fe le poffa dar il 
Batte fimo , o per altro . Onde fo^ltono aUuni di eft 
Fijtcì ordinar, che per alcun valente Ciru^ico, la 
picciano beliate calda sbarrare fen:!^a altra dtfcretio^ 
nc.ne auerten:^a di vedere prima fe tal donna è mor. 
ta 0 vota. Vero la [anta Chic fa vuole per fuo ordina^ 
ria vfani^a , che quando more vna donna grauida , fi 
tenga cuHodìtahore quaranta fopra terra, auanti che 
'^'J^^II'f'P'^^''''^ > P^' ri/petto che'l fuo accidente 
porta lifiefjo tempo , CQnciofia che alcune donne , le 
quali fono Hate m tali accidenti jotterrate , daùoi 
s hanno cono jciut e effereviucre per alcuni cuidenti 
Jegni.Efe accorger fi pateffc per lo hattrr ddpolfo^e 
mtofuo fe fono viuc o nò j non accadea che ^7«e- 
Jto vjo fiiffe iniìumto di tenerle tanto tempo [opra 
terra : ma perche rmfi ne può hauer certa conofcen 
y .pero cautamente , e prudentemente d detto vfo è 
itato introdotto, e meritamente fi deue da tutti fcn-^ 
^a alcun mancammo ofjcruare . Ver la qual cofa 

^ J errano 
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Auercimcnti 
errano ejuetll che ijuando huomo , o doma tramortU 
ke , softmano di conofcer la mone , o viu loro per lo 
batter del poljò , odel core , effendo che ciò per ifpe- 
rien\a jhlla , alcune volte : perche qualunque èprefi) 
damaneamemo repentino di virtù per gran deho- 
k\\a,o per paure per grande fiulfion difangue^fu - 
hita rìuerfagli occhi , (egli congela ti [angue , adojfot 
reliano apunto infenjàti,Cjffatigui,e come mortijen^^a 
fiatare, e fpirare niente, & immobili . Ver tanto chi 
in minor termine delle quaranta hore saf etta ( per 
nontrouarfegnodi vitandla donna tramortita ) di 
farla sbarrar caparmi certo che faccia homicidio deU 
la donna,e vanno anco a rtfchio d' ammalar la crea 
tura : per ti che non fi dt ucfar vn male per afpettar- 
ne vn bene : Ma pur quando fi douejfe sbarrarla per 
tempo perfaluar la creatura, è cofa al tutto ragione- 
noie vfar almanco quelli termmi di cautela in prima, 
inpreftc7(!{a di tempo.fin che la donna ancor è calda* 
Dunque [e le faccianogli firettortaUegambe,alle co- 
fcie, e braccia fortemente : l quali [e non la faranno 
far alcun fegno d'efferviua fe le dia ancor vn bottai 
ne di fuoco [opra la commiffura coronale : fe ne per 
quello darà alcun fegno Je le dia vna ottaUa e me^a 
di qnmta ejfen'^a d'acqua di vita a bere , non dico 9ià 
l'acqua di vita ifieffa , ma la fua quinta cffcnz^ fitta 
con modo gentile foaue , e con vein proportwnatt ; 
fe ne per quella fidederà Jele caccia vna pun adì 
temprarinofra carne & vnghia a poco a ^ocOiQuan- 
do a l'vn d.to^e quando altro : ma prima però che 
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Di Cinigia. 
fi faccia alcuna di dette prone Jarà cofa più difcreta^ 
epm ragioneuole che fele fncciam le freghe con vn 
panna caldo per tutta la vita cominciando dal coli» 
fina i piedi , le quali fhcciarto du? donne in vrt mcde^ 
fima tempo per maggior prelic\\a: fi che poiap^ 
preffo ditte freghe fi procederà con queUi altri modi 
molefii,& afperigià detti : E fiitte tutte le ditte pro^ 
ue , e tentatine , e non moflrando ancor fegno alcuno 
dirita.aWhora sì, che fi può, e deuc venir cdl*atto di 
sbarrarla con qucfio honslioy& burlano modoycprln 
àpio : cioè vifia fiato per tempo chiamato il J{t i4^^ 
fendo S acerdote, il quale dette [opra la morta alcune 
Orattombreuiydia la benedittione anco al Cìrumo 
il quale con diligenza , e prelie7:^a di mano fiiccndl 
l officio fiiOy pianamente, e cautela di IttAur fuori del^ 
luterò con polita defirer^r^a la creatura fewza offefa. 
ne macula d'alctma forte* 

A cauar fuori dell' vtero la creatura alfa 
Donna.che non può partorire. 
Auertimento LXVllI. 

DOuendo infegnar alcune operatiorn occorrenti 
.ntornoaifiitti naturali delle Donne, prima 
ro^ùa auifar il Cirugico,che*n tali offici^ proceda con 
ognidimr>ftrationc di rifpetto.e di modefiia^ di ì?one^ 
ftdysì perche f^rd più grato, e più accetto alle per fo^ 
ne,che mcio di lui fi feruiranno, sì perche le donne an 
€Qfi confideranno con manco tmuaglio in lui , onde le 

C 4 ^eratione 
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Aucrtimenti 
$0eyatione fi fitrà pm commodame nte, e meglio per 
bene della donna , e per honor di effo Cirugico . Hor 
dunque venuto ci) egli fard per cauar vna creatura 
dell' vtero a donna che non può parturire^ la far à ac^ 
commodar [oprala f ggioUy o oariega folita^ e lepo- 
nera ntlcanolo delia matrice d fuo tfirumento accom 
modAto per tal cffato.e con la viola andarà allargati 
do a pocoapoco,& allargala che fard afufficienT^a , 
hagnard vna mano nclToglio^ela cacciava dentro in^ 
ftcme col braccio, e trouard la creatura Ja qual farà 
voltata con li piedi^ouero bracci innanT^i, e non con la 
tefla . Kllhora. egli con bella delìre\\a andard con 
lamano foauemente riuoltando la crealura , e fuoi 
membri, fin chela riduca in tal [ito, che habbia riuol 
to il capo dritto all'apertura della matrice , accioche 
cofi fi ne pofja v (ciré più fhcilmmte.c più commoda- 
mnte^e fen7{a pei icolo » Et auertaft a far tale ope- 
rar ione , che bifogna , che l Cirugico vfi egualmente 
dé^ i'^^^y e lcggiere\'^ di manoy & ancoprcfU 
per liberar la tormentata donna quanto prima ft può 
del fuograue affanno • 

Quando la Donna hauefle mandato fuori, ó 
piede , o braccio della creatura . 
Auertiniento LXIX. 

Quando la donna mlparturire hauerd la crea- 
tuTAy ch'efca fuori prima con vn piede, ocon 
Vnkraccio,dla è m gran pericolo infime con la crea^ 

ma: 
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DiCirugia, 
tura : però fe non ut è altro rimedio^ il Cimgico allho 
ra allhora piglia la donna con Icginocchie ad alto , e 
la fchcna a baffo , & habhia preparato incontinente 
ma jcudt Ua d'oglio di mandole dolci cofi caldetto » e 
lo getti intorno al braccio ddputtino,& defirijjìma^ 
mente dimotta^e [coti foaucmentc la donna come che 
le infacchi a punto come (i fuol ìnfaccar il grano , ac^ 
cioche la creatura con facilita ritorni al fuo luogo : la 
qual ritornata che farà fi dette rijìaurart la donna al 
quanto di brodi confortatiui , e con lperan\a in Dio^ 
& della Beata tergine Maria s'afpetttrà m'glior , e 
più commodo mouimento alla na fetta . La qual ope^ 
ratione può farla non foloil CirHgico,ma ma vna don 
na^o marito in'ilruttoperò,& ammonito daefjo Ciru- 
gko diligentemente , 

Quando la creatura c morta nel ventre del- 
la Donna, e Tuoi regnali. Auer 
timento LXX. 

P\Er fegno principale ya conofcer una creaturayche 
fia morta nel ventre della Donna^ la Tederete la 
madre tfieffa gialla in fìiccia , e fentirete pu\7^rle il 
fiato & ella fi fentirà pm grano fa nel cam'mare dd 
fvlito , e non fentirà mouer la creatura niente , e nel 
canolo da baffo della matrice renderà alquanto di 
pwìtp^ore fir aor dm arìo,& altri fcgni fmili , Ter il-- 
che allhora fono obligati per faluar la madre , chia" 
mar la Comadre, & i Medicii & il Cìrugicoy il quale 




Auertimcntì 
§on diligenza, e prejiewa le porta lo fpeccìm matrt^ 
colano fer aliai gar a baflan'^a tanto che rimetta vn 
braccio dentro , e toccar à fe la creatura farà ritta 
morta, rfii va per doppia cautela anco toccar alla Co* 
madre ; del che ne renderà ih omo agli Eccelì.FìftCìy 
da quali haunidonc licentia^ prima darà da bere ma 
fcudtlla d'aglio di mandole dolci alla donnayC poi ìnuit 
gcrà bene il canaio della matrice con oglioyindi furà 
con prefli ^a , e con dejircs^a quella effecutione di 
sbranar la creatura, che da i detti S'ignori Fifìci farà- 
fiata ordinata : hamndofi prima fatto dar la- bene-- 
dittione dal I^iuerendo Sacerdote per effer ifcufate 
dello ftratìo della creatura apprefjo Dìo ycla gente 
del mondo, 

A ritornar la matrice al Tuo luogo , quando» 
fofle calata a baflb per uiolenza del 
parto . Auertimenta 
L X X 1 . 

R'Eape fcor-^adel frutto di pigna y & alquanti 
halaufli y & feme di fumaco, incenfo , mirra 
majiici, [angue di drago finoye fhcciaftpoluere agrof 
fo modOf e ponaft bragia riua dentro rn pignato^do^ 
He fi butterà a tempo a tempo una brancata di detta 
polucre fopra effe bragie , e farà Jiar la donna con le 
gambe aperte fopra effo fumo per ifpatio d*un quar- 
to dima : e quella operatione fi deue fare per ottono 
dicci volte in circa, vn disi, l'altro nói facendole 

però 
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Di Ciruffia. 



54 



pero incontinente quella cpttimatione di decotto tale* 
J{ ecipe Vignolufriitto dì cipnffo,feme diJumaco,ùa** 
laufle, forbe vtrdt , nefpole acerbe, pera faluatiche , 
alume di rocca cruda, pietra pomtca,oyC(o,rofeymor'' 
t ella an,orui^. aceto rojjofontfjimo (j.fMUf: wfcme 
ogni co fa fin alla covfumahon della reys^a partenti Con 
dato decotto filaui ogni volta la m^drc già calata a 
baffoy dapoi riceuuto U ptrfumo , la qtial ritomeraffi 
in dentro al juo fito: indiponajì dentro nella buca don 
de nefce detta matrice vn pinmacciolo fatto a fmi» 
glian\a d'uncocconedì barilo, ma alquanto più lun^ 
ghettOyC pm fottile, inuohoU alcmie pe7{\i' ,oucro lìop 
pe d*mtorno , bagnando ogni volta , che fi mette efja 
coccone , nel prt detto decotto alquanto tepido: e ciò 
fi fcguitì per gran fpacio di tempo : e fe fifje poffìbU 
le, ci) ella fe ne Jìeffe alletto, meglio farebbt'^fkcen^ 
dole però Li fua Ugatura accommodata , acctoche il 
detto cóccone non vjc'ifie , ne cafcajje a bajjo * £ que-* 
fio èli vero modo . 



. Afar*vnaFotitanelld foprala comminura co 
tonale. Auertinicnto LXXll. 

LE Fontanelle fopra la tefla non fi fhnno per al- 
tro (ffcttOy che per alcune fchijrerh t^che^per 
^ alami accidenti y &anco per quelli che cadono dal 
trial caducOj& altri fimili morbi , adunque douen- 
do fi far quella fontanella nel fuogiufìo loco^ e ftcOy c 
dibijogno pigliar vnjilo , e mifuràr dall'imo oricelo , 
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Aucrtimcnti i 

ali*altro,che verga tifilo per foprailnafo^nellagiiti'\ 
ik\^a degli omoli, & la i(iej]a mifuragiulìa fi pone\. 
toccando ilUl>yoddld bocca dt [opra arriuando p€r\ 
[opra la poma é l najo , al dritto della fagittale , ne^l 
mero d- Ila telU, & dotte arrmarà il capo di detta mn 
fu ! Cranjuerfal coronale , ta qual confina \ 

cim U fag traL , & nel me\o del triangolo im (i dcfe-' 
gna con alquanto d'irichH)liroj&' poi fncciauifi il bu-^ 
co di Uafontautlla, col bottone di foco profondando it 
bottone al<fiianto , acciò con maggior facilità fipoffa I 
inmar la fontamlia nel fkr la fua euacuationeJvJolti 
altrìla fogliono fhrc in cfuefia maniera , pigliano la \i 
mano ifiejfa dtl detto patiente , & la pongono col dor ' 
fo della mano [oprale labra dilla bocca di fopra di- 
flendendoii Umano fopra la frante, il nafo^fiefa, 
(Ùr dipoi adr '.T^^ano la iflrffa mano , rcftandoli la putì'» 
ta d( Ile dn ta al juo confino , e giungendoli me\o dita 
della i'flfffa mano di più della mi fura prima , & mi 
fanno dipoi la fua fontanella : ma qu> ila mifura ra^ 
re volte fh buon < (fitto, per non effer fatta nell'ifieffo \ 
loco delia commiflHra.effendo la commiffura alquan^^ 
to pili alta r& di queflo ne è Hata fatta efperien^a 
piti c pili voi e, che più fi cura mifura è quella del filoy 
che no è il fegno della mano i'iefia. E poi fi feguita ad 
" irla con fuoi medicamenti confuetij& ordinarij . 



A far 



j 
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A far i fedagiii nella nuca del collo i ouer 
fontanelle . Auertimento 
L X X I I. 

Q'^efla forte di fedagni, ouer rottom^cioc fon- 
anelie, qual fi {knno.m Ua nuca non ft fanno 
aa aU.o e fitto che per quelli , che patifcono male di 
cechi 0 intiammaggìon d'occhi, o dm dif ttifimilue 
^uena fio èdtro chefkr vna auerfwnc d'htmoYhcìoi: 
non concorrano j:o[t fkcilmtnte alla pa, t,^pià debole^ 
& offe ja per ti che Volendo fan detto (idagm.e dibifo 
gnofhr iUrilpatiente fopra vna carugabalJa Sa^ 
cendolo dar dritto conia tefìa.che non guardi ne quà 
neUi& ti Cirugico, tafo c'bauerù i capelli d'mtor^ 
no . piglia la giuiU'2^:i:a nd mer^o di l concam fi-a li dui 
mufcoli, alquanto di quella pcUe, con ia jt,a tar^aHia, 
^mlhahbia dfuo forame, f paffar l'ago infocato qual 
habbiattacatolafuafeda di codadìcauaUo.oHeralcK 
ni cordonceUi di feda . Fatta che farà q'ia operinone, 
eche ftagiapaffata Ujedajegli applicar à,fr.pr a aL 
quanto di botiro frefcoycon alcuin ^ ' e d'hcrha&e 
ice,, per humettar il dolor dd /u. . , ^ ft feguita per 
qi*atro,O eigmnì,in circa. E<:ofi dapoififnuta a?- 
giungendom altri vngumi ddicati^oucr umt.' me^ 
icamenti con f ormile foliti ad vfa^fja ifcdagm^ofou 
^Jie fecondo l'vfo or dinario,€ Confucio. 



A far 



Auertimenti 



A far le fontanelle nelle braccia . 
Auertimento LXXIII. 

Parimente le fontanelkyle(jmlififoglmo far | 
nelle braccwynon fono per altroyche per ouiar al > 
cune flujjiom d'humorì,e di catarri, o d'Erìftpile,o al- 
tri fmili morbiyoue concorrono himoriyche nocaonOy 
come per vertigini , e doglie di tefia : Verciò ft fanno 
l'auet [toni de gli humori con le fontanelle , accioche 
poffano colar , e fcendere con più fatuità . Dunque 
roUndolafar nel braccio dejho, a finiftroydtdentrot 

0 di fuorayqmlia di dentro ftfà per maggior commo^ 
dita delpatiente mlpoterft medicar da lui jieJfo,pur 
ga,a [ufficien^a, & fà giouamento : qmlla di fuora^ 
e più difcommoda al patii nte nel medicarla ^ ma e di 
maggior rtilttà ti doppio : roltndo adunque far que- 
fia di fioraie dìbifogno pigliarla mifura del dorfo 
della nel colar del braccio quattro dita di buona mi^ 
fura,trouandolt di poiil fuoconcauo.cioè fenoinfra 
li duoi muscoli , auertcndo pero che la fontanella fia 
alquanto più preflo più baffa , che alta del fuo loco 
rende dolor ecccffiuo, e non purga -facendola di quà^ 
òdi là, fopra li duoi mufccli , fa Ciflejjo effetto : ma 
facendola nel mc\OyComedi fopr a. pur gain grandi f- 
ftma quantità j & non dà mai dolor alcunOi& quefto 

1 il vero modo • 

Volendola mò farla nella parte di dentro ftendaji 
il braccio del f attente che guardi con il palmo della 

mano 
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Di Cinigia. 
■$nano adaltOy&pigliaftla mifura conl'ifiejjo quat- 
tro dita cominciando dal cubito del braccio venend 9 
aie in su,& iui troucraffi con il tatto delle dita Uftno, 
i& U rmolo inxui ftfoglmo far le fontanelle, & fe- 
gKafficortalquantod'mcbioliro, & faccia fi detta fon 
tanella con vno bottoncino di foco d'oro, ò d^avgento^ 
ò d a:{7{ale^ ouer con vn poco di pafìa di vrfficatorio , 
ouer con ti noflro caufHco, e coft farà fatta-^auiavli poi 
ilbuco apoco a poco , amfando il patiente del modo 
& ordine , che :per fe dette tenere ftijfeguentementel 

A far le Fontanelle alle gambe nella parte 
efteriore . Auertimento 
LXXllll. 

A'HcòneUegamle fogliono far file Fontanelle 
a qudlt che patìfcono d'alcune iufirmità come 
^idropefta , d'ettic^ , d'alcune ftbrì lunghe di md 
pAncefe d'alcuna lepra da humor fjfo , e catarrofo, 
mdinconicoyo per.flu/fo d'alcuna fi-eddura-^peralcu^ 
ne donne y le quali nonhaucffero il fuo tempo , & per 
dcmiopptlati , & altri morbi ftmili , Hor volendo 
far^etta fontanella nel fuo luogo fvlUo ft conuten 
pigliar l'iflejfa mifura di quattro dita , cominciando 
dalla punta dt Ila padella de l ginocchio venendo in 
baffoverfoU piede, & iui t, cu eraffi il fuo concauo^ 
cioè lem in fra li dui mufccli , & fgnando con aL 
quanto d'mchioflro nel mc^o dd fino iui ft fard U 
fontanella: la qualm tale fttqfard ben fatta,& pur 

Xara, 
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Aucrtimcnti 
gara facendo grandijjmwgtouamentoal patiente , 
qua ntur.qHe non fuffe cofa nueffamil farU,& que 
fio è il Vi ì o modo . 

A Imbalfamar vn corpo morto, che fi man- 
tenga intiero , e fenza lefìon dei ! 
memb ri . Auertimento 
L X X V. 

I Corpi , dapoi che fono certificati della morte , ft 
sbarrano,e fi It unno tutte l'interiora : ilche facto 
politamente, poi fi dilata ncll'occipitio perfpatiodi 
quattro bone dttai& faccia ft fei forami con la nejpo- 
la sfondando bene à baffo la nefpola per rompere la 
tclla durai & più fatta tutta quvfia opcratione^icm 
pifi la cajja del corpo con vno facchetto di rena , che 
jta fecca ,e dapoi fi volge tutto il corpo dentro vno 
lenzuolo doppio bagnato nella falamora fatta d^acC" 
to forti/lìmo, & coprafi anco tutta la faceta, & te- 
fla.faluando però li forami della neffola, coperto già 
tutto il corpoy e tefia con detto len-}{uolo accommoda- 
to,fi fotterrerà detto corpo cofi come fi rttroua, in 
mer^o un monte di rena , che fia ben feccay& lafciarfi 
per quanto vi parerà, pur che non venga à piouere , 
e cobite farà fiato per (patio di aumdeci giorm,fi Ic" 
va, esimbalfama in qnciia maniera, cioè, 

B^cipe rd.'Xiruiie per lauailo di dcntro^edi fuo- 
U, & fi lafcia afciugare , & poi fe inunge con que fio 
liquore cioè . 

l^cipe 
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ui cirugìa. 
Recipe olio di gay of oli , di canella, d'anepudi nofe 
mfiataydi fptcoji belluino an.drag.ij.olto d'incen^ 
Jo, dimajtici di Jlorace calamita, an.oncitij,f.ftorace 
liquidatone iMirrapoluerirada lib.ij. otto ditermen 
tina,onc,i^iVf nmfchio drag.t. 'ghetto liLv. d'ambra 
libj.Jt mejchia ognicofa infume, & facciafi vnbal-^ 
ramo ,& con quello munga rutto d corpo dentro , e 
fora, & lajciajt d corpo alquanto al vento, & all'ae- 
re, di potJerLafi dentro vna ca(fa, accommodata per 
tal feruitio , e qmjio ftrue per memoria perpetua à 
fuoi parenti, e pofteri. ^ 

Notabil cafo dVn Giouane,sbarrato,iIqua- 
le era morto per le pettccchie . 
Auercimento LXXVl. 

L'anno I 5PO. ddmefe di Telaggio morì perle 
pcttecchic con delirio perquindeci giorntcon^ 
TntTr"' f.bre maligna Ln giouan% : il quale 
mentre fu m vita,cra ricco, aiutante della (ua perfo^ 
m,attendi a ad ogni corporal diletto di ballare Ji fai 
tare, di bere, di mangiare, di caualcare , e di zod rCt 
coy ;^r.«. , , ^,,U ddHti era foUecilo é Ltte, 

tn/f L ""^^ ^' ^'^^^'"^ qumdccig-orni 

^o^bo , fu pcym.fi, che IO lo sbarr.Jj, p,r jLL. 
tton d alcuni Eccclknù Fifa, e r.qHfL Lt. 

H CoJÌ 
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A-uertìmcnti 
Coft fegàta prima la Lattaria rotonda fi trouò la fu^ 
perficiè della dura madre belliffima lefioneM 
aual rotta troutam la pia y& allargatele polpe, fi 
fcopn nella polpa ftnijira vna v^caprmlca vm 
fanfi*ga pienu di [angue ♦ La tagliai , c vi fu trouato 
dentro acqua turchina , e negra mOa : in quel ftto 
doue tal ve/Jica fu trx)Mata,parea4:hcfufle Paco man 
giato ,0 rof gato da i topi : nel rt^fto H cerebro era bel- 
lo^ e fenT^acorruttion alcuna. S'itagliò poiiacaff^ 
dellollomaco, epetti),doue era ilpoimane tuttogua- 
ftoy €pu7[\olente 3Ì, che purea vn mejèchefupe mor 
to : ilcore eragrofioyfnaparea a puntounaborfa mo- 
ta ; Ifefa dentro vn poco d'i [angue negro coagulato , 
vt figura d*un verme .Indi tagliata la membrana deU* 
ta già diaframma , eh* era tutta fraccida , erilafiata^ 
per lo [etore della [teda del ventre; ft vide la milita 
tuttagua!^a,epu\i;plente\d[egato dalla parte verjò 
U core era corrotto 9 dall' altra par ea buono: il peri- 
torno era marcio: le intefiine erano piene di copia di 
materia adufla^ e di [angue contaminatole negro mi^ 
floji che pareano fanguanacci : neW interna [uperfi,^ 
eie della carne Aerosi tre dita dilardo . Mentre fi [a- 
cea quefla mifione , fi[mtiua tal pu'3{\0Ye ch'era 
fopportahilc . ^^cjio ca[o può ricordar fi apprefio 
^id'Hippocratc^ 



Ver 
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Di Cirugia» 



48 



Pcrfuggìr l'occafionc della doglia de* 
denti • Auertimento 
LXXVII. 



Pmma fi lattino manco la tefla , che fia poffihile : 
raafe per forte hauefiero la te/fa crafiofa pofìo^ 
no lauare, ma però con lauande confortatine, & effic 
canti: Facendo peròafciugarcon faccioU caldioaU 
tro bene la tefla con dtligmia . 

Secondo fuggine ti troppo Sole , & la troppa hu^ 
nudità , che tocchi alla tefla . 

TerT^o fuggino il nodarc nell'acque di qualunque 
Jorte, per non bagnarola tefla. 

Quarto mangino , e beuano a vna confequen\u , ò 
tutto freddo , ò tutto caldo , e non troppo freddo, e 
troppo caldo, l'un doppo l'altro immantinente. 

Qumto cuflodifcano la teflay e li piedi di continuo, 
Jt che nonpatifcanod fi-eddo.ihetal freddo reramen 
tejuol metter la doglia di denti . 

Seflo fi auenifcano, quando ti dente e guafio, che 
ha fatto ilfuo forame, di ^tettar detto fortime,& la-» 
uarLo, e^^ rttmpirlo d vna pallnthia d'oro di mitd, tn 
fogtta aceto non r' entri il cibo , iloti al dà ma^z^or 
putrefattone , ^ l'aere , qual moue grandiffmodo- 

S^^^i^o ftihito, che fi fentono dolore al dente.pi^ 
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Aucrtimcntì 
glìno vn poco di hambagio in cima é^vno fleccaden^ 
te, e bagnatelo nel nofiro Elixiruite , ouer quinta ef- 
ftntia d'acqua vita , ouer neW acqua noflra aromati" 
V^ta,& toccate fubito il dente , che immediate favà 
leuato il dolore fenT^ altro interuallo , e qui non oc- 
corre à dubitar di nocHmento alcuno • £ quefto è il 
vero modo. 



Il Fine della prima Tarte . 
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DELLA 

NOVA SELVA 

DI CIRVGIA. 




Parte Seconda. 

T^lla quale fi de feri uono varie yC più forte diMcdi^ 
camenti cfperti , & approdati sì fktti al modo 
ordmarioycomeper arte difltUatoria • 

Con le Figure d'alcuni bei vaH da diftillarc. 

PROEMIO. 

A Virtù dell'arte del Cirugn 
gico , fi come in fatto appa- 
re, confifte principalmente 
in due cofe , cioè n^ii'opera- 
tione di mano, che fia deftra 

nn. . A nelritroua^ 
niento de medicamenti, che fiano conuenl 
noi, al male che s'ha da curare . L'operatio 
ne d, mano s'impara giornalmente con u 
Prattica, c conleflercitio di più cure e dal! 

^ j limi- 




1 

TroemiCé 

l'imitationc di qualche macflro perito. 
Della qualcofa noidifopra n'habbiamo iit 
alcuni luoghi tocco . Ma grande auertenza, 
c giudicio fi deue mettere a ritrouar, & ap- 
parecchiarfi come per fcelta i medicamenti 
buoni, e gioueuoU, & hauetli in pronto a 
fuoi bifogni, fuggendo al tutto i medica- 
menti cattiui,falfi, e di virtù debole . I mpe- 
roche i medicamenti fon quelli che difpon- 
gono , & aiutano con la virtù \ovo talmente 
la parte offefa del corpo, che la natura coli 
deftata, & aiutata vàa poco a poco fuperan 
do la forza del male , e ritorna la fanita alla 
parte offefa.Onde il Cirugico viene al buon 
c defiderato fine della fua cura:come quello 
che miniftra gli aiuti alla natura . e le vi ri- 
mouendo gli impedimenti . Deue dunque 
il Cirugico hauerconofcenza della virtù, e 
de gli effetti, che vengono da i medicamen- 
ti:e deue (ìmilmente faper vfarli a luogo,e a 
tempo, fi che fappia quali fiano proportio- 
oati, e conuenienti al principio della cura , 
o del male, quali al mezo, e quali al fine, va- 
riandoli fecondo laqualità,e lamutatione, 
che fi vederà far nella infirmiti. Hora per 
far vn apparato bello di buoni medicamen- 
ti, lio voluto in quefta feconda parte mette- 
re per ordine varii, e più medicamenti, non 
ìblo quelli che fono in vfo quotidiano , ma 

anco 
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Tromio 60 
atico atcuni rari,c di eccellente iniientionc : 
tra quali ve ne fono di grandc,e mirabik vir 
tù, con quali il Cinigico s acquilkrà mokp 
honorc . Ve nefbn anco di quell^^che fi faj^ 
no con l'arre del deftillare : la quale è flatsi 
ritrouata per fare, che le cofe deflillate bafc^ 
biano maggior vircù^delivro de quali già da 

principio ne habbiamoparlaco.Si sa che col 
deftillare fi Cogliono cauar acque ♦ olii e (pi 
mi . Gli fpiriti fi chiamano quando efsi foli 
fi ricercano principalmente, benché ITano 
peròimmerfij&inuoltiin fottil materia. 
Pur ogni acqua,& olio, per diaillatione ca- 
nato hauer in fé fpiriti fi può dire benché 
chi più chi manco, perche fono ridutti a fti- 
ftanza,'maanco affai t£rreftre,ma piuacreat 
onde vengono adeffere molto più penetra* 
tiui , fi che con più preflc^z-a /e più in den- 
tro portano la loro virtù . Pcrqucfto può il 
Fifico , & il Cirugico far operationi rare, & 
eccellenti, s'hauera gmd\c\o non folo di ca- 
iiarli con dcrt j llatione,ma anco di adoperar 
li allhorchei bifogno lo richiede. Perche 
adunque fi ricerca dalla delkillatione vna fu- 
ftanza rara, fottile, & aer^,o fia di acquaio 
fia di olio, o anco come terrefìre in alcune 
cofe,- per venir a quefto effetto bifogna fa- 
per tronarii fuoco, & il modo del deflillarc 
atto,& idoneo; e fimilmente hau€r i vafi con 

H 4 uenienti. 
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Vroemio 

iicnienti , e proportionati : talché mancan- 
do vna di quefte due cofe non fi può far cofa 
buona . D'effe ne è ftato trattato da altri , 
onde non mi fa di meftiero qui altro par- 
larne; ma ben mi par non effer fuori di pro- 
pofitomoftrar qui di fottoin difegnola fi- 
gura di alcuni vafi che non tanto fono di va- 
ga , e bella vifta , quanto di mirabile opera- 
rione , fi che fono veramente di inuentionc 
filofofica. Giouanoquefti a farle circula- 
tioni , e le circulationi s'hanno ritrouato, 
perche col fuo reiterato , e raggirato afcen- 
fo, e defcenfo affottiglino i licori , e gli ren- 
dano più fpirituali, più acrei, o ignei, e fan- 
no quinte eflfentie mirabili . Dunque prima 
poneremo le figure d'alcuni ingegnofi vafi 
deftillatorii , o circulatorii , con le loro de^ 
chiarationi; poi feguiranno i medicamenti 
necelfarii a quefta beli arte . 




La 
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La figura di quefto Vafa in parte fomigi m 
al Vafo d'Hermete tanto celebrato da 
Filofofi^ per far te eircuIationi.Ma que- 
fto lì come varia inparte nel difègiio 
fuo , e formay cofi fa ancor operarion 
maggiore, o d'oppia* Perche non fola-* 
mente con quello Vafo potrafsi circo* 
lare , ma di più (rpotrà dal Vafo fupe- 
rior a vn tratto ftiìlare vn perfetto lieo- 
reaffottigliatoprimanel Vafo inferiore 
circolatorio. Mapcròfappichc fìpuà 
far anco fofamente chc'l Vafo inferio- 
re fblo faccia operatione di circolare, 
cchcfia finto quel fanciullo in forma 
di lambicare poftoui fola per vaghez- 
za dell occhio là sii in cima. 
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Bella e viftofatrouataèqucfta far vn ba- 
gno Marie, che rapprefenti alla vifta 
vna Galera pofta fopra vn artificiofb 
Fornello . Ma fappi che quei tre alti fe- 
gnÌ5che rapprc fc ntano tre antenne con 
le Tue vele, non fanno ne pofibno fare 
operatione alcuna di lambicare^ma fo- 
^ no finti folo per bellezza . Gli altri po- 

fti a baffo fono veri Va/i da deftillare : 
da' quali fi caua folamente vn femplice 
licore aereo ftparato dalla huniiditd 
piugrofià. 

V* 

m 
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Vedi con quanto ingcniofo artificio è 
formato 5 &fituato quefto Vafoperfar 
vn eccellente licore ^irituale percir- 
colatione. Perciocheficaua con me- 
diocre calore > e naturale caufato per 
reuL rbero de i raggi hor del Sole ^ hor 
della Luna, che trapaflando per lo Va- 
fo percotono in due fpecchi, da i quali 
poi fi riflettono caldi raggi nel Vafo 
fituato fopra vn tripiè di terrò per cir- 
cuire a reuerbero , dal c]uale per mol- 
te aggirate circolationi finalmente ne 
cfce la quinta cffentia celefte. 



Similmente s'afTottiglia conia circohtio- 
nc , & a vn tratto fi diltilla con qiiefto 
Orinale bracchiale al modo del Vafo 
d'Hcrmete , ma perche ha fopra due 
capelH con li fuoi recipienti , da elsi 
deftilla il licore circolato ^ ma però più 
fottilc è quella fiiftantia è più aerea, 
che Itilla dal capello più alto , che non 
è quella che efce dal capello inferiore. 
Quell Orinaletto appefo al capello al- 
to ancor elTo può t'arfi lambicare con 
ben picciolo calorCjO di ftuffa^o del So 
le jouer lafciar che v i ftia appefo in fuo 
luogo vna bozzetta che raccogha la 
diftillatione. 
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Vedi come quefti due bozzoni hannolc 
canne bracchiali , che gli efcono dal 
ventre, e vanno fcrpcggiando in fu a 
lungo il collo dei bozzoni a guifa di 
Ellcra tutto intorno. Ondepuoi con- 
fiderarequantofottile, & igneo licore 
fi viene a fare con quefti vafi poi che 
elfo licore non /blamente circola lun- 
gamente nei bozzoni^maconuien che 
vadaper forza di fottilitdsiiperle can- 
ne bracchialijondcfinalmente ne cfcc 
per difopra depurat05& affinato in vna 
quinta effentia mirabile, e potentc^ch e 
fideue raccogliere in vna ben chiufi 
ampolla appefà alla bocca fublime del- 
le canne. 



Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2222/A 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2222/A 



Se tu adetterai fopia vn Orinale tre ca- 
pelli vn fopra l'altro come tu vedi in 
quefta figura chefgue^tu venirai a ca 
uar a vn tratto quafi per circulatione 
tre licori, ma però vn migliorasi più 
foidlc dell' altro . Perche quello è più 
fottile che afcendendo più in alto lam- 
bica fuori dal terzo capello : e quefto 
veramente tiene più de gli altri virtù di 
circolationc : il licor che efce dal ca- 
pello di mczo c meno perfetto per non 
cffere tanto fpirituale : ma dal primo 
cappello inferiore fe ne cauaiicorepiu 
debole 5 e più acqueo degli altri due, 
che afccndono più ad alto. 
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Ecco vn forno che par vn cartello con 
quattro torrioni allato, nella rocca (|i 
niezofi ftillaTElixir uitc, e la quinta 
eirentia . E nel principio ferrafi i regi- 
fìri piccioli, e fircngono aperti i gran- 
di fin che comincia a deftillare 5 da poi 
chiudi i grandi ^ & apri hpiccioli , che 
continuerà la deftillatione peretta . 
Ma nei" quattro torrioni da bafTo nel 
principio ferra i rcgidri grandi^ & apri 
i piccoli tìn doue habbia deftillato un 
buon pezzetto: poi ferrai piccioli 
apri i grandi, ediafi fuoco gagliardo, 
nedubitar della tromba^pcrche la fiaiu 

' ma uà agli Ipiragli. 

.s 
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<?9 

Hor altro non ci refta,che defcriiicre la com 
pofitione dèi Medicamenti , che fi richie- 
dono al Cirugico : i quali habbiamo de- 
fcrittia vno per vno fecondo la maniera, 
& vfanza che fi ofl'erua da gli fpeciali fi co 
me puoi vedere . Onde potria anco il-Ci- 
rugico erperto,& intelligente farne di fua 
mano con Tuo vantaggio . 

Digeftiuo per le ferite dì tefta . 

REcipe olio rofato onc.ij.termentina Vcnetìana^ 
on.iS.cera bianca q.f.^afeyanafcrS. ftapoHo 
ogni co fa. in camola [opra il fuoco a Ucfuefare , & li^ 
qut fatto che fera detta materia fi leua dal fuoco, & 
lauafi con acqua dipiantagine fino a tanto che diuen- 
terà m foggia di pomata , e quello è digcjiiuo bonijfi^ 
mo per tal t jf tto . 

Digeftiuo Magiflrale per le ferite de 

nerui. 

REcipe Olio rofato oncJÌf,olio di cera ^ di termen 
tina d'ahctOyan/cro.ij.cera bianca, q,f,ponafi 
ogni iufa in cavalla al fòco, a liquefare^ & liquefatto 
che fera Ituelu dal foco , & lauafi con acqua di rof-^ 
marino fin a tanto che dinenterà à foggia di pomata 
è queiio dìgcjliuQ è boniffimo per lefer ite delle parte 
netuofe, 

Mon- 
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De i Medicamenti 
Mondifìcatiuo per le ferite di teda . 

Rrdpe Mei rofatoonc» tu aglio ro fato drag.ij, 
'^iferano.^Mij. farina d'oì'^o/crop.S.mcfcafì 
ogni co fa in foggia di vnguvnto liquido , & (juejio 
Mondifìcatiuo è òomjjìmo per la caluaria rotta 
pojji ancora in luogo diqueiìo adoprar il mei rofato, 
fen\a altra cofa,& farà bono per tal ijjkto . 

Mondifìcatiuo perle ferite di nerui . 

REcipe Mei tofatOyOglio di termentìna an.on.^. 
rnafiìce, mirra, olibano anJr,ij.furinad'o>7{0 
onc, S . T^aferano fcrop, S, s* me or por a igni co fa tnfte^ 
fcgg^a di vngucnto liquido , & è buono per tal 
effetto • 

Poluere incarnatina per la tefta. 

REcipe B^dicede iriosyfhrina di orTfi mirra aloe 
olibano, fangue di drago,coralli roffi an.drag, 
tj.fia fpoluerigiato ognicofa infteme impalpabile , ^ 
quella poluere èbonifjìma per fhrcrefcer la carne, 

Poluere incarnatiua perle ferite di nerui. 

REcipe Biloarmenoy fingue di drago fino Jarco 
cola , mafiice , mh ra ,aloc, an.drag.r, turbit 

fcr.ij. 
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Di Cirugia» 70 
fcr,ij, tutta preparata of c, ^ m 'ifce fiat puluiStC dettd 
poluere è buona per incarnar dette ferite . 

Poluere figilatiua per eguagliar le ferite. 

Ectpe diurne hntfata , pietra pomcga brn- 
giata^ balaufiiy tutta preparata, aloe epatico^ 
iihurto anJrag.ij rmfcefìat puluis^la (jual poluere fi 
adopera nelle juperfluità della carne jpongofa acciò 
meglio pojja eguagliare la cicatrice. 

Poluere Corrofiuà. 

Rtàpe Vrecipitato drag, tf. ve-derame, tutin 
preparata an. drag, i. fonde dt acrjua forte 
dra^.u S.julirnaCo prepm ato jcrj» Mijce fiat puU 
uis . 

Poluere per Caroli . 

REcipe Verderame drag, i. alumc di rocca Irti- 
fciata fcY.i},, tutta prepaìatadìag.l. ;^'.'CC4- 
Yo fino oncS^Mtjcc fiat puluis» 

Poluere per ftagnar il fangue delle ferite . 

REcipe BoloarmcnOi fcrnpie di drago fino,coraU 
il rojfi andrai J.nu L f'trufìato, alarne abm^ 
jtaia. , pietra pomice an.jcr ubaiaufii feme difoma^ 

co 
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Dei Medicamenti 
co an. drag, i, S. Jpnma dt ferro drag. S. Mfce fiat 
puluis . 

Polucre per applicar fopra Je Contufionc . 

RUcipe Voluere di rofe , di mortella , dibataulìi 
^ anjrag.tf. bolo armeno y [angue di drago fino 
anJragj, Mfce fiat puluis ^ongendo però prima la 
contufi one con oglio rofato caldttto, è dipoi fe li bta-* 
terà fopra la fodtttapokere, & feguita finche ferà 
guarito 



Poluereperle cadute, & fpauenti. 

R Ecipc dubbia tentar im. 7\eubarbaro eletto y 
mumia.terralenia, corallt roffia»,fcropJ. ca^ 
nella finafcrop.ii. cumino dra'^. Mifce fiat pulms 
d'andom pcr bocca a quefli tali drag.i. per volta con 
vino ouer brodo fà effetto belli ffìmo &aUi putti fe 
ne potrà dare prò rata fecondo la compleffione del 
patto. ^ ^ 

Poluere perildefenzo per li putti. 

Recipe C oralli ro/fi bianchi an.fcrop.S. ongiedi 
^(nio /ceche drag.i.offo di cranio di huomo vi 
no drag, V,. perle dt Leuante fcrop. i. S.caneUa fina 
muìchio odorato grani iHj. T^uccaro fino 
onc.F.fogliè di oro numero dodefe . Wfce fiat puluis - 

dandone 
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Di Cirugia. 71 

dandone alli putti di detta poluere flmperata con 
latte di dorma quando hanno l'accidente jh bellijfi^ 
mo effetto • 

Poluere co ti tra vermi a li putti. 

Ecipe BoloarmenOfterra leniaiterra (jgìUata pre 
parata con oglio di vitriolo potabile an fcvop.ij, 
aloe epatico fcropJ, corallìnayYeubarharo^fementella 
di Leuante an, dragJ, radice di gientiana ^fcor\c di 
natante, Mifcefiatpubtis, 

Poluere al raal Francefc .. 

Ty EcipeTurbit fini yErmodattoli fcnean,oncJ* 
^^\en\ib€ris fcrop. iiij, fcantionea fina preparata 
drag,ij,:^ccaro fino onc.ij, Mifce fiat puluis, jc ne di 
dragJoS per mattina, per quindecigiorrà^ O quello 
guarifceogni forte di malFrancefe fhccndoli anco li 
nojiri perfumi foli ti» 

Poluere contra pefte . 

"D Ecipe Terra figillata^boloai-menOtCGralli bian- 
•^^chi an, diag.t, duarno bianco, to» mentila, \€n- 
tiana an, drag ,tj, (pc eie di d:aniu fo , de diarnbro, de 
rofato noni Ilo, d'^ diatrion àbatis , di fertpontuo an, 
dragj, Mìjcefiat puluìi , dandone di detta poluere à 
quejii tali che fomjofpettt drag.ij.per volta,con brQ^ 

do 



i 



Dei Medicamenti 
do caldo quanto può fojfnr e, ior copraft fubito nellet^ 
toche fudn ày &fopra la dure':^a delcarboncolo fé 
Itfa fubtto vno vcftcatorio che butta ac^ua affai , & 
incontinente fi li fa vno feruitmle commme con on^ 
ymr^a de benedica fiéito fi applica fopra la 
(furer^^a dtl carboncolo vno impiajlro maturatiuo & 
rotto che fera fi tocca con il nofiro ekxir uite,& 
dicamcntt Jòliti, & conformi à detto male. 

Poluere Imperiale centra pefle. 

"D ^c':pe Lingua Arabica bocca ZacheranJraz ti 
Sementa didttam,dipm,pmclla,ditormemila 
anMagjS.bacche di lauro, di \cneproan.onc.iM^ 
lo ameno , terra figillata , jolfo purgato an.drag.i. 
m ce fiat puluis , pigliandone ogni mattina in tempi 
}ujpetti drag.u per volta con vmo ò brodo caldetto e 
réonjt dubiti dt pefle, 

Poluere foJutiua. 

T> Eàpesalfaperiglia, radice de bruffoanJragS. 
-^yog^iedi enafcrop.S.canellafina 
aiejcr.s. WJce fiat puluis .dandone per volta drS. 
con vino caldo,ouer brodo a qucfit che patono dimal 
francefe ogni fettimana ma volta .fa belliffimo 



Poluere 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2222/A 



il 



Poluere per gli occhi . 



72 



13 Ecipe Tutta preparata fcr,ij,verdcrame firS» 
-tX-o/Zò di (epie grana iiij,aloc epatico diag.ij.perle 
di Lcuante fo op, i, S, \ULcaro candido onc» S, Tì^ijce 
fiat puluìs sbritfaudo con vno canolo di detta polueire 
ndli9ccbi apanatìafluttidia mirabilmente.» 

Poluere per imbiancarli denti . 

REcipe Sandalo bianco, roffo^ citrino y Ugno aloe^ 
radice de irios an.dragj, ofjò di fipta dragJS» 
xoralli roffi bianchian» drag.ij, laca di vergmo , bolo 
armeno, [angue di drago finoan»fcr,u\uccarofino 
onc.S.mujihio odorato grana iiij, Tiiifce fiat puUis. 

Poluere per immorbidir le mani . 

REcipe Farina di r'ifo lib. S, [prematura che fi fÀ 
loglio di Mandole amare oncMij. talché limato 
onc JjJartaro calcinato onciij, lilifce fiat puluisy la- 
uandofi le mani con detta poluere fahman bianche, 
^morbide come feta. 

Poluere p flagnaril ftuflfo del corpo fubito. 

REcipe Tolueredì fi:oY\e d'i melangol^ydi balau- 
fti di cornino .an. fir, i> feme di cotogni drag,ìj. 

Triaca 
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Dei Medicamenti , 
Triaca fina drag.i. S,'!;^uccai o finooncS. T^ifce fii 
fulms y dandone per bocca d^uefii tali drag.upei 
volta ogni mattina con vino caldo , & fifeguita peti 
tre ò quattro mattine^ &ferà liberato. 

Poliiere per romper la pietra . 

J) F67>e yn Caflrato, & ponerlo il primo d\4go^ 
^Jio dentro vna rete in campagna al Sole che non \ 
li batta ombra a pafcolare per giorni quaranta coti^ • 
tmut folo che con qucfli tre cibi, cioè pederfemolo. fi^ ■ 
nocchio, ellera .e^in capo delti giorni quaranta, fi 
[canna detto Caflrato , èpigUafi il fitngue fccandolo 
ali ombra , e quando fi vuole adoprare fe ne fa poU 
uercy & dafene à quefl 'i tali vna ottaua per volta con 
vino ouer brodo,& fa effètto. 

Defenfiuo per le ferite di tefta . 

T> Ecìpe Oglio rofato onc. iij. s'adopra dUntomo le 
-^yerite dttefia coficaldctto continuando dal prin 
ttpio fino alfine con far l'vntmc larga. 



Defenfiui per le ferite di faccia. 



Ecpe bianco d'ouo onctj.acqm rofia oricS.bo- 
'loarmeno, fangue di drago an. drag.ij.fta sbat^ 
tuto ogm cofaafogìa d'unguento, e ponafifiefo fopra 
-Pna pcT^T^anel pafiaggio de gli humori perche nolk 

faccia 
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Di Cirugia. -7^ 

faccia, influì fce gran ijuanitta di (angue. 

Difeniìuo peraltro modo. 

"O Ecipejugo di piama^ine , d folatrOy di centino^ 
dia»an.onc, inolio rolato,oLo rnirt'mo,accto lofa^» 
to.an.onc,if,vino roffobuom.onc.iij, bol;a(iog):i cofa, 
ftrìalla confumaiione dd vino : da poi agiungi bolo 
armeno , [angue di dra^^o fino ^ terra (ìgillara ancone. 
S & ita formato Imimcnto.Et auertite che queflo li^ 
nimcnto vuol ejfer applicato [opra la ferita doue è il 
P^JMS^o degli humori : Et ancora vadano dintorno 
la ferita de li difenfiui per confolidarla , & ritenere 
laflujfione del [angue. 

Vnguento ditiitiamagiftralc. 

"D Ucipefugo di apio di celidonia , di piantagine, di 
-^-^folatro , an.oncif, olio commune vecchio lib.ifé 
bolli ogni co[a, & fpuma,è fpuwata che fard aggiun-^ 
geli maltice,mtrra, incenfu, /àngue di drago, jarcoco* 
la y coralli raffi , an. drag, ttj. tutia preparata onci, 
piombo abruftato onc.tf. cerufa oncS. canfora drag, 
ij.cera. ^./l tutte le cofe che vogliano cjjer fpolu^ri^ 
giateftano,<& incorporato nel jòpradettofempre ri- 
menando con U [paiola fin che [ari congellato, e ejue* 
Jìo vnguento è buono per ogni forti: digerite , c pia* 
ghe , & altre Jorte de morbi conforme a ditto vn^ 
guento . 

JC Vnguento 
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De i Medicamenti 



Vngucnto magiftrale perle piglc. 

REcipe fugo de rofmarìnodi cario fanto difolatm 
ancone *tf,S. olio commune lib.ij, bolli &fpumi^ 
^ {puntato che hauérà agiongeii olio di mira oncAHj» 
colofonia onc^ijJitargirio d'oro oìic.iij, bolo armeno 
drag,ij, radice di gentiana di ireos an.oncS, cera, q» 
ffia fpoluerigìatoognicofa fotilmentefempre rime- 
nando con lafpadula fino a tanto che fera congellato 
(Sr fera unguento perfettiffimoper ogni forte di pia- 
ga vecchia^ merapofieme frigide touercalidey &per 
édtri malifimilij& è aprobato» 

Vnguento per guarire il fuoco miliario . 

RUcipe vnguento egigiacoonc.ij. vnguento udpO" 
fiolorum oncJ, radice di gentiana fpoluerigiata 
4ra,ij. sUncorpora ogni cofa infieme , & lauafe detta 
compofnione con acqua ardente fen\a flema,&con 
detto vnguento fe curerà detto morbo dal principio 
fino alla fine che ferà guarito fem^a mutarli altra for- 
te de medicamenti conformi, perche quello vnguento 
è efperto per tal male fe bene da vnpoco di dolore» 

Vnguento per rinfiammagioti di fegato 
alle gambe. 

R 'Ecìpe vnguento di Litargirio fatto al mortaio di 
piombo oncij. vnguento rofato butiro frefco an» 

oncm 



Di Cirugia. 
oncS. 'Mercurio eflìnto onci, vnguento bianco onci* 
S. s'incorpora ogni cofa infteme dentro vno mortaÌ9 
dipiomhoy & faciali vnguento ontando le gambe aU 
terateper qmSii tali che patino di fegato auertendofi 
però di tutte le cofe falje è dd vmo rofio ouer bianco 
fen\a acqua, & altre cofe ftmileyfà effetto beUijjimo. 

Vnguento per gli occhi . 

jD lEcìpe Butiro fiefco onc. ij. r^uccaro candio drX 
-^^tutia preparata, fcrop.tj, radice dicelidonia^ 
fcropS. verderame.g.ùij.perlediLeuanteyfcrop.ij. 
s incorpora ogni cofa. infteme fopra vna pietra di por 
fido , impalpabile ,& quando fi vuole adoprare per 
quefli tali ch'hanno infiammatogli occhi auertendofi 
quefii tali di fuggire il Sole, U fuoco l'aere deUa [era, 
^ di non bere il vino mondo , ma temperato con ac^ 
qua di or 7:p , ponendone vn poco di detto vnguento 
dentro all'occhio y& con l'ecquation folite detli Si^ 
gnori Medici fa effetto beliifitmo, 

Vnguento per la carnofità di verga. 

Ecipe ButìrofrefcOyOn.ijMtia preparata,dr.iij, 
-^ybolo armtnofinoydragj.S.poluere difementa di 
maluaJcrop,ij. verderame, fcrop.S.s'incorpora ogni 
cofa infteme fopra vna pietra di porfido impalpabi- 
le , & quando fi vuole adoprare fi piglia detto vn^ 
guento, e montafi vna candeletta ouer cufioni di mal 

-K 2 Ha. 
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Dei Medicamenti 
uà, & ponaft dentro la verga , è arriuerà detta can* '^ 
Ma ouer cuflonefino alla calofttà , outr vlcéra della 
yerga feguitando con detti medtcmenti due volte il 

! giorno con deflrewa , & leggierc\\a di mano acciò 

la verga non fi fdtgnaffe yptnhe portarla pericolo di 

j qualche pofiema , 

Vnguento per le moriggc . 

REcipeOgliorofato,libS,oglìo di fa/foj di termen 
tina,d\ cerayan.onc.i^jugo digraftUa^difolatro^ 
di fcrofonaria, an.oncJj, boUafi infierncy & Jpiuma, 
C^r /piumato che fera ag^iongelialoeepatico^onci.S» 
cera, q. /. & facciafi vnguemo qual è buono per tal 
effetto, 

Vnguento per ia ragna. 

REcipe Butiro fi'€fco,oncjj,ogiio rofatolih.i.ter^ 
mentina yen(tiana,on,iij.[t*go dì limonCyOnMÌj. 
fta bollito, & fpumato'.dipoi leua dal fuoco, et aggion 
geli vnguento rofato , di litargirio canforato bianco , 
an.oncS.fal commune,on.(j. Mercurio eflinto,oncj. 
fulimato preparato , fcrop.i. Mifce fiat vnguentum 
»4 prò fcabia. 

^ Vnguento per il fuoco . 

REcipe Oglio I\gfatOyOnfncinOi libS.ogUo rofato 
completo^ onciiij. oglto di cera, oncttj* aglio di e 

fajjo. 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2222/A 



DiCirugia. 7^ 

faJJojOncJS.vemi terrejìri lauati in rìnOyOncMj, fu- 
go dì rutayOnc,ij,ftorace liquida mcij, feconda [cor 
\adi fambuci,libS.cera q.fboUaft^&colafi, & fta 
formato vnguento per il fuoco • 

Vnguento prcciofopcrvn fcotato. 

Recipe Calcina vma,libÀ.fagodibieteyliy.iijMe 
fcaftcon detta calcina y e iaffaft per vn' bora, e 
dapot cola la chiare^^a del jugo, e piglier affi detto fu 
g9 dentro rn cadinello, buttandoli fopra d: continuo, 
oglio refoto, e rimenando fewpre con la Jpadolla fino 
a tanto che fard formato unguento yilijuale è miraco- 
lo fo,ft (he polio fopra il fcotato Icua fubitol'ardore, 
& s'addormenta . Et è prouato molte volte . 

Vnguento per la tigna . 

Ecipe Vngento di alcea,on.if. htittro frefco graf- 
•^^fodi porco vecchio , an. onciS. vnguento apo- 
flolorum,onc,i.oglio launnoy drMj,fuimatoJcrop,i. 
mercurio ejtinto, onci. aglio di vitnolo cau(iicale,dr. 
ij. fta incorporato ogni co fa in fieme dentro vno mor- 
taio di piombo, & facciafi vrgwento buono per tal ef 
fetta, & quando fi vorà adoprar detto vnguento la- 
uaft primala tejia à qitcjii tali fkcendoli prima rade- 
re il capelli, & lauafi con orma deputti,& aceto for- 
tijfmacaldoy^ lattato , & afciucato che fera ontafi 
con detto vngiiento,& fi fegiiita fin cheferà guarito, 

K 3 Vn< 
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Vngucnto per vermi alli putti ♦ 

REcipe Sugo dì ruta^di affen^o.an.on.ij.oglio di 
Yuta,Ub.ij,hoUaftyet fpumi,& fpumato ch'aue 
rà aggiotigeli f elodi boueyOnci. S.poluere cor alino, 
aloeepaticoy an,onc.ij.bolo armeno, on. S. cera tj.f.me 
fcafi ogni co fa, & Jìa formato unguento ontando con 
detto unguento d'intorno al bclico , & li polft con il 
bochetto del liomaco alli putti fd effetto bellijjimo , 
& è approbato . 

Vnguento Magiftralc per letetc 
delle donne. 

REcipe Termentina Venetiana , libS.rafa pina, 
onc,iiij,olio rcfatOiiìbJ, aglio di cera di termen- 
tina,an,onc.ij.'7^ferano^ drag, Sxera,(j,f,bda(i ogni 
cofa infteme , & bollito chi hauerà rìpasà per liamc" 
gna,& fia fermato vnguento, Uguale è buono per me 
dicare ogni forte di apofiome qual vengano alle tette 
alle donne per la concorrenza dtl latte che non ha 
rfcita di fuaporare fuora, & per quella ritinen\a (i 
generano le apojieme frigide , ouer calide, fecondo U 
indifpofitione del patìentey& quefìo vnguento s ado- 
fra dipoi tagliato cominciando il quarto giomoy & sì 
feguita fin tanto che fera gnaritQ^& è approbato* 

Lenitiuo 
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Icniti'uo gentilifsimo perle tette 
delle donne . 

REcipe Lacrimo lauatoper noue volte co acqué 
dì folatro, e di piantagme.onciìif.oglio di rojji 
d'oHa.oncif. fhrirta d'or^opaffata fonile per flame" 
gna q,f, ^af erano grMii. aloe epatico^ oncS mefcafl 
ogni cofa infierite, efia formato linetiuo qual è predo 
fijjrmo» & approbatoper le apodeme delle tette don^ 
ne dapoi che fono rotte , cb'cjpurgano • 



Per altro modo ancora . 

REcìpe 1{pffo d'oMo frefco lauato con acqua dì 
rofmarino,oncMi,ogUo d'au€':{:{o, drajLoliodi 
mirra per humìdità, onc. Scoglio dir affi d*oua, onci 
tHtia preparata, drag.ìii.boloarmenojrag.ii.farind 
de grano q.f, mefcolafi ogni cofa infteme , & fia for^ 
maio lenimento perftttiffmo à tal effetto. 

Vnguento per ilcancaro con tumorc>& fcn* 
za tumore in ogni parte della 
perfona . 

Recipe O^lio rofato completo, lìbS.oglio di ce^ 
raydi mirraydi termentina.di clofonia.an.onc, 
iii.fugo di apio, di celidonia, di confolida maggiore di 
^inmoma, an,Qnc.i.S»boUaft ogni cofa fino alla con^ 

4 fmation 




De i Medicamenti 
fUmation deUt fuchi dipoi aggion^rU radice di gen- . 
tianaAiirioSy anmcti, boloarmeno» tutta prepara- 
la^an.onc.i.vcrdcrame^cera q.f.nncS.alime di roc- 
ca cruda . ft^ fpoliif ridato foctilmemeognicofa , & 
incorporato ogni cofa infieme ripaffando ogni cofa in^ 
[teme per fiamegna^ & fta formato vnguento qual è 
buono per il cancaro vlcerato, &fà heìlifjimo effetto 
in qHcjti morbi incancariti,& è approbato . 

Vnguento Mercuriale . 

REcipe Vnguenti ifts, rngaentìreftni, vnguenti 
di tHtiayan.onSu S.vngutnti matnfduc^onjiiii, 
i'ii extin£ii,oncjii. Mi fc e fiat, vnguento S ,ji , 

Vnguento Magiflrale per le fcrofole. 

REcipe Oglio rofatoylib. Scoglio di mirra.di colo- 
fonìayOnAibSJermentina Venetiarìa, oncMi. 
rafa pmayOnc.iii.fugo di cardo Santo di tabacco d'or- 
tica, an.onc,if,aceto fquìlitico, oncJ.hoUaft ogni co- 
fa firn alla confumation dei fuchi dipoi aggiongeli 
mei brufato.oncM.alume di rocca cruda,oncS Mtia 
preparar a, onci S,cera q.f &fia formato vnguento 
qual è buono per medicare ogni forte de fcrofole ma- 
fchie.oHerfemine in ogni parte deliaperfona,& è ap-* 
probato • 



Vnguento 
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^ Vnguento Magiftrale per guarire il mal fer- 
pentario qual va ferpendo perla vita 
a foggia di ferpc con crofto- 
ni , & piaghe • 

REcipe OgUo vecchio Jib.'umuna de Oglio vec^ 
chìo lib.iS. capitello di prima Uljia,oncM,fU' 
go di limone, onciii, fia bollito, & fpmmatOy& [piu- 
mato che hauerà aggmgclt litaì gtr io d'oro i ondi, 
certi fa^ oncj, canfora, onc. S, mercurio ejlmtOy onci, 
[olmato preparato, [crop.i. cera,(/.f, & fi a formato 
vnguento. auer tendo però che non ft li aggiongi lar^ 
gento viuo fin tantoché fard rifixdato la materia,& 
è approbato . 

Vnguento al mal della formica per 
altro modo . 

REcipe Butiro fi^cfco,onc,ì,vngHento rofato,onc. 
S .vitella d'ouci numero i, vnguento di fugo di 
folatroy ondi, mercurio efi'mto , o?ìd. 9, precipitato 
prcparato,onc,t.Mìfcc fiat vnguenturnS.A» 

Ceroto capitale per ritenere le difcefc de 
catari della Telta. 

"D Ecipe mafliceymirrat incenfo, cor aìliroffi, coralli 
bianchi^anÀrag^ij.garofhUi canella, 'j^duaria^ 

gaianga. 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2222/A 
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ga langa^noce mofcata, an.dragj.laudano belluino y 
fiorace calamita^anjrag.i Sbandalo biancOyroJfo ci- 
trino , an»fcr^ifMgno aloe yjcrjj^ mitfchia odorato , 
fcr,S Stncorpora fottihneme ogni €ofa ìnfteme den- 
tro vrio mortaro dì bronco conjuo piftone ambidoì 
affocati ìhatendo , & incorporando aggiongendoli 
quando vn poco de incenfobiartcho youer rn poco di 
terment'ma per aiutare atta incorporatìone ,& fia 
formato ciroto , qualè buono applicandolo vn boleti-' 
tino di detto ccroto fopra la comiffura coronalefà ef- 
fetto btUiJfmo per quelli tati che patifcono di defeti- 
'3;oy& è approbato^ 

Ceroto Magiftrale per leuar il dolor delle 

ferite . 

TD lEcipe olio rofato lij.olio di cera^dt camamilla, 
■■-^ di pericon , an.oncif. colofònia, rafapina , an, 
<ìncÀ,S, canfora fine, S,majìice,mira,turis Jèrca cola^ 
aloe epatico , anjragjj, graffo di porchoy oncS.cera 
bianca, q/Mlafi ogni cofainfieme , & pajfati per 
ftamegna,& fi a formato ciroto j qual è buono appl'u 
candolo fopra te ferite adotorate leua fnb'ito il do- 
lore» 

Cerotto mercuriale* 

"O Ecipe graffo di porco , graffo di beccho, graffo 
d' or fo, graffo di taffo^anmcS^vnguento diaU 

I tea^ 
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, tea,midoUadi vitella^terìaca fina, ogUo viperino^an* 
mcugalbano , armonìaco fdoltOy opoponaco y bddio^ 
ferapmo,an,onc.i.S,rafa pinea,onc,uif»mercurijxx^ 
ftmt:h,onc,vtij.C€m.q,f,mifce fìat cerottaS,^. 

Ccroto abft.erfiuoperpiaghe,& ferite. 

Ecipe Oglìo citrmo,tementina Venetiana , an, 
ìib.SMtergiricQ d oro , balaufiiy bollo armeno ^ 
coralli rojjiytutia preparata, mei abrufciatOy ancone. 
S.mafikeymira,faìiguedi drago fino, ipocilìi,cerufa, 
mirabolani , anJrag.ij Aodano oncJxer a, tj.f.fia i«- 
corporato fotilmente ìnfieme, & polio in ca-s^lla alfa 
co , csrfta formato ciroto qual è buono per medicare 
ogni forte di ferite, & piaghe, &guarilcano conpre^ 
litwa,& è approbato. 

Caroto di fpada trappabono per le piaghe 

delle gambe . 

"O Ecipe il fonde che ft caua l'olio di cera, affoluto 
fen\a matone lib, Scoglio di cera.ogliodi mirra 
an.oncJij, colofonia , onci^. termentina Venetiana » 
on€.i.S. ciroto dìopalma,detriafarmaga, ancone, ii,S. 
-pnguento apofìolorum , onc.iif. s'incorpora ogni cofn 
ìnfieme dentro vna caT^^oUa al foco , & incorporato 
che farà piglia vna pe-^^j^a nona fittile , della gran-- 
de^^a che vorai, et farai co detta pe\\a come fifa le 
candele al\are ditta pe:i;^a cofi krga,i& a sbaficarU 

fino 
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fino a tanto che fera fhtto grojjo come vna cofiù^tki 
cottdlojf (ju^ffo cirotto è buono per ogni forte dìpict^ 
gh^ vecchie alle gambe ycome fi foldtrgambaraT^c, 
€Cia^.f. 

AlFifteflo. 

T) Bcipe Reticela di vitella onc. vi, oglio commme 
oncSìij. t erment ina oncÀ, cera nouaoncjij, bia^ 
cha oncJJttargirio,oncJ. e mifcia ogni cofa fopra ii 
focone faffi nella maniera che fi fanno lecandtlle, . 

Cirottoper confumare le gomme fenza 
rompere la carn^. 

RUcìpe Diaquìlon congomme oncJiij,poluere de 
cantarelli fcr,ij. farina di fenapo fcr,iS.mdbrn 
fiato fcr.ijiptmre fpolneri'^^ato^ onc,S.falcommunQ 
drag,ì^ xer a. q.)s incorpora (ottdmente ogni cofa in- 
fiemc^& fia formatociroto.quando fi vuole adopr are 
xtitto cirotto pona fi prima vna pe':^a futtile fopni a 
detta goma , e dipoi fe gli applicherà fopra il cirottà, 
,& mutali ditto ciroto,e ditta pc:(7^a doi volte algior-* 
no^& ogni volta che fi mutterà ditto ciroto trouarcti 
la pe':^-^a tutta ba^n^ta , & la carne fotto a ditto ci^ 
roto bianca , e bella fen\a macula alcma , & è ap- 
probato , 



Cirotto 
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-1 



Cirotto per confumar la milza. 



T> Ecipe Diaquilon magvo con legumi libS.fkn^ 
ria difenapo, oncucant ertili, drag^Vj^incorpo- 
ra ogni cofa infiem dentro vna ca'T^oia al foco , & 
fia formato vno ciroto di larghi T^y^u , che Unga tuna 
la mtl-^a , &fta vn poco polpo fo , & qiundo Ci v^uoley 
adoprareponafi prima rnapc7^\Hta imtiejopYii dit 
ta mU7{a,et difopra fe le applicherà dito uroto muran- 
do dot volte Hai la ditta pCT^^a , & rtfrcfcanda alle 
volte detto ciroto, ti quaì ciroto^ é jUto efpwrjcntato 
pià volte* ^ 

Ciroto per romper la carne doue vorrai. 

T) Ecipe Capiti Ilo cioè prima le fda di faponc l'b. 
■^"^ fia po'fo in ca^T^^Aa al fuoco a boline fììi 
alla confumatione di detto capittUo,& re(ierd nel foh 
do della ca:^^ola la feT^^^a: piglia ditta fe7,\amc^i:tarf 
tareUeonc.S.julmato preparato fcr,tj.cemonianns 
dei,q.f. fui incorporato fottUmente ogni cofa inficme 
con drag,i>j.de apio, tahaìcho, & fta formato il ctroiè 
qual ciroto applicandolo [opra ma dure^^-^a , in qual 
parte ft voglia della perfona.romperà detta durezza, 
mhorefet^&èapprobatv. 



Cirotto 
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i 



Ceroto centra liatica, 

RFxipe Coma elami armoniaco opoponaco bde^ 
gito galbano fciolto in aceto an.oncj.t€rmen 
una Venetianay oncilij.rafa pina oncij» farina di fe- 
napo, onc.iS.ccra , q,f* s'incorpora fottilmente ogni 
co fa infteme dentro ma caT^ola al fuoco rìpafjando 
ognicofa per flamcgna , & fia formato ceroto , & 
quando // vuole adoprare detto cirotto fi flende fo" 
pra rnopc^o di camo:^ della grandeT^a che vo- 
raiy& ponajt fopra al dolore della (iatica rirìfrefcan- 
do alle volte detto ciroto,^ fi ftguita finche farà 
guarito . 

Cerotto per le ferite de'nerui. 

RKcipe Gomaelemi oncAììj^r afa pina oncif.ogliò 
d'abete , o di aue^o,oncj. S, lacrimo onciij, 
cera,q.ffta incorporato ogni cofa, & fia formato ce-* 
rotto per tal effetto qual è preciofif/imo. 

Cerotto per ritenere il menfìruo qual viene 
alle donne per gran flusfion che fia . 

REcipe Vecegreccy Uh A Accolta nel acqua vH'a 
dentro vna bo:!^a di vetro per doì ime , ter^ 
mentina f^enetiana lib.S, bollo armeno oncnij^fan- 
gue di drago fino oncij, cera, q.f s'incorpora ogni co^ 
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ja jottìlmente ìnfteme , eì^- ponaft in ca'^\oUa al fuoco 
a incorporare , & incorparato che farà fi ripaffaper 
fiamegnay &ft a formato c trotto, il qual cirotto Jien^ 
dendolofeprarmi pe:!^a noua^mercamoT^a.&po^ 
uehfopra aìli rognoni a ditta donna chehaucrà dit-^ 
ta ftiiffion di fangue , il qual non lo poffano ritenere , 
^uejio cirotto jubbito lo fa ritenere fenv^a nocumento 
iella ritta , e hen revo che fra giorni quindccidoppò 
appUato ditto xiroto fi fparge vno prurito per la vr- 
ta a ditta donna , & applicandoli dite vcfttofe taglia- 
te allefpallerefta InbitoMerata dell' vno,& diìi' al- 
tro , e-ditto cirotto è buono ancora per alcune donne 
maritate le quali fuffino caldijfime di vene che non 
poteffino ritener e la grauidan'^i applicandolo nel fo- 
pradetto luogo y titeneranno confkcìlità il parto , & 
£ cofaprouata^e buona. 

Cerotto per le ofrafmofsi. 

Ecipepecegrcga Uh, SJermentina f^cnetiana, 
t\_onc,iij,waliice^mirra,incen(o,fangue di drago, 
bolo armeno ,an,onc.ixera.q,f. fui incorporata ogni 
€ofalottilmentein€a\\olla al fuoco i& fia formato 
cerotto il qual cerotto fiendenddlo fopr.a vna pe^yt, 
mercamo\\ay &ponerlo fopraia d: fioca! ione, oue- 
ro ifdegnatione accommodando però prima la detta 
diflocatione,eprcllo fard liberato. 



Cerotto 
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Ceroto per li cali de i piedi. 

REcipe Coma dami galbano fciolto in aceto^an* 
oncJi.termentma Vcnetianatonciij. calcina "vi 
UayVaderame , an,fcrop,'n,mtllt bruciato jalumc bm 
ciatay an, fcrop^uprec/pitato^ dragM. cera (j,i*fta w- 
corporato ogni co fa dentro vna ca\oUa al fuoco, & 
fi a formato ceroto , il Hai ceroto li applicar d fopra 
detto callo: ma prima (i rade il callo con vno rajoìo (in 
alla carne vma dipoi fcalda detto cerotOy& ponelo fa 
pra , & lafcìalo, che vederat effetto miracolofo , & i 
approbato • 

Acqua per mantenere la memoria 
a gliStudianti. 

REcipe Gomma di edera frefca^ libSMrmenti^ 
naylib.i,mirratincenfo,an,oncj, vernice trita, 
oncr.falcommune, om:. Hi. fior idi rofmarino^manJ* 
s*incorpora ogni cofa infteme in boccia ftorta, lutaia, 
confuo recipientCyà dijliUare; et vfcirà acqua^et olioy 
ftpara Inacqua dall'olio , in ampolla di vetro ben fer- 
rato ; & ongendo la fommità del capo y& le tempie 
con detti liqttoriyconforta la memoria, et la mantiene 
affai più fuegliata del folito; gioua a quelli che patono 
di cataratte; conforta d cuore y& il jiomaco, ongendo 
fopra la tetta mancai& rallegra la per fona. 

Acqua 
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Si 



Acqua per guarire la Emigrania di tefta . 

REcipe^ceto forte, Ub,ìi,\c n^erOiOncM.S.ra 
dice de peonia, onc.i.hettonicay cardo fànto, 
Yofmar 'mOy àn.manìp, S. s'incorpora ogni cofa infieme 
in orinai di retro da dijhllarc per bagno maria , & 
vfcirà acquà;chc dandone al paticnte vn*ottaua per 
volta ogni ter\a mattinay farà vomitare colere ama^ 
re come filet& acqua frigida comegif lo, quali ven^ 
gano dalla tefla : ma prima fra purgato il corpo , & 
farà liberato di tal infimitd» 

Acqua per guarire il mal caduco. 

13 Ecipepolucre di rondintlle,on.iiii,tefiicolidica'^ 
•*'^ftoriOiOnc,ii,S»peonia , onci, [cordonerà, carda 
fantOy an S, ac et 0 f or t e ylib Ài, ì>* incorpora ogni cofa. 
inftemey in orinai di vetro^ à dcMlarci & rfcirà ac*- 
qua ; che dandone ogni mattina vna oltana , e meT^ 
per volta ycontinuamlo per giorni i^umdm^vna mal' 
lina sì j& l'altra nò y m ila mancanza della Luna^ ef" 
fendo pnò prima purgato il corpo, e dieta di cibi bu0 
ni; V detta acqua farà vomitare acqua j& cole w fri^' 
gide; quali vengono dulia tejia,& del cuor e, e che per 
fegno di ciòji lajcia vnagrautx^i^a con dolore nHpet'*' 
tignoncytra luna, l'altra anguinia;: con l\tniìoner 
& caldi t Udine, fi rtfolue detto di loftyconfr,. li rn rat 
torio [opra la commijfura coronali; fop -a U tclh , & 

L preJtQ 
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preflo farà liberato di tal infimità , & è approhato* 

Acquaper quelli che patifcono dirénella, 
miracolofa • 

TT) ^cipe Lmoricelli piccoli J>ih, il. feme di limone^ 
X\. oriciiu jaffi frogia, fcoloptndnayCetrar acerba 
vìtriola,an,manS*aJparagiifìlamp,i,creffone aqua-- 
ticOiijopo, radice di finocchi,dipetrofem<doyan,onMi, 
cimandole di pprfich€,0)icJtii^ fiori di malua.pj.gra^ 
tnegna,€nonìde,an^oncM.ftan pefiate^ memwa- 
te ogni co fa infiemeyà foggia di ynguenio liquido, & 
polio in ormale di vetro à dilitllare;& vfcirà C acqua: 
dandone ogni mattina per giorni vmticinque^oncMi^ 
per volta così caldetta auanti il cibo f farà liberato da 
tal infimità ; purgando ft però prima il corpo^ come 
comandare li Signori Medici^ & è approbato • 

Acqua per quelM che patifcono di renella, 

bonifsima . 

REcipe fugo di limone , frigo d herha vitriola, 
anMJ.S.^uccaro fino^luS, mefcafi ogni cofa in 
orinai di vetroycon fuo capeUoy& recipiente à dcjiil- 
lare per bagno maria : dandone à quefli tali due on- 
de per mattina li fh grandijjimo giouamento,& ft 
adopra affai infra Signori , 



Acqua 



Di Cirugia. 



VX 



Acqua per fchizzarei nella verga 
vlcerata . 

REcipe foglie di rofe , di piantagine , di cclido- 
maydi apio, di folatro,di rofmarino, dt maluay 
di rwUyde olma^de agrimonia, an.onc*i*or\OiOnÀiiu 
diurne di rocca cruda^ oncJS.ac^ua vita fina, oìijìi. 
tutte le cofe che vogliono cffer pcjtate, & menu7;j[a- 
teyfiano'y& polle in orinai di vetro a dcfiillare; & 
vfcira acqua^& fe fi vorrà adoprare^fi fh fcaldar vn 
poco d<\tta acqua )& fi:h 7^afi dentro vna uoita^ò due 
il giorno y & jtguita finche f crai liberato, purgando fir 
però prima il corpo auanti. 

Acqua per ritener la lacrimation de gli 

occhi. 

R'Ecipe melcommune Uh J, orina de putti, ate- 
to rofatOibianchi d*oHÌfi'efi:hì,an,onc»S , acqua 
Xofajatte di capra, an»onc,ii. cime di rucca , \uccaro 
finOyan,onc,i,tutia pr eparata, drag.iJ.offo di fepie, 
fi^ropj, perle di Leuant€ fcrop,S. s'incorpora ogni co^ 
fa inficme in boccia dì vetro a defiillare per bagno ma 
ri^; & vfcirà acqua chìarif]ima,€buonapeY taleffet 
tOy C2r è approbata • 



L z 



Acqua 
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Acqua per affottigliare le panne deili occhi. 

REcipe Tutìapreparata,aloe epattco.ojjo di /e- 
pie, verderameyanJr^ij, \iiCcaro candido^ on. 
ìj.pede di Li'uante,faop,ij.fugo di celidonia, di eufra 
giut di rofe, di fenouhio.di capei venere, an.onc.iiij. 
acqua vita di tre paliate ^onci, SS incorpora ogni co 
fa infiemem boccia lunga di vetro à defliliare 
rftirà acqua chiarijjima,& bella per tal effètto, 

Acquarinfrefcatiua per Hocchi . 

REcipe Fr agole frefchc,libj,cime de T^uche^on. 
'ij latte di copranone, ij, acqua dì mele fiiUato , 
di rojc kaìiche , di piantagine , an.onc. ijjte fu. fine 
cpio.onc.t. butiro frefco, oncivf, ^uccaro fino,onc.if^ 
s'incorpora ogni cofa infieme in ormai di vetro dde- 
ftUlarei & vfcirà acqua chiariffinja,&bella,bagnan 
dogli occhi jpcfio fa belliffìmo effetto . 

Acqua per guarire la doglia de fianco 
fubito beuuta. 

Recipe Floridi famhuci.lih.ij. amandole di per- 
fiche amarcy li.i.ojjl di cerafe,cioe l'anima den 
tro l'b, S. s'incorpora ogni cofa m orinale di vetro à 
de'iiUare per bagno marie ; & vfcìrà acqua chiartf^ 
ftma & bdla, dandone à qucjli tali, onc.iii^pcr voi . 

ta , 
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Di Cinigia» 
tacche lì piglia la doglia^ jubnofd andar da hajfo affai 
del corpo coni'orina in quantità, & fubito fi [ente 
nUcggcrir la dogl':a,& è approbato . 

Acqua contra vermi , perii figliuoli. 

REcipc Amandole amare, lib»i,fcor7{e di melan 
gole frefcheylib.ij.gr amigna libA.S.fmentella 
di Liuante ypoluere corallmat ancone. ifé boloarmeno 
aloe epaticOyan,onc.i.i incorpora ogni co fa injiemcà 
fogia di rnguento , & pomfi in boccia di vetro con 
fm capello^ & recipiente a defiiilare per bagno ma^ 
ri€;&vf ùrà acqua chiari fjima e buona per tal tffet 
to : dandone un poco per volta alil figliuoli amma':^a 
li vermi fubìtOì & è approbata . 

Acqua per incarnarle gengiue^& firmare 

li denti . 

T) Ecipeyino roffobuonoMbM.mafiice^mìrraJjO' 
•^^loarmeno, gomma y draganti, an,oncj,habufiif 
onc.ij.femente di forìjmaco,onc,iif,cime di rughe ^onc, 
ij, s'incorpora ogni cofa wfteme in boccia lunga , con 
fuo capeUo,& recipiente à dciiillar€\& vfcirà acqua 
chiarijjma , & bella : sfregando li denti^ & gengiue 
con detta acqua rafferma li dentiy& incarnale gen* 
giue, & è acqua nobiLffimaj & approbata • 

L 1 Acqua 
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Accjuapcrcontortar li denti addo- 
lorati . 

"D ^cipe Ugno di lentifco , ben tacciato^ lib, SMgno 
•^^di rofmarinojibj. foglie di yo [marino, oncij.bo^ 
loarmeno, [angue di drago fino, an.onc. 'ualume di roc 
ca crudo , oncij, vino roffo buono, libj. S, le co[e che 
vogliano efier pefle , &minucciate y(tano;epo[tein 
lunga di vetro a dcftillare per bagnomarie-, & v[ci^ 
rà acqua regia per tal effetto :temndone [peffe volte 
in bocca còft caldetta, leua la doglia dcllì denti, con^ 
forta, & incarna legengtue,&[d altri tffèttifimdi . 

Acqua per imbiancar i denti , nobi-« 
lifsima . 

TD Ecipe Sai biancoMrme di rocca, anAibAS.s'in^ 
corpora ogmcofa inficine , in boccia lutada con 
fiio capclLoy & recipiente à defiiUare à culo [coperto'^ 
&v[ctra acqua chiarijjima , e bilia; dandoli però 
fuoco [uoue ; adoprandufi in quella matiiera; [t met- 
te vn pnoro dt bambace in cima à vno [lecco di l gno; 
e bagnafi in detta acf ta , e sfi'egafi li denti con gen- 
tiU:ì;7;^a , acciò l'acqua non tocca le gengiue , per che 
lebruiarta i & kdenù dmentcrmuo bianchi come 
étiabajira . 
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Acqua ftringente per alcuni effetti 
per le donne . 

REcipe Semem^a di Smaco^libJ.forbe verde,ne 
fpole verdeypere falnatiche acerbe, ancone jij* 
pigne verde,libS tambrttfca,cimcdimghì^an,oncJm 
S, pietra pmnice, onc.ij. alumcdt rocca brufata^ mtl 
hrufciatOyan onci, le cofe che vogliano effer peliate, 
& ammaccate > (ìatio; & polla ogni co fa in orinai di 
vetrOy con fuo capello , & recipiente a defldlare ; & 
vfcìrà acqua chiariffima , e buona per tal effetto : ba- 
gnando in detta acqua vnap€':{\etto di fpotigiaye pù" 
nela dentroyè lafciala fiarc mutandola perà duCyò tre 
volte il giorno f ih belliffimo effetto: & quefta acqua 
fiadopra per aflringerele parti fecrete^ & piacerà 
afiai alle donne . 

Acqua per guarire lalebra, & rogna 
vecchia . 

Recipe Geneflra faluatica, &' fue radice ben mi 
nudate janUtb, Sduptm,orr^Oyan,onc.v.foglie 
di rnalua.di violeyan.manip.S. foglie diortica, & fue 
radiceyan,manip,i,falcommunCiOncMij,alume di roc 
ca,onc.if.folimato, dragj.acquacommune, ripagata 
due volteper lambicOylibJijMtte le cofe che tfogl o- 
no effer minu\7^ate, & peJie,fiano;& po[ta ogni cofa 
in boccia grande di vetroadefliUarey& vfclra acquai 

L 4 chia^ 
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chìarijjìma , c ht lla : bagnando Li vita con detta ac^ 
quayguarijjc la lepraj & ancor rognarv€cchla,eJ[endo 
però prima pMgato Ucorpo^&cauato [angue per la 
vena del figatOy& ancora per vcntofe tagliate, pò- 
fle per la vita facendo ancora dieta, conforme a 
detti mali; & farà liberatOyContinuando per vna fet^ 
tmana,e me'^7{a , con detta acqua cofi caldetta, & è 
approbata • 

Acqua per far bella faccia alle donne . 

T3 ^c'pe fegatura diauorio , talcho limato , matrU 
■^^perle pejle,an,oncjtif, lumaghe purgate, fen\a 
fcor\ayLbj.olio di tartaro, oncw.forde latte y0n,v. 
s'incorpora ognicofa infteme in boccia lunga di ve^ 
trOyC^ fiw capello, & recipiente^ a deflUlare per ba- 
gno marie & vfcirà acqua chiariffma , e bella per 
tal tff t tocche piacerà affai alle donne . 

Acqua per fdv bianca la faccia alle 
donne • 

TD Ecipe Farina di rifonde fnue,an. onciiif.pa^a di 
*-^mar^a pane,on,'fif. talco Imat0y0n,vi,cerufay ca 
fora, boloarmeno,an,d)'ag,ij.ouafrefcaifen7^a fcor^e, 
numero dice e, botiro f-efco^ lib.i, S. s incorpora ogni 
cofa injieme in boccia lunga di vetro , con fuo capeU 
lOy& recipiente, a dejiiUare per bagno marie; & vfcs 
rà acqua chfarij[fma,e bella per tal e fetta . 

Acqua 



Di Cirugia. 



«5 



Acqua odorifera per violenza, e non 
per odore. 

REcipe alume gentile polueri'^atat ItbJJatte di 
capra,lib.ij. S. s'incorpora ogni cofa in florta, 
con fuo rccipiente^a dtflillare per cenerei a fimo fud 
ttff, fempre crefcendo a poco a poco il fuoco , fin che 
fintìrà rumore ; aWhora cominctarà a drfìillare , & 
butterà per U camera dout ft defidla così fu.iueodo^ 
re che parerà a punto vna per fumaria; & quejlo odo 
re non procede per altro t che per la violenta , che fh 
quello alumc gentile ynel voler leuar il bollore no puà 
[altre [opra la fommità del lati c\ e per quello fk gran 
rumor e'y& quefia acqua è buona per la {uccia* 

Acqua odorifera , & nobile . ^ 

Recipe acqua de fior di melangole , di fior de tri- 
poli) di fior dcmorit llay di fiori de fambugo, de 
rofe,an.oncMÌj. fion degelfamini di fpagnayOnc ie vi 
fandalo bianco, roffo, citrino J,igno alor, an.drag.tj.ca 
nella fina 4^ag,ì. belluino ^ fior ace calamitayan.on,ij. 
laudano ypoluere di Cipro, & diBeen, an^oncA,mu- 
fchio di Leuanteyfcrop.ij, s'incorpora ogni cofa ìnfieme 
dentro vno mortaro , e mettafi in fìorta di vetro, con 
fuo recipiente ^a deiUllare per cenere, a fuoco fuamf- 
fimo acciò non piglia di fumo ; & vfcirà acqua chia» 
riffima^ & odorìfera per ogni gran fignors* 

Acqua 
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Acqua per guarire le ferite con; 
prefiezza . 

REcipemfiice,,mnaaloeyfarcocola,boloarme 
no'^jangue di drago^agamo,tuvbit ^corali rojji, 
radice de 2rm,an,onc,if. ^.acejua vita di tre pajfate, 
lib.ijMmele cofe che vogliano effer polt4erÌ7^ateyfia- 
no-f & incorporata ogm co fa in boccia lunga di uetro\ 
con fuo capello, & recipiente , a dcjMare;. & vfcirà 
acqua: bagnando le pe-:^ in detta.oHCfo; tafli^pO' 
nendo [oprale firite^corne fmt rnedicarcyfa belli ffi- 
tno effetto. 

Acqua per ogni forte de ferite ec- 
^ certo la tella. 

T) Ucipe Trementina Fcnetianajib.^.olioda be:^ 
■^^'^OyoncJf^acfua vìtafinaM. defiillafiperlam^ 
bico di vetro; & vfcirà acquabuona per tal effetto 

Acqua per {lagnate vna vena di 
fangue profonda. 

Recipe pimpi?iellayperforatayan.mamplfoglic 
diporrimmH^7{ateymamp,iì^. mei adn{toyon.S. 
balaujli.oncjj, fangue di drago jìnoyOnciMoarme^ 
nopno, onc.S . s incorpora ogni cofa dentro vno mor^ 
taro, a foggia d'vngumo , eponefi in vafi di vetro , 

con 
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\on fuo capello , & rectpìtnte a deflillare per bagno 
nan£ j & vfcirà accjua chiaYÌjjma volendola ado- 
nare, fi [calda vn poco, & con ti lchi\^o fe li fcbi^j 
\ dentro alla fatta, & fubhojhgna il faague; & è 
^pprobaio • 

Acqua per crefcere li capelli • 

Ecipe Mclcommune , fatte il; mcllcy an.onc.ìiif, 
radice digenciira,radtc€ di canna, an*onc.if.por 
chi fpini trni,onMj. cornino, onciiS.aloe epatico fin» 
iifS,mandole pelie,onc,nij,yagano vìho mafchiOttiU" 
:<*^J mero,t,orinadeput[i,lib,i, S Sincorpora ogni cofa iri 
niortaro^infogia de vngnento liquido, eccetto il ragd 
ncje pongali ogni cofa ìnlieme, con il ragano viuo^den 
tro unaboccia lurfgalfttada, con fuo capello ^& reci^ 
piente, a dc(itllarti& vfcirà acqua dd color de l'oro f 
\ qual è buona , adoprandola così caldettu, doue vorai 
che crefcanoylt capcUt.jh bcllijjimo effetto. 

Acqua per far biondi li capelli. 

REctpe la feconda acqua del mel fiillato , cJj^ farà 
del color d' oro, Itb^if. fiori dtgenejìra, puntini de 
fpin \' rbm ,arì,om\ij,aloè epatico,onc,i»S reobarba- 
ro, drag,if*\( fkf ano,diragj.alumedi rocca , fcropS^ 
gomma dt ct rafe yOnc, iij*graffo vecchio di gallina, 
onc, uij. 5*incorpora ogni cofa in mortaro a fogia 
1^ d*vnguento liq^ui^o^e pongaftogni cofa dentro ynA 
wm port^ 

l 
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De i Medicamenti 
ftorta di vetro , con fuo recipiente a deflrllare ; & 
vfcirà bionda del color del l'oro naturaliffimo ; & 
quando fi adopra per hiondar li capelli yptrnegri ò 
bianchi chcfìanojcaldando vnpoco caldetta la detta 
bionda y& bagnando vn poco di fpongia in detta bion* 
da\& mentre che fi bagnano li captili con detti fi li à 
al fole o vèrd alfuqfo ^ afciugiando & bagnandoper 
tre ò (juattro voU/ytiier^e che fi afciugano lì'^c^pelli, 
dimnterannocome fiifàjSro Inèditi y &^ belli , & è 
approbato , \ • 

t. ' 

Acqua per tengere glicajjclli bianchi 

negri/ 

"O Ecipe F eretto dì fpagna polt^eri^ato , oncMiiM- 
targirio d'oro , oncjtj. caligine , oncvJerra ne-* 
gradone. tj.calcina viua, onc.S,fcor7^e di nocetene Mifo 
foglie de mori ntgri, de rua n^gra, an,manip.S.pri^ 
ma lifcia di fàpone , cioè capitello , lib.vjS incorpora 
in mortaro ogni co fa , a fogia d'vngumto liquido ; e 
pofla ogni co fa in boocia (torta di vetro, con fuo reci^ 
piente, a dejlillare; & vfcirà acqua affai chiara; 
& quando fi vuole adoprare , fcaldifi co fi caldetta, 
quanto può feffrire con ti dito , aWbora bagna vna 
fponghetta in ditta acqua.,& vn altra fponghetta mi 
vino caldettOyfifiarà alfole^ouero al fuoco rimenan^ 
do fopra li capelli, hor con l'vna fpongia , hor con l'aL 
tra ; & diuentaranno negri , dopo ché li capelli fono 
negriy & afciutti, fi piglia vn poco di oglio degefmm 

de 



i 
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87 



te Spdgnayfbpra la palma della manOyrimenando bcm 
te li capelli con detto aglio , acciò che li capelli non fe 
ìcrudclifcano ; per che fi fpeT^^at iano tutti , & cufi 
icendo , d in ent erano morbidi come [età , & è prò- 
iato . 



Acqua per partir l'oro da l'argento 
bonifsima. 

Ecìpe falnitro finoy li[?.ij»alume di rocca I{oma-' 
nojibj pongali in boccia lunga di vetrolutada, 
onfuo capello , & recipiente a deJliUareper cenere^ 
on darli d fuoco temperato per bore dieci, come ve- 
\dcrai li [piriti rinforza il fuoco ajjai p':ù potente , che 
{pigliando li [piriti riforo^no Inacqua : mà ft auerti 
mn ddigen\a ,che il recipiente non {ifpe';^i ; mà fe fi 
svorrà giocare ,pin [icuro.t acciò che il recipiente non 
\fi fP^'K^^ ^fe li fa vno buco ncUa bocca del recipiente 
y<;o» vno pbntarolo [opra la incollatura attento che 
yengano li fumi ; & quando ft vuole adoprare detta 
4cqua , j>rima [i^flcgmi, comefanuogU orefici, che le 
dopranOy& è perfettijfima» 



Acqua rorte,& potente. 

R'Ec pe. ri[tgallo,ar[cnico falnitrOyan.onc.iiif.ce^ 
naprio y falgemma., fal'armoniacoy [al' alcali^ 
an,onc.ij. [olimatO y onci. >itrtolo , alume di ropca , 

Iaìi,onc,itì,fiafpoluerÌ7{ata ogni co fa infieme ^ & po- 
lla 
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De i Medicamenti 
jìa in flotta di vttro ben Lutada ^ con fuo recipiente^ 
a defltllare ; & vfcird acqua fortijjima. 

Acqua per far il precipitato,& la maniera 

di farlo. 

REcipe falnitro , lihMj.alumc di rocca , lih.ij,ri" 
trìolo [{ornano Jib i,deilìllaft nella maniera ^che} 
fi fa l'acqua da partire l*orOy dalCargcntOy & piglia, i 
libMij. di detta acqua , & lib.tii, d'argento vmo , & ' 
pongaft tnfume Imo , & l'altro in boccia lunga di \ 
vetro ben lutada^con fuo captilo^ & recipiente a de- 
ftillare ; & continua il fuoco fin tanto che non vfcirì ! 
più acqua ; all' bora fe gli darà fuoco gagliardi/fimo - 
di tutt a fiamma , pt r ma buona hora^ e mc\ay che la 
boccia II a fempre wfogata ;& fifa per dar il color 
al precipitato, Lafciapoi rifi-i darete Ipc^i la boctia^ 
^ trouardc ti prec'pitato rubicondo come vnafcar- 
lattay& qucflo è il vero modo* 

Acqua per temperar corfaletti> che fìiano 
a botta d arcobugio. 

Rlcipe radice di arili ologia lunga^ & rotonda^ de 
ortica,an.onc,ij, radice di buoniayOncMìj.'pian' 
taginCtCardo [anto,an ,oncj ^calìgine ^ onc iij. falnitro 
finoy lib,S,vnghie di boue y& di cauallo, an,oncJS, 
lumache con la fcoì\a , onciiij. acqua di celidonia, 
lib,ij,s incorpora ognuofa in mortaro-a foggia d'vn- 



guento 
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y^Mfwfo liquidale pon^ajì in boccia lunga di vetro òm 
ìlutada.confm capclio^& recipiènte a deJiiUare j & 
vfc'irà acqua ;& quando fi vuole adoprare sinfocha 
il fervo , & fi ammor:(a in detta acqua, &fhrai cofi 
per otto, 0 dttce volte mfoccando , & ammorbando ; 
(e^ la temperatura del ferro farà in tutta eccelltnra, 
J& è approbato. 

Acqua del color azurro per rallegrar 
perfonc. 

. T) 'Ecìpc Calcina vmayVfcitaallìma d'i fornace ^li- 
• -^^bra inacqua commune , lib. iij. mefch.ft infieme, 
\ perirne quaranta ; & di poi fi leuiycon ligere'S^^a di 
\ mano yla chiare'^yi dell'acqua è ponela dentro vno 
\ bacc'mo d'ottone da Barbero dopò piglia me. ij., di fai 
i armoniaco, & drag.ij, di verderame, & sfrega bene 
detto Racemo, è lalciala ripofarei& con IgertT^T^a di 
trtano la poneratin caraffa di crijiallo^ e fi rbala , che 
fard vn bello colore per nwjirarea vno che fia wfer- 
^O'y e lo rallegra , 

f- A equa Azurra oltro ir ariiia . 

"D Ecipcacqmquala pai tuo L'oro dall' argento yCt 
-^-^mejchifi per ogni libra di detta acqua due libre 
d'acqua di cijicrna , c ponela in ca) affa di vct)o ben 
ferrata a ripofare.che dmentcrd d' l color. a7^urro più 
iftU'acqtmddla prima queff acqua c^Cr far Vifitf'' 

io 
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De i Medicamenti 
fi e f etto della prima , & per tingere li capelli rojp ,! 
& altri effetti jimtlt , 

Acqua folutìua . 

REcipe J{adicey e fcor^^^e fiori d*eboliian.on.iiij, , 
polipodìo quercino frefcOt li.SMtcumeri aftnmiy , 
onc, ìif* radice di brufco, onci. S. cartella finatOncS, , . 
:^uccarOyOn,ij* mefcajì ogni cofa^e dijiiliafi per bagno; iv 
èr vfcird acqua buona • 

Acqua rinfrefcatiua centra 
febrc . 

REcipe Cramegnay& fue radicì^an.onciijMtra^ 
ca, capei venere, boragine, endiuia, cicoria^an* 
mawpS,fcor\e di melangole frefcbe, onc,iij.Jegno di 
fiaJJinOyOnc,ìiij»fementcUa di Leuante,poluere coral'* 
lina, an.onc.ij, molltca di pan fre fiorone, vi, '^^uccaro 
fino, onciii. minwT^tfiogni co fa infieme^ C pofto in 
l'orinale di vetro , con fuo capello , & recipiente , a 
dili'iUare per bagno maria , & vfcirà acqua chìa^ 
YÌjfima , e bella ; dandone a C ammalato W oncia per 
roltay con liceti'::^ dell'i Signori Medeciyleua la mali" 
gnità della fcbre, & fu bcUiffmo effetto * 



Acqua 
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8, 



I 



Acqua rinfrefcatiua perconfolidar 
gli ammalati. 




REcipe Boragine^ indiuia,gramegnaylattuca,an. 
mamp, /. lingua houis manip S.rojfi de oui fre^ 
fcbittiumero diece, mollica di pane frefco, oìunif.\iie' 
caro fino, Itb.K canellafina, di ag,^. coralli ifoffi,onc»i, 
S* lecofe vogliono ejfcr minu7^i€,& peliate ;& fia-^ 
<l«o incorporate ogni co fa dentro vno ormale di vetro , 
con fuo capello , & recipiente , a dtjiiUare per bagna 
tnarìa\& vjcirà acqua chiariffima, & bellaMndone 
all'ammalato qua/ùio baurd tanta ficcita di bere;con 
licenza deìlt Signori Medici ,fii effetto beUiffimo • 



Acqua centra febre peftifera • 



"D ^c:pe Scorda ntra^gramegnaM^onicat citrara, 
•^^cardo fantOfCetracca an^manip*S.gentiana,éin- 
geltca,an,cnc Secane Ila finayoncJ. terra Urna fine, S» 
Triaca fina^ onc»ij, cuccavo fino, oncuij.fe incorpora 
Ogni cofa in ormai di vetro , a di jiillare per bagno ma 
ria; & vfcird acqua cbiariffima & bcllai dandone a 
li ammalatìyche hanno le fi bre maligne, vn*cncia per 
rolla , con ItcenT^a dcllt Signori Medici ; e acqua mi^ 
racoloja per tal t fato* 




7d 



Acqua 
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De 1 Me uica menci 

Acqua pettorale, & aperitiua per 
il ilomaco • 

RKcipc regolitia frefca^lih, S.cuhebetUh.ufichi 
^ fccchiy oncjiij,gigioleyOnc.ij,or\o,pA.\Hcca'' 
ro finOiOncJij, acqua de mditéia, di capei vcnercy an* 
Uh. uSS incorpora ogni cofa infteme in boccia grande . 
di vetro yconfuo capcllo,& recipiente^adelHUare per 
bagno maria,& ufcirà acqua chiar'ijfima e buona per 
tal effetto ; dandone a quelli che patino di toffe , ò di 
firettHra di petto^ mcMij.per volta,ò piu,ò meno di 
quello che comandar à li Signori Medici : è acqua mi 
rabilper tal effetto^ 

Acqua celefte per confortar vn Prcn- 
cipe ammalato. 

Rtcipe Carlina, ualeriana,imperatriceyfcor\0' 
nera, meltjja, maiorana^ angelìca,endima, ci-^ 
ci>Yia,gramegnaMgloffa, capei venere,an,on,Ìi.p€r'* 
ledi Leiuinte,fcropM, legno aloe,drjijegno di fraf- 
fim,onMi,garofolty canella,noti mojcate^an.dragM. 
corM roffiy onci, S^fandalo roJf)fbiarico,cttrmo^ an, 
dr J, foglie d'oro numero centOy de argento cinquan- 
ta, rojji d'oui , numero dodefe , mollica di pan frefcò, 
lib.S.tutte le coje, che vogliano effer peftate, & mi- 
nu7[7^tej pano j & pojie in vafo di vetro a deji dlare 
perbagno'ypcr confortar vn Vrencipe , è cofa buona. 

Acqua 
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Di Cirugia. 

Acqua vite incannellata, per con« 
fortarilftomaco. 

Ecipe cannella fina pefta a groff» modo lib.u 

acqua vùCyl'tHT^aflrgma , libjii.fe incorpora 

'WHS»' ^ofa infume, dentro vna bouia di vetro lutada^.. 
I con fuo capello,& recipiente, a dtiltllarea fuoco jua^^ 
^ utjjimo , vfcirà l'ai qua fnHantiofa , & buona :pi^ 
isiwìlg^fandone , mi tempo della inuvrnata , alla mattna, 
^ ^yna ottam per volta, conforta ti flomaco, rallegra U 
Ujcrfonay & fcaccta la vemojità , & frcdc2za del 
t^M^^orpo . 

Acqua di cannella ftillata , & 
buona. 

REcìpe cannella fina lib.ij.o quanto la perfona 
vorà,acqua commune, rtpajjata tre volteper 
l Ua muxo di vetro , lih^t^S.^ pcHa la cannella a groffo 
^ modo.&pojìa ogm co fa tniiorta di vetro.con Juo re- 
2 cipiente a dijliUare afuocofHautffimo.vfctrà l'acqua; 
. i & alcune goce di oglio , &ferua in vafo dt vetro ben 
\ ferrato j pigliandone la matina , conforta la oer^ 
fona , *^ 



Acqua 
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Dei Medicamenti 



Acqua per confortar il ftomaco,5: tar 
buona memoria. 

REcìpegaYofolt,€annf>Ua, \rdoaria^cubebe, 
gihero^galanga^noce mo cataycardamomoygra- 
rm paradift y anjrag.if.pepe Lungo oncuambra di 
b Uena [crop^vj, legno aloè drag.ulMia,àtrara , be- 
to0ca , fiori de rofmarino , anmcijAHttt le cole vo- 
gliano effer peliate , & fmenu7{7^ate, & ftanopoik in . 
vajo di vetro , con Itb.tpfJi acqua vita fina à dtjiilla- 
re: & vfcìràl'acqua chiariffima,& bella: pigliando- 
ne ogni mattina , nei tempo della inuernat a , vna ot- 
taua per volta, conforta tlflomaco , &fd buona wie- 
moria . 

Acqua per bere ogni mattina , al tem- 
po della pelle • 

Ecfpegarofot', noce mofcatayan.jcrop.ij.canneU 
la fina onc,ivj,\w:caro fino once upj.molltca di 
panbianco J^e/ct) Itb.S.maluaftadicandiahb.iij.me- 
/colando ogni cofa infteme , in boccia lunga di vetro , 
con fuoeapello , & recipiente , à diftm^cper bagno 
fnaney vfcti a acqua chiara è bella : pigliandone ^ ogm 
mattina , àieottaue per volta ^ al tempo della pe- 
pe , rallegra ,& confortala perfonay& fcacciada 
fe la mtemperie dell'aere infetto : ma ch'i paté di fé- 
gatQ/ion rie bcna di detta acqua, ne anco di altre ac- 



R 



que 
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Di Cirugia. 
I mte compolte con vino , ò vero acqua vita ,perchek 
I prufarebbe il figato • 

Acqua centra vcntofiti>& frcdezza. 

REcipe cardo funto betonica, origanOymeli{fa,an^ 
ma. .cor landoU, cumino , fumita del finocchio, 
an,onj,gaiofoli,camlla,noce rfJojcadatan.oHcS.mal 
uagia di Candid Itb.iif. tutte le cofe che vogLano f jfer 
pefie , & menuiiate , ftano , & polio in vafo di vetro 
in mfuftone per bore vmtiqnattro , e diflillafi per 
larnbicodt vetro vfctrà acqua: pigliandone U 
manina due ot tane per volta ; lena la ventofuà , ^ 
frcddt T^T^ dtljiomacoy &fà venir buono appetito . 

Acqua per confortare vn Vecchio, 
che piglia moglie . 



"D "Ecipe Vifìachi ,& pignoli anJib.iJiatrionfa- 
tir'ion , piporeon , anJragJì. S,(l'mcho marino 
onci, taratuf olì oncvij, Truccare fino ltb,S,fe incor- 
pora ogni cofa^ in orinai di vetro , à difì Ilare per ba- 
gnomarie; & vfi:ìrà acqua cbiartffima & btlla; pi- 
gliandone doi once pn vola , di che t^ mpo , & bora 
fi vuole y dtU'anno : fà belltUimo effetto per que* 
ftitali. 
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Dei Medicamenti 

Acqua aromatizata per confortare, & 
rallegrar, & è contrahumor 
malinconico. 

RiylitridatOymel fpumatnytrementina an.oncÀiì, 
• aloe eparicoy ditamo bianco y legno aloè, coralli 
Yoffì, cannella fina^ perle di leuante^ a n, drag.ij.tr ta- 
chafinayOnciij.ddttoli , fichi, finocchi, an,onc . S. foglie 
d'oro, num.^o.d'argento, num zcjidgo di celidonia, 
di capragine,dc crt [pigne, de ruta caprina, de origa^ 
no, de melifJa,an,onc»t,7^ccaro fino , libS.rnaluagia 
di Candia , Itb.iij.fè incorptu a ogni cofa infieme , in 
boccia lunga di vetro , con fuo capello , & recipiente 
in infuftone per bore rinttquattro , poi fi dijtilla per 
bagno marie ^& vCcìrà ac>jua clnay^ffima,e bella: 
dandone aUimalincolid dueottaut per volta da be-- 
rCyfa effe t Lo rnir acolo j'o per tal indi fpofit ione. 

Acqua Angelica per confortar, & ral- 
legrar il core. 

REcipe floridi rofmarmo Ub.iAefambHchi, one. 
iiij. di boragine , onrjij. di bugio fa , onc,i^,di 
meliffa manìpolo J.neptay(mc,i»yofe rermiglie,oncS, 
fiori di pomi ran:{i , oncijS. ji oy\a di ced o 9 onc lij. 
canellafinay onc,ij.\HCcarv fino, lihXpa'h di maryi 
fané , Ìib,S*pulpa di capone , onciij, ffa incorporato 
ogul cofa infime dentro vno nwriaio di marmo, 

e dapoi 
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Di Cirugia. 92 

dapoì ponaft detta compojuwne in ormale di ve- 
ro a dijìitlare per bagno maria,& vjcird acuita chia 
rijjima , & bella la ejuale acqua dandone vnafin\a 
Hr volta ad alcuni amalati dilìcati^ & deboli, e ma- 
tncoltciy li reflaura, (& rallegra dt tal maniera, che 
^non paiono effer flati quelli, quell'acqua (i puoi dare 
con lìcentìa de Signori Fiftci, & lor laplicheranno al- 
la qualità della malatia , & è cofa efpenmentatafrA 
prencipiyper tal effetto» 

Acqua aromatigiada perfettifsima. 

Ecipe 7{edoaria,galanga, cardamomo, cubebe, 
calamo aromatico , can llajegno aloe, anjra, 
i ij.peun lungo, rotondoyfc me di ginepro^ fcor\e dt cc^ 
I dro,an.onc» S.aloe epatico, incenjo flicados,anjr,ii, 
Jaluia m jggioranay rofmarino, bafelicojcor donerà , 
matricale,artemtftayan,mamp,mt\o regolitìa, man- 
dole dolci, dattoliy fiche , vua paffa^anMncA.^HCcaro 
fino, lib, inacqua vita di tre pajfatey libJiijutw le co-* 
{e che vogliono effer peliate^ & minuTj^ata e ponete 
in vafo di vetro in ìnfuftone per tregiorniy & tre not 
tiydopoi fi pone ogni cofa in boccia lunga di vetro, che 
fia lutada con fito capello, & recipiente, a defiillare , 
& vfcirà acqua chiartjjima come vede li fpìriti muta 
recipiente, & vtnirà acqua lattada; come vedi urtai 
tra volta li fpiriti , muta recipiente , & vfcirà acqua 
del color dcl fangue;& fcrbafi in ampolla di vetro fe^ 
paratamente l'umida Ultra detta acqua ha k 

M 4 fott^ 
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fatto fcritte virtù, 

TrimUi acquay e buona per le piaghe vecchie , & 
ilcancaro, & cancarena, & lupa; Ituando con detta 
acqua in vinticinque giorni farà liberato* 

Seconda acqua amma^T^ il carbone m tre bore 9 
toccandolo con detta acqua; Guartjfe il dolor dtUi oc- 
chi,toccando vna folagoccia;frangela pietra Jjmcn- 
done vna ottatta^mifla congiolcbbo rofato^& fk ori- 
nar fen\a dolore y & [caccia ogni forte dt doglie fri'». 
gide interne , onero eflcrne , 

Ter\a acqua guar'ìfcc la lepra, ouer tiftco»o idro- 
pico, ò paralitico , ò gotta art etica ; dandone a quefli 
tali vna ottaua ogni mattina, tontmuando per vn me 
fe,€ mc^^Ojfard liberato di ogni infermità; & fe alcu 
no ne uotà pigliare per conferuar la uita^ne potrà pi-> 
gliare ogni mattiv.a , fcrop.i. per volta , con acqua di 
boragme , &li rinouaràla per fona che di vecchio 
parerà giouane . 

OglioBalfamino. 

REcipe I{adi ce y& fiori cioè frutti di herhabaU 
(mina , an, lìb, S. olio rofato , olio mafììcino 
olio di perìcon di camamiUa,an.on,nij.v€tmi terrefii 
lauatiin maluafia, lib.i. s'incorpora ognicofa infit me 
dentro vna Horta di vetro con fuo recipiente a defiil^ 
lare^ & vfcirà olio b'^U ffmo ontando intorno alle tet 
te addolorate ^Uua fubito il dolore» & altri effetti 

^ Olio 
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Òglio per leuar la doglia della po- 
dagra, 

Ecipe 1{ane viue^ numero trentafei, olio com^ 
^ muue libMj.ponaft d tte rane vitte dentro vno 
i rafo di vetro con detto otto ben coperto, & polio den 
1 tro tlfjrno caldi a confettare dette rane,& dtuente^ 
i rannoafogiadivngii^ntoallh'ìra Icuali dal forno, è 
I ponafi in ftorta di vetro con fuo recipiente a d^.ùlU- 
rey& vfcira olio,cioè liquore ontando la podagra ad^ 
dolorata Lua f^bito il dolore , & è approbato. 



'Tur* 




c 



Oglio preciofo per la podagra 
calida . 



RUctpe Oglio antico libati, medolla d'ofìa di vi- 
tella onc.Vf. rane vtue numero dtfdotto vermi 
terrefirì onMijMiO di roffi d'oua onjÌ4, fi a incorpora- 
to ogni cofa dentro vno vafo di uetro m mfuftone per 
tre giorni e notti infimo e quimo ponendo le rane uiue 
in vafo ben ferrato e paffuto li tre giorni e nottiy oo- 
naft detta compofttione m (iorta di vetro a dift'dlare, 
& vfq'ira liquor preciofo per tal effetto . 

Oglio di Mele . 

R Ecipe il fondo del m4e qual èvfcito prima e 
feconda acqiia per dijìillatme % etponehden^ 

tro 
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j tro vna (torta di vetro con fuo recipiente a de-* 

j ^j//are a fuoco gagliardi ffimoy et ufcira li /piriti che 

portaramo quantità d'ulto del color della cafiagna. 

per fingere , & crefcere li capelli . 

Oglio di rofsidòua. 

REc ipe raffi di oua duri numero cinquanta , &^ 
ponaft dentro vna calcola alfuocoa fcaldare^ 
e- sburfando fpeffo con maluafia il cui dilla ca'^Tfila 
fempre rimenando con vna [paiola fino a tanto che 
fitge come filli ptfoallhora leua, &pon€ fuhitoìn 
efpreffione y&vfcira olio belli ffimo,& ponafi poi al 
Sole per giorni vinticinque in ampolla di vetro ben 
forato eh' è co fa predo fa per luflrare, & in morbidi" 
re la faccia alle donne fcn\a pericolo alcuno, & è 
appìobato . 

Olio di canfora . 

Ecipe Canfora pida al mortaio , ouer rafcbia- 
ta con vn cornilo hbS, acqua vita-fen^a fcs- 
me onciij ponga fi ogni cofa dentro vna fagiolo dt ve- 
tro ben ferato con fiche & p(uero pi fio tnfieme y& 
dipoi fiapertufato nel me':^o del feragliocon vno pon 
tiralo fottle acciò poffaalquàtosfiadare & meti dttto 
fagiolo fopra la cenere calda a bollire infino alla con- 
fumatione della acqua vita lena detto fagiolo dal fo- 
i co perche quello che refta mi fagiolo è tutto oglio di 

< con-- 
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anfora quale bono per la faccia delle donne . 



Oglio di canfora . 

Ecipe Canfora lib,iÀ,sAcqua di termentina onci 
vi.ponafì ogni cofa in ma jlorta di vetro cdn 
fuo recipiente a defldlare : & yfcird loglio alquan- 
to turbido : dapoi fi retifica per fiorta vn' altra volta, 
& vfcira belliIJimo . E retificandolo anco vn* altra 
volta per bagno maria farà eccellente per far bella 
la faccia alle donne . E queflo oglio e buono nelle vU 
Icere maligne y& anco nel leuar la doglia de denti vn- 
tando filo kgengiHt , e non li denti . Etè prouato. 



Oglio del Talco ligittimo . 



R Ecipe Talco limato libre iOf, Argento dico- 
, pella limato onciiif. & pone ogni cofa den- 
tro vna [ìorta di vetro con fuo recipiente a dtji'dlare 
a fuoco doUiffimo con la cre fceni^ del fuoco , a poco 

1% k a poco y che vfcira l'olio del color celvfle , & ver deg- 
pf- j già vn poco , ti qual'oLo ferue per lujirarc la fa ccia 
^ alle donne • 

Olio di Tartaro bellijfsimo . 



R Ecipe Tartaro di botte beniffmo calcinato in 
fornace 9 & dmntera biancho come candida 



i 
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neua alUwralcualo di fornace, ponetelo-m vafe'diì 
vetro ainmmidoy& dmentera tutL*oliOyin duoigior~f 
ni , & queji'olio è cofa bon jjima per far bella faccia ; 
alle donne , è quefio è U vero modo dt farlo ^ &è\ 
approbato ^ 



Olio di Vitriolo potabile. 



I 



REcipe Vitriolo Romano scamato , & fpolueri'* 
T^to ltb,ìif,Acqifa vHafen'é^a flpgma ItbJ.me- 
fcafi infume con detto vitrtoloyè daffìfttoco,& amor» 
\ato che fera fi ponerà detto vitriolo in bo\a florta di 
vetro lutata con fuo rrcipienteadeflUlare ,& vfci" 
ra olio del color d*oro dandone me^a ottaua per voi \\ 
ta da bere mifìo con vn poco di gilebbo , ò vero (i^ 
Yoppo accettofo ncUi tempi pejitferi fa btUiffimo 
effetto . 



Olio di Vitriolo potabile peral- 
tro modo . 



Kcipe vìtrivlo ^ ornano , Calcinato, & fpolueri^ 
1 \ ^^^^ lib*iu\ncca 0 fino lib. 'u^ccjua vita fen^ 
v' fl- ^ib.i, s'incorpora ogni cofa dentro vna fior - 
ta dt vetro lutatacon fuo recipiente a dijiillar e , & 
vfara la prima acqua che (tra la quantità dellac- 
qua vita allhoYanmta recipiente^ & crefceraial^ 
quanto il foco & vfcira hliQ dd color della malnafta 

qml 



I 
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ual è bona per ogni malignità dtfcbre & tempi pC" 
ìferì \ & altri effatifimtli . 



Olio di Vitriólo cauftjgale . 



Ecipe Vhriolo l{gmano ben calcinato , &fpol'~ 
u ridato Itb^vt.jiu poflo dentro vno lento di ve- 
«f ro ben lutado con fuo recipiente grande y& che fi a 
jhonoadiitillarc& vfcira acqua rojfa come vedrai 
éìli fumi vfcire del Lutoallhora fìa prejtoa mutarli 
^recipiente s & fera bene che non rt fpiri cornponeli 
ìvno bacillo grande d'acqua frefca fotta a detto rcci- 
{piente acciò mcglopoffa tmare lt (piriti , & aficuro 
^ancora che ti recipiente non fi fpc\\a f & fi darà 
] fuoco fiibito che farà flato mutato ti recipiente gran- 
diffmo,& crefcendo fempre la gagliard^wa del fuo- 
co per fei bore continue in circa j& vfcira olio negri f- 
fimo , il quale ponendolo vna pena di galina dentro 
fubito la brufcia, & ferbafi m ampolla di vetro che 
fia doppia ben f erato , che non rifptri ilqualolio è<bO' 
no per ammalare cioè mortificare con prefir^i^a 
ùgni forte de morbi mcancariti fa grandijjimo 
honore al Ccrufico japendolo pcroadoprarcy e que- 
fioèilveromodoc 
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Olio per confortare vn neruo do- 
lorato . 

Bcipe Olio vecchio , olio di cera an.onc.vi.mi^ 
V doUa d'offa di vitella midolla d'offa di cerno D 
an.onc. itti. graffo di riptra onciij.aloe oncMSìn^* 
corporaognicofa in flortadi vetro a difttUare^ & 
vfara liquor predo fo,e per tal effetto . 

Ogliodipiftachi. 

lEcipe Viflachipifli al mortati , poflo 'dentro 
alia camola a Jcaldare al foco quanto vorai , Cìr 
sbrofaftconacquarofamentre fi [calda detta pali a 
fcaldata che farà fi riuolge dentro vno panno de ca^ 
nem nono , & ponaft nel torcolo j & vfc'irà oglto bo» 
nijjmo per It occafioni . 

Oglio di pignoli. 

REcipe TignolipefU Itb.ii. &ponafi dentro vna 
Cù\ola a jcaldar'al fuoco fempre rimenando 
con vna {padda, & ^burfar la alle volle con acqua 
Yofaftno a tanto che la pàfia diuenta olio fa allhora le^ 
uala fub.to dal fuoco , dr pone la m efpreffionecome 
diJopray& vjctrd oglw bomffirno per le occafioni. 



Oglio 
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Oglio do fcorze de melangoli contra 

vermi . 

Recipe Scor:{c di TAdangole cioè la fupcr fitta 
dclgiailodel pomo juttilbjfmo tagliate po- 
lio al fole à feccareper duoi giorni, è di poi fi mettane 
n efprejjione aI tot colo , Ó' vfcirà oglto del color 
"oro natur^lìjjimo & ponafi in ampolla di vetro ben 
ferato al fole per giorni dieci à purificare^et queli*olio 
cofa pretiofk per liputini che patino di verme dan- 
idone di detto oglio vna ottma per volta fà beUiJ/imo 
'ffitto^& è approbato, 

Oglio per leuar ogni forte di dolori. 

Ecipe Oglio antico lib.in^ Midolla di flinca di 
-^-^boue oncviij. vermi rol/i terreflri libAmalUce 
\mcjif,mirra oncv^termentma finalib,ii,alot cpati- 
\.co on.iij*S .ponaft ogni cofa in vafo di vetro m mac(ra 
] rione nel fimo di cauallo al caldo per bove quaranta- 
I atto bcTìiffimo figillato e dapoì ponafi detta materia 
\ 'm(forta di vetro con fuortàpiente a dUitlUrà lento 
j foco nel principio augumcntarlo a poco a poco > & in 
1 vltimo forte ^& vjctràvglio preciof^jjìmo a talef" 
fetto , 



Oglio 



I 



L'CiMcaicàiDcnci 

Oglio di ftorace calamita per 
efprefsione . 

Recipe Storace calamita minutata fottUljJìma^ 
Lb.i^*& polio denti 0 vna cavalla , al fuoco d 
jiulclurt^ sbuffando alle volte il culdtlla caT^lla com 
niahu(ìa^& jcaldato che \eìàygua'- dandoli petòpriA 
ma the la Jiorace diucnta oltoja allhora leuala jubita( 
dal fuoLO y& pontla m fachctto {otto il torcolo iwt 
ejpr JJione ,& vfcird oglio bt lliffimo ,& odorifere^ 
fi t bajì in ampoUa di retro ben ftrato , & ponetelo aÙ. 
fole a puì ifiiare per giorni vintiilqual firue per le 
occaftone . 

Oglio di Gcnepro per diftil- 
lationc . 

REc 'ìpe Gencpro fcccho , & tagliato fottilìffmo 
ltb,ij,S.& ponaft dentro vno ormale di vetro 
gru'd't con fun capello & recipiente a diftillare peri 
tenere dandogli fuoro di princ'pioa piacere ftmpre\ 
crefcc^. io il fuoco 'iagljardOi& vfcirà acqua & oglio' 
fi pera l'acqua daVogliOy& [erba in ampolla di vetro , 
ben i'erato , ilqual-gUo èbonoper qu diche patifco^ 
tìii doglia di tìiadreout t d' matrona^ dandone folo dot 
g< "^clc lonvUo r affo caldo mi procinto che hanno 
L ditta d glia luhitoguxrt[carto,& detto oglio è bo^ 
no ancora per fur vna pajia da profume nel tempo 

dcUa 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2222/A 



Di Cirugia. ^7 
della pelle ìnfìeme con altre compofitione odorifere, 
■Cìr altre cofe ftmilt* 

» * 

Oglio del legnodi Cornaio . 

J^^ Legno dclcornaio [ecco ^& tacciato fottiliffl- 
molib.if, & ponaft.dentrq rno orinai grande 
di vetro lutado con f no capello, i^Hr recipiente a dejUU 
i larey& vfiirà acqua,& olio, fi fi pera Inacqua daWo- 
UiOy& ferrali in ampolla di vetro ben {errato, il qual 
.\ oÌiO,guarifce ogni forte di piaga vecchia, & fh gran 
llgioMamentoallefiftole, in qual parte fi fia della per- 
fonay& è approbato» 



Oglio del legno Tanto per deflil- 
latione. 



T> Ecipe Legno fantotorniato lib,if, S,&ponaji 

in orinai grande lutado con /ito capello, & re- 
cipiente a deftillarey& vfiirà acqua, & olio,aHerten 
do però m l rititno darli il fuoco gagliardo, acciò me-* 
glio pofia vfcir l'clto,& vfiito che jerd.fi jeperà Vac^ 
qua dall olio , & ferhafi ambidoi in ampolla dì vetro 
ben ferrato, il qual olio, e buono per guarire ogni fior 
te di piaga, e mal Francefei&èapprobato. 



K Oglio 



Dei Medicamenti 



Oglio del legno di CiprelTo . 

RlEcipe Ugno dì Cipreffofecco , & tornato Jib.ij,] 
S. &ponafi in ormai grande di vetro , con fnoi 
capello , & recipiente a deJUllare come di [opra , €Ìr 
vfcird acqua, &olio , ferbafi in ampolla di vetro ben \ 
ferrata per le occaftoni ^ 

Oglio del legno di Pigna . 

Ectpe Ugno di Tigna fecco, & tacciato fottU 
Itffimo lib.if, S, & poflo dentro in orìnal^ran- 
de di vetro lutado con fuo capeUo,& recipiente^ di'- 
fìillare come di fopra,& vfcird acqmy& olio, ft fepe- 
ra l'acqua dal olio , & ferbafi ambidoi in ampolla dì 
vetro ben ferrato til qual olio ècofapreciofapergua-' 
rireogni forte di ferite y & piaga vecchia con pre^ 
j{e\\a , & altri effetti fmìlì ^ 

Oglio di colofonia perla pontuia 
frigida . 

Recipe Colofonia lib, iij, & ponafi dentro ma 
liorta di vetro lutadacon fuo recipiente a de^ 
ftillare a fuoco ddc^jfìmo , & vfcird olio del color dì 
granata, fer bafi in ampolla di vetro ben ferrato on- 
tando con detto olio il bocchetto del ftomaco per gran 
Jpacfo , & applicaiàùoli fopra rno panno dt fcarlato 

caldo 
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caldo quanto potrà jòffnre imfiifciandolo,& fi feguU 
tcrà detta onttone due rolte tlgiorno fino a tanto che 
fera guarito , & è approbato • 

Oglio difcorzcdi Cedro perdeftil- 
latione. 

REcipe fi:or7e d'i Cedro fctcheal Sole per gior-^ 
ni quattro , & pojìe dette fcor^e ben pejle in 
orinai di vetro lutado a deflillare , & vfcird ofqua , 
^ olio , fi Jepera l'aqua dall' olio i& ferbafi . 



Oglio di Antimonio potabile • 



I 

Wm "D Ecipe Antimonio fpoluerÌ7^ato , & purificato 
p. ] XV vn'hora fi)pra il fuoco, lib.ij, acetoficUato fen 
^ flemeltb. S.s'in^upa detto Antimonio perdoidì, 
Ó' notte f dipoi aggiongtli oncJiijJe \Hccaro fino, 

B incorpora ogni cofa infieme dentro vna bor^^.^ fiorta 
lutada con juo recipiente a dejiillare , & vfcirà oglio 
affai bello , pigliandone alle rolte doi fcropult per 
rolla congiult bbo ò ultra cofa fmde mavime ilcor^ 
po obcdìente^& è buono per quefii che paiono di mal 
ir ance fe » 



Oglio 
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fi. 



Oglio di Antimonio d altro 
modo. 

Ecìpe Antimonio fpolueri^ato Uh, ij. aceto roffb 
fortijfmo quanto bajla per imbeuerare detto 
Antimonio , & imheuerato che f ra fi lafcia (tare 
per bore ventiquattro i cola fi detto aceto, & ferhafi^ 
& fi tornerà dinuouo con altro aceto a mfiiparea ba 
fianca detto ^dntimonio , & fi fard il fmdeper tre, 
è quattro volte , infupando , & leuando, dipoi piglia 
detto aceto qual è fiato WT^npato con detto Antimo- 
nio y & ponelo in ftorta di vetro con fuo recipiente a 
deftiUare,& vfchà, olio cargo di colore del fanguc ti 
qual è buono per ogni forte di piaghe infifiolìte^^ aU 
tri effetti fimilÌM 

Oglio di Solforo potabile • 



I 



li 



Ecipe Solforo incanalo fpoheri\ato , sforzato 
con acqua vita fin'iffima , & pofio dentro vna - 
fiorra di vetro lutata con Itb.S. di Truccar o fino a de- 
fiUlarCy & vfcirà olio colorito, del color d*oro beuen- 
done vna ottaua per volta nelli tempi pefiiftri con 
firopodìboragine , è cofa buona . 



Oglio 



^1 
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99 



Oglio di Solfo legittimo . 

REcipe Solfo in carolo dì verd€7{:{a il Solfo y& 
the fa (pdvten\ato^<S' impirai vnopignatti- 
no di detto Solfo con farli vno buco con il ditto in me 
a detto Solfo , e dalli fuoco a tomo alla bocca del 
pignatino,€t taccato che fard al fioco fe li poneva fa- 
pra a detto pignatino una c impana di vetro con il fuo 
beccola dejiillare ponendoli però fatto vna caraffella 
che uada nel becco dilla capava ^ct vfcirà oUo^H quat 
ferue per mortificare ogni malignità de viceré al- 
tre cofe fmili , & quell'olio fifa in tempo di pioggia f 
perche n*efce maggior quantità • 

Oglio Filoroforum. 

Recipe 21atto?ii pefli a gvoffo modolib.ij.ponafi 
entro vno pignatino inuitriato , & ben lutatù 
d'intomOy& coperto ad infocare , & infocato che fe- 
rà Icualo dal fi40C0,& fcopri, & ammorbalo con li,i^ 
S d'olio vecchio,& ammorbato cìk fera detto mato-^ 
ne rimena bene con vna fpadola , & incorporato che 
fera fonerà detta materia dentro una fiorta di uetroj 
ben lutata con fuo recipiente a deftillare, &v[cirà 
olio roffo come Scarlatto^ & v fcito che fera tutto l'o- 
lio ferbalo in ampclla di vetro ben ferrato^ & detto 
fondo che refla nella porta fi torna a macinare vn'al 
tra volta come prima,& infocare, et ammorT^are con 
lofieffo olio già ililhtQ come prima» &ponafi vn'al^ 

71 S tra 
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tra uolta dentro una flotta con fUo recipiente a deflil 
i lare , & ufcirà olio del color del Rubino, Uqual è co fa 

precìofoper o^ni forte di doglia frigida.et altrieffet^ 
I ti fimili . 

j Oglio Filofoforum Magiftrale. 

Recipe Dilatoni noni vfciti alibora di fornace e pi 
fio agroffo modo li. iti, & ponaft dentro vnopi 
gnatmoinuitriato ben coperto ad mfogare^& infoga 
ti che fera fi piglia olio vecchio , olio digeneproy olio 
dilauro^an.onc.viij.Zir ammor^afi con detti ofgtj, & 
ponaft detta compofttione dentro vna florta di vetro 
a dediìlare, & rfcirà olio del color del fanguei& vfci 
to che fera ft pefla il fondo che refla nella boccia , & 
infogafiy &ammor^aft con il fopra detto olio gidjUl" 
lato y& di filila fi vn altra volta detta materia, et vfci 
ràolio del color del I{ ubino Icurifjimo.ilqual è buono, 
per tutte le doglie frigide che vengano perla vita^& 
è approbato . 

Ogiio Beiiedetto per la fianca , & 
doglie frigide. 

"Ecipe Wrra,aloeyfpigo nardo, fangue di drago^ 
coralli rofjì an.onci.mumia, opobalfamìy bdtlio 
carpo balfamo^ammoniacOifeYcocoUay crecOjgomma 
^rabica an.drag,ij.ftorace calamita laudano an.dr. 
ifSjmfco odorato drj. trementina Venetiana liqjj. 

tutte 
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• uttc le cofe che volano ejjer peliate fiano , & poflo 
fgni co fa dentro ma ftorta di vetro lutata con fuo re 
jftptente a deflillare il primo licuore che vfcirà farà 
iancOf H fecondo citrino, il ter\o negro: ft muta reci^ 
mente per ciafcuno dì quefU tre oglijy& ferbafi in am 
olla di vetro ben ferrato eh' è co fa buonapertal ejfet 
0 ontando con effo rifolue ogni forte di doglie frigide^ 

0 è approbata. 

Oglio fetido che amorbarcbb^ 
ogn'uno* 

REcipe^fa fetida, CalbanOybdelio ferap'man* 
onc, iij» f angue bumano , fi creo humanoy an, /h 

1 hre i.vna vipera morta:s'tncorpora ogni cofa infieme 
i dentro vna ftorta di vetro lutata con fuo recipiente^ 
» & che fta ben ferrato che non refpiri a dt ftiUare dan 
ì doli però fuoco fuaue fempre crefcendoil fuoco yU 
* foco a poco , & vfcirà olio del color del captilo , cioè 

caflagnaT^o :ferbalo in ampolla di vetro ben ferrato 
auertendo che non refpiri ^& (Quando ft tramuta det- 
to olio ft bagna vna pc^^a nel aceto forte , & poflo 
fopra il nafoy& quando la per fona fe ne voleffe ferui- 
re di tal olio dentro le naue , ouer Calere ò altri lochi 
H ftmili fpeT^T^andoli dentro vna di quefte caraffe piene 
del det to olio è cofa nereffaria che fugano per il gran 
1^ pi*'KK9^^»^ è il nero modo di farlo. 

7^ 4 Oglio 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2222/A 



De i Medicamenti 



Oglio di fapoae . 

"D Écipe fapon Venetiano fino , & gratato con la 
y g*"^^^ cafa,lihS. acqua vitafen^a fì-gma^onc. 
iiij.ftapolio ogni co fa dentro vna fagiola di vetr0i& 
fia ferrato con mifiura defichij& peuere inftemc, & 
nel rncT^o del fer aglio fe Itfà vno buco picolo,& po^ 
fio detto fagiolo fopra la cenere calda a bollire fino 
alia confumatione dell'acqua vita , & quello che re- 
fia , è l' oglio del fapone fecondo l*operatione , che ne 
vorrai fare . 

Oglio di capelli, 

I 

Rtcipe capelli lauati con lefciuia calda^& che 
pano politiffimi , & ponili dentro vna florta 
di vetro lutata con fuo recipiente a dffiiUa^e a foco 
dolciffmo, & vfcirà oglio del colore d. l giacinto beU 
liffimo , & ponilo in caraffa di vetro ben ferrato, che 
è vna bellc^a da vederlo , & con lungo andare fi 
conuertc in pietra mà é frangibile, 

Oglio dell'Argento viuo • 

TT^ 'Ecipe precipitato libii.e ponilo in calckatione 
J \^ fino a tanto t che diuenterà tutto bianco, dapoi 
mettilo in vafo di vetro inbagno maria^ cheftdiffol^ 
ticrà tutto in acqua , cioè oglio ponderofo , il qual fà 

l'iftefjo 
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Jleffo effetto del mercurio, & è de Vifleffo colore',& 
rneper molti altrt effluì, 

Oglio d'Argento viuo. 

Vxipefolimato Uh. ij •orpimento lihJ.SMncor 
para ogni co fa mfti^me dentro vna bo\7[aflorta 
i vetro Imata con fuo recipiente a di:tillarey& vfci' 
l*oglio chiarìffimOt e bello per moki effetti» 

Oglio del falalcali . 

REcìpe falalcali calcinatOy& piflo, lìhM.& po- 
nilo in vafodì vetro aWvmido^, & fi fai a t\^tto 
\ oglio chiariffimo,& hello, per le occafioni* 

Modo de diftillare ogni forte di 

ogli. 

T> tcipe che forte di oglio vorai , lib,ij.actjMa vita 
fimffimajtb. S, mefcajì ogni cofa inpemeden^ 
tro vna ftorta di vetro lutada con fuo recipiente a 
difìillare , & vfcirà acqua , & oglio ftpara l'acqua 
dall' oglio , & ferba in ampolla di vetro ben ferrato 
per le occaftoni. 



Modo 
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Modo de diftillare ogni forte 
drgrafTo. 

REcipe che forte dì graffo varai, lib.ijjaualo cort 
rino , ofier acqua vita , e diiìillaft per orinai di 
rctro,& vfcirà graffo lìillato belliffimo.. i 

Balfamò Artificiale . ^ 

REcipe Termentina yenetiana , libJ.mel bianco' 
[puntato , ceranoua anMb.S. Carpo. balfamo' 
ammoniaco mumia opo balfamo bedelio an. onc. ij. 
goma rabica drag.ij.bel7^mo jiorace calamita an. 
oncif. Tutte le co/e vogliano efferpiflate ftanoj& in^ 
corporata ogni cofa dentro vna boccia /iort a lutata 
con fuo recipiente a deMare , & vfcirà oglio delco-* 
lor di oro, & [erbaio m ampolla di vetro ben [errato 
cììè contra ogni [arte dì doglie [rigide , & è odort[e^ 
ro,& buono * 

Balfamo Artificiale per altra 
modo • 

REcipe Termentinay rafa pina colata an.oncJiij* 
oglio d'^ue^':^o oncMijMT^uino liorace ca- 
lamna an.oncA,S.goma elemilib. S, opoponaco mir^ 
ra aloè epatico galanga \cduaria Cipero Garofoli Ca" 
nella ancone J,radice di valeriana onc*ij, betonica fio^ 

ri 
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di rofmarmodi fpico nardo an,onc,ij,noc€ mofcata 
cS.^cqua vita finiffima lih»S.tutte le cojè che 
liano ejferpiflate & minuT^^ate fiano , & ponafi 
i cofa dentro vna boccia jiorta di vetro lutata con 
recipiente a deftillare per cenere a fuoco dolciffi^ 
: \o ftmpre crefcendo il fuoco a poco^apoco, & vfcirà 
^ equa chiarijjima: come vedi It fpirìti muta recipien 
che fera la ter^a volta , & vfcirà oglio del color 
oro: ferba(t in ampolla di vetro ben ferato per ogni 
\rte de doglie frigidey& è approbato . 



Liquore per allungar li nerui 
ritirati • 



Ecipe Graffo dlmomo d'orfo de mula di cauaU 
lo de tafjo di cerno de firu'^o daìrone dt buti^ 
0 di vìpera an,onc.iìj.midiilla d<: iHtico di bue libS* 
icqua vita oucr maluafta onciiij fia incorporato 
gni cofa inficme dentro vnomortaw a foggia di pa- 
a i &ponaf dentro vno ormale di retro con fuo ca* 
)tllot& recipiente a dijliUareper cenere a fuoco dot^ 
ijfim0y& vfcirà liquore pretiofo per all mgar li ner- 
ti ritirati ò per Idcgnatme ò altre cojc limile , 
approbato • 



Liquore 
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Liquore per confortar lì nerui addo- 
lorati,& ritirati, preciofo 

"O lEcipe graffo humano ^graffo di cauallo , gra 
-A- V di mula,graffo di tajfo an.onc.iij. miduUa d'o\ 
fadibone ymididlad'ofla di cerno ,midulU d'offa 
vitella an.onc.ifJl reticelo di vitella numeroj.ogl : " 
rofato libS.oglìo dt raffi d'oua , oglio di noce mofca^ 
ancone, ìj,S.termcntina lanada libA.vermi terrefi ^ 
onc.x fiorace calamita onc.nS.malnafìa ottima omi ^ 
rtij.fia incorporato ogni cofa inficme dentro vnagrài' 
Jtortadi vetro a diliillarea fuoco fòaue fempre cre> 
fcendo a poco , a poco , & vfcirà liquor prctiofo p6 
tal effetto , & fcaccia anco ogni freddura » 

Liquore per guarir la fordifia del- 
le orecchie . 

tcìpc Graffo d'anguilla lib,i. nglio violato yOg 

di rutayOglio damandole dolce, an. onci. 9.mt 
rofato 

onc.iij, malica di pan frefco onc.ui^.fugo di r^i^ 
ta onc.v.hutiro frefco fatto quel giorno lib.S, s'incoi 
pora ogni cofa infieme dentro vno mortaio di marmi 
piiiiti(ìimoafaggiadipafìa,e dipoi ponaft dentro vm 
orinale di vetro lutado con Juo captilo & recipiente 
d deflillare per cenere , & vfcird vn liquore pretiof(^ 
per tal tfjrtto , & quando fi vord adoprare detto li m 
quoreft fcalda rn poco , e dapoi ponaft dentro l'orecjp 

chia 
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■p ia per due ò tre volte il giorno continuando m que 
P^x modo in fin a tanto che ftrà guarito ^& queih è il 
■ 70 modoy & è approbatù . 



Liquore per confortare li polfi in 
tempi peftiteri. 



^ Ecipe Oglio di gclfemino di Spagna , aglio di 
fcori^ di ccdroy ancone, if. oglio di [ioracecala- 
Magone. i mujchioambrayan.fcropS, Tubetto grana 
'Jjj.i' incorpora fotUmente ognicojà infilarne [opra il 
ìprfidoy & incorporato chefir d ponaft incarafella 
tji vetre benferata , & ponaft al fole per giorni vìn- 
\cinqiie dipoi leiiela dalfòlei& quando fi vuole ado- 
kar detto liquore ongafi li pol/t ^ & il bochettodcl 

tomaco , & le narice dclnajo, & continuafi nella 
ìeffa maniera due volte il giorno fino a tanto chiidn 
rà detto tempo, e non dubitar d'aria infetta. 

Colliri^) Magiftrale per le lagrime 
dcgl occhi . 

Ecipe Bianco di vouo iiccjua rofa an.onc.i.butiro 
-frcfco ben laiwto con acqua di fenodhio , dr.i, 
loe epatico, fcrop.i^ Julia ptrparataJcrop.'S.ver-- 
ìerame jfcrop, S,offo di fepia, grana quatt o: pe rle di 
if^euante dragj. S.fuffo bianco fai\a opiOid^ag^.ii, 
[Hccaro candìdOiOnc, S S'incorpora ognicofa irnpaL 
>abìle [opra il porfidoi& incorporato chcf raponafi 

• dcmro 
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dentro vno pigtiatm nmm inuetriato in bagno wi 
rie fewpre umtnando con la fpadula fin tanto che i 
uenterà come pomata untando gl'occhi addolorati f 
belliffimo effetto . 



1 



li): 



R 



Vntionc per la inflamagione de 
tefèicoli . 

Ecipe Oglio di mandole dolce^oglio violato^ 
■ofato. Lombricaio an. onci, unguento ìfts ; 
guentorojatOybutiro frtfcoan.oncSMfce fiat uri à 
£iiOy& quavdo ft vorrà adoprare detta untione fcatr 
daftj& untaft detti teflìcoli y& [eli applicar à fopri\ 
lana [uccida così caldctta:màvrimache fi faccia dé- 
fa onttone facciap vno decotto di fiore di camamilW 
dipericon^dc meldotto, dt rofi;, di lentigge,difiengr 
coydi fi;me di Imo anaparum con liffia vecchìa^& vu 
no ?mjìo^ & fhcciafi decotto: fi apitimacon detto de-i- 
cottoli jopraditti addolorati ^ e di pm fiicciafi dettà'^ 
on^ione , & calditudme conforme alla jiagione con là 
€uacuatwue,& dete ordinane fecondo la compii ffio-k 
ne dd patunte, & fi ftguita fin che ftrà liberato, 

Vntione per il mal francefe . 

13 ^cipe Graffo di porco mafchioy oncviij. butìra 
-^^fiefcOyOnc.ij. vngucnto dudda , onci, argenti 
viuOtOncv, mefcafiogmcofain mortaio, & fàccia 
ontionem tutte le gmurc della vita a quelli tali eh 

fono 
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hno pieni di doglie facendoli però prima purgar Cy& 
me jiiano ritirati in camera ben ilufhti^ò' dieta or^ 
Unarìa,&fegmta co detta ontìone per giornì^uator 
ficiyOuer quindici in circa vn dì sl^l' altro nò, fecondo 
\compleffione del patknte y& vfcirA tutto.il male 
ier la bocca > & butteràgrandijfma quantità d'ac- 
juaper bocca^ & li denti tutti fi mouerannoy & fii- 
\anno negri fid vno mefe farà liberato. 

Vntione per guarir la lepra,. 

lEcìpe Butiro vecchio vnguento dialtea vn- 
guentoapofìolorum an,onc,iij,vngHento di li" 
ìtafgiriO:Onc.ij,oglio d'amandole amarcymorca d'oglo 
ian,onc.i Spargente viuo mortificato onc.iij fuUmato 
^(crop^i/, s'incorpora ogni cofa inficme dentro vno 
mortaio i& fia formata untione , quando fi vuole 
:Uidoprare unga fi folo vna volta il giorno , ma prima 
'icbe fi unga purga fi d corpo ,& attacafiadetio jan~ 
^^•'jgue fu gli corneiti per tutta la vita, & lauaficon la 
4jottofcrnta lauanda ( cio(!)gini'flra mmuciata lupin 
j or\o rofc foglie di o<t'ia agrimomay& facàafi lauan^ 
Macon acqua commuti e ^ & liicuiia,& acctto, & la- 
Xuaft detto liprojOy & dipoi ajcafcalo , & inuntalo fo~ 
[lo vna volta ilgionw , & fi figmta fi . che fera liba- 
t^to* 



Balle 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2222/A 



Dei Medicamenti 



R 



Balle odorifere al tempo della 
pelle. 

nàpe Laudano , Bd^uinoflorace calamita ai \ 
onc, ij, betti bianco been rojjo an. onc. S. po\\ 



utrc di cipìo onc.u fandali bianco rojjo citrino a 
Jctùp,ii.garofolt caneUa noce mojtaiaan.fcropJ» 
gno ade drag.tf. calamo aromatico fpico nardo fa.^ 
deraca an.fcropS.fcon^e di d dro onc.S.\ajfaran 
grana iit^.mujchio , ambra , an.gMdici fta Jpolueri ' 
gtatoogni cofa,& incorporato infiemt dentro vn\ ^ 
mortaio di bron:{o con fm pijione ambldoi affbgati'v: i 
per aiutar alla incorporatìone aggiongeteui imi'A 
cenjò jpolueri^ato, & vn poco di termentma jcmpra^ i 
sbattendo con il pijione fino a tanto che farà forma^tÈà 
topafla duiijfima,& di detta pajiafajfene Balle del\^ 
la groffe^T^a che vorai le qual Balle fon bone pei ^ 
portar in tìmne ouer, al collo nel tempo dilla pejie. 



Balle puzzolente al tempo di 
pelèe . 



Eripe Galbano ammoniaco opoponaco bdelio) 
Scrapìn an, on. i. affa fetida onc.iiij.vifchio onc.^ 
S.unge di cauallo abbyufctata^oncij.rafa pma^oncJ. j 
termentina^^.f.jta incorporato ogni cofa in ca7^\olla , 
€r npajf^Hoper Harncgna , & ftano formate Balle le 
qual Balìe fi portano m mano mlli detti tempi prat- 

ticando 
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ìcandofra li ammorbati^ <u non fi dubita. 



Perfumi per le camere in tempo 
di pefte, 

Ecipe Laudano^ Btl\mnOy (iorace cslamita an. 
'oncvf.heen bianco. e been rojfo an,onÀ,Garofali 
mc.S.canella drag.ij. fia fatto poluere d'ogni cofa, 
<& incorporato con o^</ o di Ginepro dentro vno mor* 
•tato a foggia dipalia,& farafjcne piramide ouer ru\ 
^cletted'altre cofeftrnili butandone fopra vna pai- 
'ii'iì^etta di fuoco vn poco in tali tempi pefitferi dentro 
^ '^na camera ben jluffata difenderà di tal maniera 
'l'aria infetta , che non fi apprefsarà a detta camera , 
*& potranno dormire fen\a fofpition alcuna , & è 
japprobato . 

Perfiimo puzzolente in tempi pe- 
fliferi per far dentro vno 
cortile . 

R Ecipe ^ffa fetidayltb.iiij. GalbnnOy bdelioje" 
rapin anJib,i,S, vnghie d'^fino ouer di caual- 
lo cioè la limatura di dette vnghie lìb,tij.incenfo lib. 
S pece ItqHida.q.f* fia incorporato ogni cofa infieme 
à foggia di pajtay & quando fi vorrà adoprare detto 
perfumo m tali tempi ponafi in meT^o al conilo vno 
fogone dì brafa accefa con appicandole fopra detta 
pafta quanto farà di bifogno ma ordinariamente fi 

0 continua 
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continua fera , cìr mattina, che partecipa digiorn 
è notte . 

Perfumo perii mal francefe . 

Ty Ecipe ^ff£ fetiddiyOncA,S,auYÌpìgmenti^onS. 
J"V tìmrÌ5,onc,ij.cÌHaprpi, onciarocijcorum dega-» 
Ha musJrag. S.mif.bel7i^umi,floractfcaLan.on.S. 

Perfumo per fcacciarevna ferpaòfi- 
mili animali f uora dei corpo dVa 
huomoouer donna ò putti 
con facilità. 

RUctpe Solfaro vergine, onci}, affa fttida.oncA. 
mondature dì corame fotnk,onc.iiij. foglie di 
roJmannOtmanipJS incorpora ogni co fa inftemejen 
tro vno mortaio, & fa formata m foggia dipoltiere, 
agroffo modo , er quando quejli tali ft ritrouaflero 
vna vìpera, ouer ferpe di che maniera fi voglia den- 
tro al corpo , <& che fuffe viuaja prima cofa Ct com- 
moda vno cantero , dauro la fua fcdia, con hbJj. di 
latte de vacca frtfca^& accommodando il Jòpradet^ 
to fopra la fedula , come fe voL ffe fare fuo feruitio^ 
Carnei mede fimo tempo fe li fhrà Lì perfumiperla 
hocCayCoprendoli la tclia^ acciò maglio poffa rtceuere 
con la bocca aperta detta pu'.{7ia con lafciarlo alle 
volte sfidare, ouer accommodarlì vno gran pedriolo 
in bocca , acQioche ti fumo non li dia faj lidio ,&ba^ 

ucrà 



Di Cirugia. ic^ 
ràvn poco di pere he. la ferpa rfciràda 

ìfio à trouar il latte [en^a darli fitjiidio alcuno , & 
ppiate, che cjueiie fumi fono contrarif a tali anima^ 
■ja^. ancora alti diamli^ & è cofa ciperimentatay & 
cura fen\a alcun nocumento della ulta • 

lixiruite centra veleni , & morfi vele- 
noli i & è conerà peftc , & al- 
tre cole finjile • 

EcipcgarofolifCanclla, \edoaria, cubebe^ gen^ 
gibero , galanga , noce mofcata , macis , Vepe 
iungo.rotondOf bacche di lauro, digcnipero,a)i,onc,\ 
or7{e de cedro^de naranci,an,oncJ,mitridato, tria^ 
a fina, boloarmcno, terra fìgillat atterra lenniajigno 
\doèyligno d:i fr affino, reobarbaro,an,oncSJattoìt, pi 
^inoli, amandole etiche, vnapaffa, fugo di ruta^di rego- 
' litiayan.onc*i,S, fiori defambucoydi rofmarino,dtfìi-» 
l cados,an.onc,S.g€ntianayCarlina,valeriana^angeli^ 
« xayimperatriceyfcorcionaray faluìay rofmarino, cardo 
anto. Betonica, dittamo, mdtffa, rofe vermiglie , an» 
,: mic, S .acqua vita di fei paffute , libJiij.tutte le cofe , 
iche voleno efjerpefie,& mmucciate,ftano; & poi in- 
k, corporato ogni cofa, in vafodi vetro, in infufioneper 
k 'tv e giorni, è tre notte ; dopò fi pone in boccia lunga di 
L ìvetro lutada,con fuo capello, & recipiente a defiiììa-» 
L 1 re vfcira acqua chìartjfima, & bella, la quale hà 
Vile [otto fcritte virtù . 

m Vrima, è contra ogni forte di veleni, & mot fi ve^ 
I 0 2 lenofii 
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lenoft ; & è cantra fcbrepfjhf era , & pelle ^ &ogm 
forte di doglia frigida ; amma^^a L vermi frange là 
pietra in due bore iguaìtffe il mal caduco ^la gottà 
drtetica, la fiatica, le Jcrofde, le apoiteme frigide , là 
lepra, le ferite in bore vintiquattro confortala mema 
na alltliudentì. 

Il modo di adoprar la fop^aditta acqua nclli mediai 
camenii interni . Sene dà al pattern e vna ottaua pe 
'polta^con Gtol'hbe ò alti a cofa (tmde . 

^Ui Mali eiiernu ft tocca con detta acqua fopra i/f 
morbo ,duoi volte d giorno • 

Elixiruite per afTottigliar la memo- 
ria,& mantenerla • 

Recipe Trla-ticeylnccnfo^fnafcbiOtnfUciSy \edua^^ 
rta.galangay ari.oncu.Carofoli^ cantila, xdlo, 
bai jamo, carpo baljarno, an.onc.iS,:^n:i^rOf carda^ \ 
tnomOfpeucrcan onc.S,Tufbit,sA ra'ico, reobarba-* 
ro,an dr agM. radice de endiuia, de bugio ja^ debuta- 
gmetan.onctij betonicaiiuayltecados, maiorana^ faU 
wa,rofmarmo ,an,mawp,S, s'incorpora in infufione ^ 
Dignt cofa ,mlibjwJ* acqua vit a, nou e voice ripa/fa- (, 
ta , pf^r quattro dì , e quattro notte ; ponerai poi ogni 
cofa in boccia lunga di vetro lutada, con fuo captilo , 
& recipiente a d'ftdlayCy & vfcirà liquor bomJJimOf 
eggiong( li poi w detto liquore fangut bumano, d'bo- 
wo che fia fefco di fanità , lib.S,^ d jitllarai ti li- 
é^Hore, & d [angue infime , vna altra volta aggion- 

gcndoli 
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doli foglie d'oro numero duci ntOid*aygento cin-- 
uanUfiacintoJmer aldo, per refe rojfe , mufcbìo , 
n.dragj.fia pofta ogni cofa infìeme , con la [opra- 
ttta acqua già fiillata , fiiliufi vnaalt>a volta; 

auertt i ht fia ben figiUata che non refpiri 5 dando-* 
\e vna ms^a ottaua per volta con vino , 0 CioU bho 
i quelli tali , onero ontandolt la nucha , ò le tempie , 
mantiene , & ajjott glta la memoria ; & fa btWm^ 
egno,& altri (fati fimili . 

Fuoco odorifero, & bello, che pa- 
re vn fuoco Celelle. 

^c pe OgUo dì laffo^ di termentina^ di cera^ an, 
\^ onciiif pccegrecaMh,S,bt It^hho , (io^ act ca^ 
iamica , an, onci. S .Lauduoo , onc,t.caìifo> a, onciij» 
mufchio drag. S.garo foli , candla janJctopj.acqua 
( rita de otto pacate ylih, iti s*mcor por a ogni eoa mfte- 
^" ìtnc , dentro vna boccia lunga di vetro, cof fno capti' 
Ho y& recipiente , a defl Ilare pn ctncre ; aucrtcndo 
\f ero che illambico ftaben ferrato y et vfcirà acqua 
1 chiar arcarne acqua difon[aua,& odonfoa : ponen^ 
I done di detta acqua Vha libra, ò due per vol'ayd< ntro 
'ynovafo d'argento ^ alla tauo' a d'vn Tnìicipe ,ncl 
J tempo della inuernatayquando ft mangia,cdallt f o^ 
\4m co con vna candeletta^ mentre che il Trine -pe fi à per 

K't andar a tauoUy fura famrr/a grandjjinia de varie 
' forte de colori^ et buttata ^ran fuau'tà de Odori ,pja^ 
cernii} et non acuti -, il qual odor conforta tutta la 

0 ^ per^ 



I 
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ferfona^et rallegra lifptmi^et nonfà danno alla v 
ta ; &ferue ancora ditta acqua^ bagnando vno ank . 
male , di che conditme ftp a, dandole fuoco con vnit M 
€andelettayche fia però di notte , Tederete cofeé : 
grangufloy & contento ; & per fare altre burU 
ftmile . 

Fuoco infernale per adoprar nella giicrra.l 

Recipe Voluered^artigliaria ylib.ij^Voluere fi" 
naylibMÌf,pecegrecaJtbJS.rafapm , colofo4 
nta,an,on.iiij.termentmaylth,S.oglio di [affo di ceraj\ ^ 
di termentina^di lmOyanJibJ,S,falnitro^ onc.iiij,fol'\\^ 
fore onc.i.f,canfora,onc,iij.i*inccrpora ogni cofa dcn-\^ 
tro vno caldaio , al fuoco ; maauerti che non leni il 
bollo , Liquefatto che ferà , fe li aggionge fai graffo » 
lib iiiJ poi leua dal fuoco con de{tre\^a ; è quando ft 
fà detto fuoco , fate che non lift a fiamma ;&fifd in 
campagna, alla (coperta ; è di detta pafia fe ne fari 
fignate,e quel éje vorai. 

Stillato di capone fo/lantiofo , è 
buono . 

Ecipe Volpa di capon vecchio , lib.ij,pane ahru- 
fiato , & infuppato in vino aromatico , onciOf. 
\uccaro finoy lib, Saperle di leuante fpolueri^ate , 
drag.if, coralli roffi, bianche, an.onc.S. fogli d'oro nu- 
mero quaranta i s'incorpora ogni cofa infeme dentro 

vno 



* 
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Di Cirugia. io8 
Tnemortaroa foggiade pajìa, è ponaft dentro vno 
OYÌnalt di vetro , confuo capello , & recipiente de* 
^^ ftillartper bagno marie : & vfcira acqua chiarifftma 
' ^ bella : dandone fpeffe volte allt ammalati , con li^ 
cen\a delli Signori mdicifi (jfdto miracolofo » 

Stillato d altra maniera . 

Ecipevno capone politiffìmo, lauatoin malim 
, — ^g^^* & ben peflo nd mortaro , con l'offa , & 
.\ ogni cofa ; Icuando le interiore ; mcdolle d'offa di v> 
j iella tenera y onde iti^.cantlla fina , onde S.garof oli 
\ fcrop.S .radice di Bu;^lofa , di boragme,an.oncA,per' 
\ Icy iacinto, jmeraldo, ambracanis, an. fcrop.if, foglie 
f d'oro numero ducento,7iuccaro fino ,onc.iiij, mollica 
di pane, onc.ij. s'incorpora ogni cofa in mortaio di mar 
rno pulito jn foggia dipafìa , è ponaft in oVinal di ve'''' 
tro a dfjiiUare per bagno ; & vfcira jtiUat o prctiofo 
per tal effetto . 

Stillato buono, per alcuni Principi 

Ecipe mi dolla di capon vecchio , lib Smedolla 
-L^ di vitella tenerijjima oncjitj, Volpa di capone 
vecchio, oncvìij.pigmlìypiftacchi, am liane, an.onc. 
ìj ^HCcarofinoJìb.S.coraUiroffiJigno aloèyan.oncj. 
pane bianco abrufcato,& inzuppato in maluagia^ 
aromatir^ata libs.flinco marino , oncS.mufchio di 
kuamefcrop,S,s*inCQrporac^nicofa in mortaio pò- 

Q 4 Ittiffi-^ 
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Dei Medicamenti I 
Utijjimo à foggia di pajta , & ponafì in orinai di ve- 
tro.confuo capcUo,& reapiemet a deflillare per ba^ 
gno marie , & vfcirà acqua pretiofa per quelli tali , \ 
che fanno alle volte difo rdine con le donne • 

Sonnifero gagliardo,& fenza puzza. 

REcipe Farina dìgioglio, lìb,iii,fugo dipapauero 
bianco^ rojfo, cornuto, di mandragora , di luf" 
quiamo^di lattuga maiatica, an,onc.ij»feme di lattu^ 
ga maiatìca,polueri\ata lib.S. oppio tabaico^oncMij. 
(ìa fatta d* ogni co fa vna creffa, o fogaccia,& coprafi 
nella cenere calda a cuocere j e di poi lena detta ere- 
fila dal fuoco J la panerai in vafo dt vetro ben coper^ 
to in maceratione dentro lo letame dt caualìo , che fia 
caldo per giorni, dodeci ; dipoi l€ua,eponaft in boccia 
lunga di vetroycon fuo capello, & recipiente^a defili- 
lare per bagnomarie , & vfcirà acqua chìariffma 
fen\apu\^a .'dandone me^r^^a cttauaper voltay mifta 
con vinOfò altra cofa ^fard dormire a fofficienT^ ma 
non pajjate la dofu perche dormiria troppo . 

Sonnifero più piaceuoleper gli 
ammalati. 

REcipe Farina degioglio , libJJecotto di papa- 
uero.onc.iiìj. oppio tabatco , drag,ij,fajji d'ogni 
cofapna pi\\a è copraf. nelU brage a cuocere; dipoi 
kualu dd fuoco , è ponafi dentro vno rajò di vetro 



Di Cirugia. 109 

• éen coperto in macerationc nello letame di cauallo 
ìper giorni dodeci > è poi lena detta crefcia e ponela in 
éoccia di uetro , con fuo capello , & recipiente à de^ 
pillare per bagno mariey& vfcird acqua chiarijjima^ 
Ì& fen7{a puT^a : dandone fcropj per voi a all' am^ 

alato con rinoyOuero brodo^ouer acquaio giìdebbo^ 
altra co fa firnile, lo fard dormire , ma pi 'ò prima , 
'onltcen-^adellt Signori Medici , & quejlonon può 
ar m<iile , non pafjandoperò la dofa , 

Quinta clTenza de Fiori de rof- 
marino • 

TD tcìpe ^cqua de fiori de rofmarino , rìpaffata 
quattro volte per boccia lunga di vetro , con 
]fuo capello , & recipiente , bcnijjimo (igtllaiom ha- 
\gno marte,&jtillata che farà ponafi in vafo di vetro 
ìchiamato puiicanojbenijjimo figdlato y&pofh dcn^ 
\troallo Utame di cauallo y in caldo a circuUre per 

quaranta giorni , è quaranta notte : auertendo che ìt 
pullicano Jtia coperto folo la mutd-^^ la calde7{7^a del 

letrme fta femprea vn modo ^ che non li manca mai 

* il 94ldo ; dipoi fi U ua detto pulicano con Legere^a di 
ano,acciò lafoy^a,qual è nel fondo , non faccia in- 

orbtdire la chian':(7{a dilla quinta effen^a ,fepara 
l'acqua chiara dalla fc\\ayCon defire7(r^a^&legen\'' 
\a di mano acciò non fe intorbidi : bem ndone vna of- 
taua per voltarla mattinaiConfyrta la memoria; fcac 

(in 
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Dei Medicamenti 
eia le fréddi ; & è eontra Immor malinconico ; è 
guarijje la [tutica ,• & è approbato . 

Qn^inca efìfenza di ogni forte di frutti . 

REcipeche forte di frutti vonai , è dilUllafi per 
lambico di retro , a bagno marie ; & fi rttifica 
detta accjuayfìillataper tre altre volte^rettificata che 
farà ponga fi m pulicano.a circolare per vinnquattro 
giorni , & rmtiquattro notte ; dopò lem , & [cpara 
l'acqua dalla ft7{\a^& [erba in vafo di vetro benfcr^ 
ratOychc non rijpm^& ve ne feruir( te nelle occafhnig 
fecondo la qualità , e proprietà delli frutti , che difld-^ 
larcti : è quc^o è il vero modo , auertendo pe> òclye 
intutte le dclhlU: ioni che fi fanno sfratto ben figiU 
late che non rifpiri ; perche nonfarefli cofa buona . 

Quinta cHenza di o^nì forte di femplici 
ò radice . 

REc'pe che forte defempliciyO radici vorrai, e de- 
[iUlafi per bagnomarie ; & ripaffa detta acqua 
tre altre volte per bagno, épigba lib.if,ò quanto vor 
raiydi detta àcqua^epondam vafo di hermette,oue' 
Yo inptdicane , onew in due boccìe lunghe J'vna eon- 
tra l* altra, a circolare per v'mtiquattro giorni ; e vin* 
tiquattro notte, dentro lo letame di cauallo: auerti n* 
do [opra il tutto di frgUlar bene tutte le forte di ctr- 
culatione i perche perderefli il tempo, è non farefti 

cofa 
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ofa huona.La vera figillatione fta quella d'hermette 
i infocare la bocca dd pulicano , & con vna tana- 
Ha infocata Jirengere il collo d ci pulicano ,ouero 
crmete , qual vafo fi chiama cornuta , cioè Jìorta 
foggia d'vn cornetto ; & ferbaft detta difiilatione 
,er le occaftoni , conforme alla proprietà delli fem- 
ìlici, onero radici^ ch*è cofa pretiofa y e quejlo è il vc- 
^0 modo . 

evìnta efTenza ^d'ogni forte di cofe aro- 
matiche, & fecche, tanto compo- 
ne , quanto aflblute . 

Ecipe che cofa vorrai dì queflc , compartendo 
-però la dofagiuflay& ragioneuole delpiìije man 
zo fecondo l'acutcTi^a della materia e di detta ma^ 
teria tanto fcmplicCyqHanto compofla^fe ne piglia Itb, 
Un circa amaccando àgroffo modoj& lijijjt acqua 
'pita,ripajfaca quattro volte, & panali in mfufione 
ietta materia nella acqua vita igià rìpaffataquat^ 
f ho volte^per hore vìntiquattro dipoi diftillaft ogni co-* 
ffa infume vn altra volta, & ftillata che farà , ponela 
^ vafo di vetro a circolare per giorni vinticinque, in 
Urea , nello letame di caualló , ouero fopra vn forno , 
merfornace^doue vi fia continuo il fuoco , mafia pia- 
(ceuole doue (larà detto vafo , dipoi leua , & feparà 
wacqua dalla feccia'y& ferbain vafo di vetro ben fer 
{rato per le occaftoni di adoprarlo, conforme alla qua-^ 
iità , e proprietà de detti compofii ò affoluti che fta- 

no M 
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Dei Medicamenti 
nOi& ferà cofa pretìofaic quejio è il vero modo » 



Quinta eflcnza d acqua vita per- 
I fcttifsima. 

I T> '^c'ipe ^cqua rlta di fti paffute jlib,ri,& povga* 

J-V/J in piilicano ben ftg Uato^& pongafi gridio leta^ > 
me di camllo , in circulatìone per quaranta giorni , è ' 
notte ^a circularcyC dipoi leuafi con legereT^a di ma- 
no y& fc'para t acqua dalla feccia, con gran d}ligen\a'y , 
& fi rba in vafo di vetro ben ferrato ; laqual hauerd ' 
odor fuauiffìmo : dandone me'i^'![a ottaua per volca , e ' 
cantra ogni [orto di veleno, vermi, & fredderà ; le-* ' 
uaogni jortedi macclne fopraogni drappo di feta . 

Oglio d'Anefi centra ventofìta. 

R'Ecipe ^4neft preparati , cioè sborfati con vino ' 
buono , & ammaccati à graffo modo lib.ij* Ac- 
qua communc ,!'iliata tre volte , lihaif.fta po'! o ogni 
cofa infteme in rajò di vetro in maceratione per quat 
trogiovni,e quattro notte ben ferrato >dipoi trulli , & 
pcn^afi m finrta di vetro lurada , con fuo rt cipknte a 
dtiiillareafoco dtlciffirno^fempre crcfcendo il fuoco , 
apoco^a poc'j\& vfcnà acqHa^& o:d'0:l'juay& (epa* 
va l'acqua dalCcglin & [erba ambi doi^cì>è cofa pre 
cwfa cantra ventufua^ 

Oglio 
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Oglio d*anefi per altro modo più 
facile . 

Ecipe aneft preparatijib.ij.^c<jua commme^ 
^ J,iL viMJJc prima vna ammaccata atli anefi^ 
erjiapofta ogni cofa dentro vno pignato inuttriato , 
ouero vn Caldarello a hollire per gran fpatio.ctoè.ho- 
re quattro in cìrca^ &farà U occhiai come fa la car^ 
negra/fa ; quello , e l\lio:fepara Cogito con vm pe- 
driolo di vetro , &ferba in ampólla di varo ben fe r- 
. . rato i eh* è cofa gentile per le occaftoni . 



Oglio di fementella di Icuancc , 
conerà vermi. 



ÌT? ^^'^^ fementella di huu,uc , preparata con 
■ ^-^^ màluagia , & ammaccate^ lib.tf. acqua di G^a- 
^egna , fiUlatatre vd,e pcrUmbicoJib.iij.e pofla 
ogni coja in boccia fior t a ^di vetro lutada , con fuo re^ 
: npiente a delUIlare , a fuoco dulujjimo fmpre ere- 
Jcendo il fuoco , a poco , a poco ; & vjcirà acqua , & 
[,:-ogtiofepera l'acqua dall' oglio con vno pedriolo dì ve- 
'tro y&ferba ambidui in ampolla di vetro ben ferrata 
>. <€he è cofa buona per tal cffltio , 




Oglio 
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Oglio della fommitidel fcnocchio con 

vento fi u . ^ 

REcipe Seme di fenocchio sbrofato con malua-^) 
fta, & machato lib.ij.^cqHa de fcnocchio ri^^ 
pallata tre volte per lambicco , ItbJij.e ponerai ognh^ 
co fa in boccia [torta di vetro con fuo recipiente a de A , 
fliUarea fuoco dolciffimo fempre crefcendo il fuoco^ 
a poco a poco ,& vfcìrà acqua ,& oglio fi fepera 
l'acqua dall' ogliOyé' fetbafi ambidoi in ampolla di\ »^ 
retro ben ferrato che è cojabuonijffima per tal e/-» 
fato. 

Oglio di cunaino contraventofità . 

REcipe Cumino sbrufato con vino buono , 
amacato lib. ij. ^cqua commune ripagata tr$ 
volte per lambicco di vetro lib.iij.&ponap in florta 
di vetro con fuo recipiente a defUllarCy & vfciràac-^ ^ 
qua^ & ogl:o, (ST fepera l'acqua dall oglio , & ferba 
ambidoi in ampolla di vetro ben ferrato , & foglio è |. 
buono per qucllthhe patino prima è feconda rottura \. 
de intcftini vntando fopra il luoco offefo ha della * 
ftringcnte , e buono per tal i ffetto . 



Oglio 
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Oglio centra vermi per li figliuoli 

Ecipe Oglio dì ruta , di affen^a di ahrottanodi 
M.indole amare di Jaffb di mafìice jUllato di 
ajitUata^an,onc,ij,fdo di torro^vnc.ii^.aloe epa- 
codone. ili j,T naca fina,oncj,tc'rra ftgiUata, onc.ij, 
qua vita di tre pajJate.oncvSmoyporaogni cofa 
!• boccia il otta di vetro con fuo recipiente a dejliUa^ 
«.', & vfcirà acqua^ & oglto jepera ambidoi in am^ 
\plladi vetro ben ferrato l'acqua jhue vntandocon 
^a contra ogni forte dt doglie f-ig.dey l'oglio ferue 
r li figliuoli che patino de mignate vntando con 
ìa d'incorno al bellico , & il bu^heito di l jlomaco , 
1^ le nari del nafo , e pidft fà bcUiffimo effetto, 

Oglio de frutti delcìpreflo* 

Ecipe {rutti di Ciprefio fecchi, &ntachateét 
grofio modo , & ponali in vaiò inuitriato di 
trra L' vno contra l altro benferrato^on Utofapìen^ 
vay& fra tvno e l'altro vafo fe ii metti vnagraticu^ 
i di ferro , & copra ft d vafo vacuo fotto tena,& d 
ieno refla li due ter!3^i del vafo jòpra terra, & fopra 
tte vafo fcoperto felifr fuoco d' intorno, & di fo^ 
ra fuoco piaceuole fempre ere fcendo U fuoco a poco 
foco per bore iiij.. dipoi freddo che fera il vafo fi 
oprirdj & gi4aifd<i dentro U vaj^ vacuo che fard 

Voglio, 
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VogliOi & [erbato in vafo di vetro ben ferrato,ilqu^ 
oglio vKtaudo con effo a quelli che patino podagra fi\ 
gida y oT doglie frigide fa effetto bclliffmo , 
forte de oglt de legni fi fhnno in quejìo modo cioè li 
gni tacciati, & fecchi tutti fi fhnno per decenforic^ 



Oglio di Garofoli pcrfettirsimo . 



'1 



'1 

REcipe Garofali fpolueri'^ati, lìb.ij»palìa di man. " 
dote dolci Ml^'i^» s'incorpora ogni co fa infteme \ 
mortai'o ) & incorporato che Jerrd ponafi in ca7^\oh 
a fcaldare, & polio in cfpreffioné come fifà V oglio t 
mandole dolci , & vfcird oglio boniffimo ponendok 
nelle viuande conforme a detto oglio conforterà illU 
rnacoy & caccia la ventolitd , & per altri effetti ^ ^ 
mili . 

Oglio de Garofoli per alti'o modo. 

Rtcipe Garofali sbrofati con maluapa, libJij. é 
ponaft in vafo di vetro ben coperto in bagno m 
riaypL r bore iij. & detti Garofali fi sgonfìaranno al 
Ihora lemli del bagno cosi caldetti e ponali in efpref] 
fionCf & vfcirà oglio peyftttif]imoaioprandoloneì& 
occafioni , & ancora sgonfiato che f ranno dei a Ga\ ; 
rofoli ponafi m [lorta di vetro con fuo recipiente a dcA : 
fitUart'j& vfcirà cgho congrande acutCT^a perado 
prare nelle occorrgnv» 

Oglio 
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Oglio di canella flillato . 

|j Ecipe Canella fina macata, & sbrufkta con mal 
f^uaiia, lib, if, acqua di cara Ila rìpaj]atatre voU 
te per lambiccOiltb.iij. mefcaji ogni tvja in vafo di ve 
\ro ben coperto , & pofio in calditudme a nuicerare 
ìergioi ni vi.& poflo in florta di vetro a deiHUare^<^ 
vfàrà acqua , & oglio.jepara l'acqua dalC oglio , <Ù' 
Xcrba l'ógltocbeè dì gran valuta» 



I 



Oglio di Canella buonifsimo. 



REc:pe Canella fina, lib,ij, macataagroffomodo 
acqua vita di quattro pajfate , lib, lij» ponafim 
rpafo di vetro ben coperto in calditudme per gìmd 
tre y & notte: dipoi lena , & poni in jiorta di vetro 
] con fuo ì ecipiente a delHUare, & vfcirà acqua » & 
' J oglio, jepara l'acqua dall' oglio^ & fcrba ambidoi ben 
li §i fenati perle occafioni , 




ì 

k 



Oglio di noce mofcata per dcflil- 
'M latione . 



'0 



T) Ecipe TV(ocf mofcata piiìa agroffo modo, lib.ij, 
-^^in/uf^afi in acqua vìtafiniljima,ouero maluafia 
di Cantila e ponajt in jiorta dt vetro con fuo recipiente 
a dejiillare per cenere a foco Juau^fcwprt' crejctdo il 
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De i Medicamenti p 
fuoco a poco a poco, & vlcirà acqua, & oglio, fepars 
l'acqua daWogliO , & ferba in ampolla di vetro bem 
ferrata dandone di detto oglto nelle viuande perle' 
donne di parte , & per altre cofe fmili fa effetto^ 
bellijjimo nel [cacarle ventofitd del corpo . 

Oglio di Noce mofcata p^er efprcf- 
fìone , 

"D Ecipe l>loct mofcate fi-cfche , e buone ben pefle^ ,^ 
-^^Itb.tiì.eponaftnellacaTilolaalfHocoa fcalda- 
re, & insbrufilc tpefic volte con maluafta fina tan- 
teche detta materia macandola con due dita butta 
oglto, allhoralt ua dalfaoco, ^ ponila coft calda^ (& 
conpreSÌ€\\a m cfpr((fione, <T v{cirà oglio belli ffimo 
dd color d'oro . ferbalo in vajo dt vetro ben ferrato , 
per le occ afioni , 

Oglio di Maftice Pillato . 

"O Ecipe Maflice piflatojib.ij. acqua vita finiffi-- 
'^^njajtbs.ponafi ogni cofa dentro vna boccia lior 
ta di vitro con fuo recipiente a dtililUre a fuoco dol- 
£iffimo femprecrefandò il fuoco a poco a poco, & 
rfc irà acqua, & oglio dd color d'ore, ./ep ara l'acqua 
dal oglio , & ferba ambidoi in ampoll i di vetro bi n 
ferrato , d qual oglio vntando con ( fio la durc77^a dd 
-ventre dtUt puttty ò che fi fia , & altri effetti firniU è 
£ofa preciofa,& è approbato. 

Oglio 
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Oglio di Mirra. 

REcipe diirra grafia è frefca fpolueri'^ataylib.ij. 
. ^ equa vita jiniJJimaJib^S. s'incorpora ogni co^ 
vfa infivme in boccia jiorta di vetro con fm recipien^ 
ne a deHilìaye^& vjcirà acqHay& oglìo . fepara tao» 
wua dal oglto , & ft rba ambtdoi m ampolla di vetro 
! ben fcrrata^chc è cojaprcciojày per ogni forte di pia- 
ì gay ouer fentc bagnando con detti ft guariscano pre^ 
\JiiJfimo. 

Oglio di Mirra per hiimidità . 

"O Ecìpe Mirra jpolueri^atayoncMij, bianchi d!om 
1 "^^Jpaccatt per rniT^o nd modo della pafqua fen\<i 
Yoffi dentro , t le porterai detta polucre nd luoco del 
rofio d ouOi & fi pendano con vn filo all'humido, & 
vfard oglio rofio è buono per le occafioni • 



Oglio di Incenfo fHIhto • 



IP 

4 Ecipe Ine n fa fpolueri:!^ato, lib.if.^cqua vita 
gì XV fi'^^ffi^'^ » ^'^« incorpora ognicofa mfiemc 
dentro vtia boccia jiorta di vetro con fuo recipiente 
a defltllarey^ vfctrà acquay& oglio, fepara l'acqua 
daloglìOy& f yba ambtdot in ampolla di vetro ben 
ferrata per le occafioni, 

T 2 Oglio 
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Oglio di Belzuino. 

TD Eclpe Beiamo fpolueri's^ato , Itb, ij. ^cqua di ì ì 
fiori di mdangole ripaflata tre volte perlam- t i 
bieco, Uh. S. ponaft ognhoja m boccia ftorta di vetro i 
lutada con juo recipiente a deftdUre , & vfcirà ac- 
qua y & oglto odorifero, fepara l acqua dal oglio , & 
ferbaambidoi in ampolla di vetro ben ferrato per le 
occafioni • 

Oglio di ftoracc calamita • 

RlLclpe Storace calamìtaj,ìbj. ^^(ìorace liquida, 
oncij, ^/icqua de fiori odorìferi ripagata tre 
volte per lambicco , lib, S. ponafi ogni cofa in boccia 
ftprta di vetro con fuo recipiente a defttllare, & vfii 
rà acqua e oglio odorìfero, fepara l'aqua daloglio^& 
ferba ambidoi in ampolla di vetro ben ferrato . 

Oglio di Laudano . 

REcipe Laudano macatOy libre ij, acqua di fiori 
odoriferi ripa fiata tre volte per lambicco libre 
S. Z^r ponaft ogni cofa in boccia florta di vetro con 
fuo recipiente a dt(iiUare , & vfcirà acqua , & oglio 
edorif. ro. fepara Inacqua dal oglio, & ferba ambidoi 
in ampolla di vetro ben ferrato per le occaiian . 

Oglio 
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Oglio odorifero. 

REcipe LaudanOyBel^u'mOy Storace calamita,aiu 
onc.uij degno aloe^drag. ij.Garofoliy canella.an^ 
Wcrop, S.mufco, ambra^ an, fcrop,Ìf,'^ibettOy fcropS. 
\ fiorace liquida, onci, S. acqua de fio> i , rtpaffata tre 
volte per bagno maria , ottc>iiij, s*incorpora ogni cofa 
dentro vna jiorta di vetro con fuo recipiente a de- 
fiittare , & vfcirà acqua , & oglio odorifero di gran 
valuta , ferbaft ambidoi m ampolla di vetro ben fer- 
tato che è cofa degna da Signori . 



Oglio di Gelfemini di Spagna . 

"D jEcipe T^flandole pelate, lib Mtj e ponile in catino 
-^^di terra inuetriato al Sole con metterli ogni mat 
tina quantità de detti gelfemini fubito colti, & me- 
fcarliogni mattina co dette amandole, & fi continua 
per giorni vinticinque incirca facendo però jlar co^ 
perto detto vafo che non refpira l odore, e di poi pe- 
ftafi dette mandole, d^- ne cauarai l' oglio, per efpref- 
ftone odorifero , ferbalo in ampolla di vetro ben fer^ 
rato al Sole per giorni quindeci , a purificare . 



Oglio 
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Oglio di Cedro odorifero . 

I^Ecipe ScoTT^e di Cedro fottdmente mondate , & 
ficcate al Sole per tre dì, dopot peflale^ &poni' 
le in efpreffione altorcolo , & vfcir doglio del color 
d'oro odorifero .[erbaio in ampolla dì vetro bm (er- 
rata al Sole per giorni rinticwque^& leualodat SO' 
le con legere\7{a di mano,& fepara 1^ oglio dalla fcT^- 
acciò che non s'intorbidi, & è cofa preciofa per le 
occajiom • 

Oglio di Cera perfettìfsi mo . 

J^Ec/pe Matoni noni rfcìti allhor a di fornace <, & 
putta groffo modo lib,if, cera vergine libJ. fta 
infocati detti matoni denttovno pignai0y& pofloui 
[opra detta cera ad m ftp par e con detti rnatoni , & 
ponim (Urta di vetro con {m recipiente a dcflilla- 
re , (jr vfcirà del color d'oro a prima pajfata , & ne 
yfcirà in quantità , il qual oglio non è conofciuto per 
ogni forte di ferite y & piaghe qual vengano per la 
perfona , 

Oglio di cera per altro modo. 

Eclpe cera l,b,if» ^Acqua vita di tre paffate libre 
,ponafì ogni cofa in boccia florta con fuo reci^ 
piente a dejiillare , & rfcirà acqm, & ogl obelliffi- 

mo 
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pdd color d'oro y& pnciojo perle occaftone che 
uarifcc ogni forte df ferite , & piaghe vecchie con 
nfle\\ay & è approbato • 

Oglio di Termentina bellKsimo . 

Ecipe Termentina Venetiana chiara^ libre itf, 
panerai dentro vna boccia {iurta di vetro con 
0 recipiente a dc/UUare , & vfcirà accjua da pr'mci^ 
io, & come vcdivjcirioglia d. l color d'oro muta 
Cubito recipiente & lafcia venire , & come vedi l*o^ 
yj^lio vifcofo , & che tira alquanto al verdcgno fubi^ 
^0 muta vn* altra volta recipmtr , & hauerat acqua 
0a principio oglio fecondo dti color d'oro ^ &ter7^o 
'ìgho vifcofo con corpo , li qudi fono perfcttifjimi per 
. ìe ferite, & altre cofc fimdi . 

^1 Oglio d'Aiiezzo ftillato perfet- 

tifsimo. 

3 Ecipe Oglio d'^bci^o, libre if,& ponajt dentri 
-^vna jiorta di vetro con fuo recipiente a dtfliU 
re , & vjcirà oglio del color d'oro naturale qual è 
afa prcciofz per le ferite nelle parte neruofe , 
er altre cofe fmili* 
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Oglìo per guarire ogni forte di ferite 
con prellezza. 

REcìpe Oglio di Termentina di aheto , di cera di \ 
ipcricon di Mtrra,an,onc.tiij,BoloarmenOifan' 
gue didrago coralli rojjì turbityan,dra,ij. acqua "pica 
di tre paJJ<i^^ l^hre S. ponaft ogni co fa m boccia flor- 
ta con fuo recipiente a deftillarej & vfiird acqua^<& 
oglio, fepara tacqua dall' oglio y& ferbaambidoiin 
ampolla di vetro ben ferrato per le occafioni . 



Oglio Magiftraleper ferite . 

Recipe gran feccholibSAncenfo farcocola art* 
oncJtj.cardo fanto ipericon camamilla vale^ 
riana an^oncij. Termentina l^enetìana oncviij, oglio 
d'atic^o lib.i.vino bianco buono ltb.iii,ti4tte lecofe 
che vogliano effcr pefle ftano , & ponaft ogni co fa in 
rafo di vetro ben coperto a macerare per quattro 
gÌQrniy& notte: dipoi ponafi ogni co fa tn boccia flor'* 
ta di vetro lutada con fuo recipiente a deftdlare , & 
vfcira acqua, & oglio, fepara l'acqua dal oglio , & 
ferba arnbiduoi in ampolla di vetro ben ferrato eh* è 
cpfa buona fcr tal effetto • 



Oglio 
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r . Oglio di pericoli Magiftrale per 

- le ferire . 

Ecipe Oglio rofato onc.viij,oglio rofato o)ìfacwo 
onc jiij. oglio di tvrmvntina , c di cera an.onc.iif. 
jafiice mirra man fo aloè an JragJj.gomat Umi co- 
lofonia ruhea tintorim,vmni terrajirt lauati in vino 
jncMj.Crana fina anJr.ij. fugo di ipa icon di celido- 
nia di ptàtagmc di cauda cauallina dì millefoglie a)i. 
.:oncS.radiceditermentilladi ditanto eretico di car- 
ì dofanto anJrOg.i, foglie & radice d fraj]ìno onc.iij. 
.. :(afarano dragSMno bianco buouo lib.if.tHtte le 
cofe che vogliano efjtr peliate , & minu\i^ate ftano , 
<^ incorporato ogni cofa in vafo di vetro a bollire per 
bagno marta fino alla confmìationc del vv>o,&fHcbt 
& dipoi fta coLitOy& fpermwo , & polio al fole , per 
vn me fo aggiungendoli ogni Settimana fiori d*ipcri- 
con, è di rofmarino an.oncM,& come farà tato al fo- 
] le ti detto tempo ft cola , & ferbaft in vafo di vetro 
ben ferrato per le occaftoni . 

Oglio contra fpafimo . 

"D "Ecipe Seme di momor dica, cioè balfamita ov.cniu 
Midolla di (lineo dì vitella. on.vi.ogUo di madok 
dolce li.vi* vernice liquida lib.i S.uermiterrefirili.i. 
lauati in latte millefoglie mjjion d'ipcricon onc.t^^ 
ruta on,ìj, oglio roJatolib.t^S^^afarano fcrop.iMno. 

buono 



i 
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buom libjj.aloé epatico oncuS.fta incorporato ogni 
cofa dentro vno vafo di vetro ben ferrato in bagno 
ma> la ftn alla coTìfurtìatione del vinate dapoipona" 
' ft detta watt ria tn fimo equino per giorni vinti . E 
dapot dtfiillaft perfiorta , & vfctrà prima acqua , & 
apprejfo aglio quale pnctofa per Icuar ogni forte: 
di dolori . 



'fi 



iii 



Oglio centra il fpafimo delle ferite* 

Ecipe Oglio rofato, & majiicinOy an.oncMij.fio 
ri d'ipericon.dt camamiUa dtabftntio an.onc.ij. 
frutti d'hrrba balfcmma onc. iiij.mirra aloè goma 
dafni thnris an.onc. S. vermi terrtfiri lauati in vino 
onc.ìiijde cofe che vogliano cffer pijte pano , & pofla 
ogni cofa in/teme in vafo dt vetro ben ferrato al fole 
per giorni vintiy dipoi lena detto oglio dal foky &fe^ 
para l'aglio dalla fcccia,& ferba tn ampolla di vetro 
benft ì rato vnt arido con detto oglio d'intorno alle fe^ 
rite addolorate kua fubito il dolore, & è appro- 
bato. 



Oglio fainbucino per l'archi- 
bufate , 

Txipe Fiori, & feconde fcor':^e de fambucian, 
lib,S, oglio rojato v n fucino lib.vf Scoglio di faf~ 
fo,& di cera an,onc,Sjlorace liquida onc J.fugo di 
folatro , di ruta an.onc, ij, vermi terrefirilauati in 

vino 
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0 buono onc.iiij,s 'incot poni ogni co fa in vafo di 
tra btn ferrato a bollire pi r bora mcT^ì^a , in bagno 
ìa,e dipoi coU,& [premi , & ponafi dentro d vn 
di vetro ben coperto al fole per giorni vinticin^ 
tyfi fepara foglio dalia feccia , &lerba in ampolla 
vetro ben ferrata qnal ferua butandido coft caliet- 
dentro vna ferita i' arcbib n fiat a in qual parte fta 
ila perfona lena d bruftorc della poluere, qnal e 
ita con falnuro , & è approbato , 

Oro potabile . 

Ecipe Tartaro b'ianco calcinato , fai commune 
preparato anUib.iS. ^ equa vita di vernice 
éJjj. Et ponafi in vafo di vetro beniffimo figillaroy& 
emette in bagnomaria per giorni otto m putrefate 
ione , dapoifi mette a dt tillare per rena, & neWvl- 
mo della delitUatione fegliaccrefce dfuocogagliar" 
io nella maniera , cÌJe fi caua l' acqui forte : dapoi 
kllata ditta acq ia piglia^ 'ino in fogli per quaa 
«54 di cinquanta libretti d'oro^e ponetelo in ditta ac- 
a iiillaca dentro vnafiorta lutata con fuo recipicì\- 
a defìillare per cenere , & ntll'vltimo fe gli darà 
Hoco gagliardo come d acqua forte , & fe retifiche- 
à neUiìiefJo modo per quattro , o cinque volte, fino 

Jitanto , che farà V [cito l'oro potabile dandogli IxU 
ima volta il fuoco potentijjimo di rcmrbero : Et jè^ 
à l*oro potabile roffo del colore del rubino . V affato 
he fera l'vltima volta , ftponerà detto liquore in ha - 

gno 
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/ gno maria a purificare, & rctijìcarlo per hagno ma 

na,pet che l'aglio refterà mi; fondo dtl vafo , & Cac^ 
qua farà [alita fora ; & cefi b inerete l* aglio del co^ 
lor dd cechino d'oro, &grauofo . 

Il modo di vfarc cffo Oro potabile , \ 

VMe qtu'flo oro potabile ad ogni inferriata . l 
ft dà ali' infermo vna goccia d'effo rntflo coà 
buon vino per lo primo giorno • Dapoi per otto giorX 
ni ogni mattina vno fcropulo di acqua di faluia a diA 
gmno . E poi l' vii imo giorno [egli dà ancor rnaltrù 
goccia d'f'jjo oro , con due dita di vino buono . E [et, 
i> morbo non farà ancor rifolto ^ ft torna a dar l*ac 

qua dt faluia come di fopra^e ft libererà affatto » 



I L F I T^E. 
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